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Cronologia storica di  

Giuseppe Garibaldi 
 

1807 
Nasce a Nizza il 4 luglio suddito di Napoleone I. Il padre era originario di Chiavari, la madre di 
Loano. Autodidatta, si interessa soprattutto di matematica, astronomia e geografia. Nel porto di 
Nizza, a contatto con i marinai, apprende tutti i segreti dell'arte nautica. 

1821 E' iscritto nei registri dei marinai di Nizza. 

1824-1825 
Compie il primo viaggio a Odessa sulla nave "Costanza"; in seguito, sulla "Santa Reparata", di 
proprietà del padre, naviga lungo le coste francesi. L'anno dopo raggiunge Fiumicino. Di qui 
visita Roma dove si ferma per un mese. 

1826-1833 
Come marinaio viaggia soprattutto nel Mediterraneo orientale e nel Mar Nero, con navi a vela 
da 200 t. Nel 1827 giunge sino alle Canarie. Sulla "Clorinda" incontra i sansimoniani, poi, a 
Taganrog, Giambattista Cuneo che lo inizia alla Giovine Italia (1832). probabilmente nell'estate 
del 1833, a Marsiglia, conosce Mazzini. 

1834 
Si arruola nella Marina Sarda; Mazzini gli affida il compito di organizzare un'insurrezione a 
Genova, collegata ad un moto nella Savoia. Il progetto fallisce; aiutato da alcune popolane 
fugge a Nizza e a Marsiglia. Viaggia alla corte del bei di Tripoli. 

1835-1847 
Vive in sud America. Combatte in difesa della Repubblica de Rio Grande do Sul contro 
l'Impero Brasiliano e della repubblica Uruguaiana e contro il dittatore Argentino Rosas; nel 
1839 incontra Anita, che sposerà nel 1842. Dal matrimonio nasceranno Rosita, Menotti, 
Teresita e Ricciotti.  

1847-1849 

Offre i suoi servigi al papa. Ha notizie delle riforme di Pio IX e di Carlo Alberto e torna in 
Italia (aprile 1848) sulla nave "Bifronte", che egli ribattezza "Speranza". Giunge a Nizza 
nell'estate, poi va a Genova con 63 seguaci. Ha accoglienze entusiastiche (3 luglio). Si reca a 
Roverbella, quartier generale di Carlo Alberto e ha un incontro con il Re, piuttosto restio a 
servirsi di Lui. A Milano il Governo Provvisorio gli affida un reparto di 1500 uomini, con i 
quali egli opera sul Lago Maggiore, anche dopo l'armistizio Salasco. E' costretto ad arrendersi a 
Radetzky e a ritornare a Nizza. Si reca poi in Toscana e nello stato Pontificio, dove, dopo la 
fuga di Pio IX è instaurata la Repubblica Romana. E' eletto deputato alla Assemblea 
Costituente. Entra in Campidoglio il 5 febbraio e organizza un esercito. A Roma si forma un 
Triunvirato Mazzini - Saffi - Armellini. Pio IX chiede aiuto alla Francia, all'Austria, alla 
Spagna e ai Borboni di Napoli. In aprile i francesi giungono a Civitavecchia; il 30 aprile 
Garibaldi respinge un loro attacco a Roma. Affronta e vince i napoletani il 9 maggio a 
Palestrina e il 19 a Velletri. Il primo giugno scade l'armistizio con i francesi, rinnovato ma 
tradito da Oudinot. Il 2 giugno il nemico attacca Villa Corsini, il Casino dei Quattro Venti e 
Villa Pamphili, punti strategici della difesa di Roma; resiste solo l'avamposto del Vascello, al 
comando di Giacomo Medici. Garibaldi fugge da Roma, caduta il 2 luglio, inseguito da quattro 
eserciti. Il 4 agosto muore Anita alla fattoria Guiccioli presso Ravenna. Comincia la stesura 
delle Memorie autobiografiche 

1849-1854 

Secondo esilio; nel settembre del 1849 è arrestato a Chiavari e portato a Genova. Si imbarca 
per Tunisi e Tangeri, dove soggiorna per 6 mesi. Si reca poi a New York, accolto dalla 
comunità italiana e da esuli socialisti francesi e inglesi. Lavora nella fabbrica di candele di 
Antonio Meucci. Nuovamente capitano di marina, viaggia lungo l'America centrale, in Estremo 
Oriente sino in Cina e in Australia. Torna in Italia si ferma a Londra dove incontra Mazzini. 

1854-1855 
Giunge a Genova, durante i colera; si offre volontario per l'assistenza. E' in dissidio con 
Mazzini (moti del 1854, guerra di Crimea). Comincia a costruirsi la casa a Caprera (1855). 
Capitano di prima classe fa viaggi di piccolo cabotaggio.  
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1856-1857 

Progetta un'incursione sull'isola di Santo Stefano, dove sono i prigionieri politici napoletani, 
con fondi forniti da esuli in Inghilterra ( Panizzi), dove poi si reca per prendere accordi diretti. 
Rifiuta il comando della spedizione effettuata poi da Pisacane (1857). Incontra a Torino per la 
prima volta Cavour e appoggia la Società Nazionale che ha per motto "Italia e Vittorio 
Emanuele". 

1858-1859 

Cavour gli conferisce l'organizzazione dell'esercito dei volontari. In casa Camozzi, a Genova, 
nasce l'Inno di Garibaldi. Dopo la dichiarazione di guerra all'Austria, è nominato generale 
dell'esercito sardo; opera nella zona del lago Maggiore e del lago di Como, al comando dei 
Cacciatori delle Alpi. Con Lui sono Bixio, Cosenz, Türr e suo figlio Menotti. Si scontra con i 
Croati del generale Urban, vincendo a Varese, a San Fermo, entra a Bergamo e a Brescia. Dopo 
l'armistizio di Villafranca, accetta il comando in seconda dell'esercito della Lega d'Italia 
centrale sotto Manfredo Fanti. Lancia l'appello per il "Milione di fucili" per liberare l'Italia. 

1860 

Il 24 gennaio sposa e ripudia nello stesso giorno la marchesina Giuseppina Raimondi. Il 
matrimonio sarà annullato solo nel 1879. Diviene Gran Maestro della Massoneria; torna a 
Genova riavvicinandosi ai mazziniani, a causa della cessione di Nizza. Deputato al Parlamento 
vuole organizzare un motto per impedire il "referendum" d'annessione alla Francia.Crispi lo 
convince ad andare in sostegno di un moto che i mazziniani avevano organizzato in Sicilia. 5 
maggio: partenza del "Piemonte" e del "Lombardo". Inizia l'impresa dei Mille. 6 maggio: 
sbarco a Talamone e diversione di Callimaco Zambianchi contro lo Stato Pontificio. 11 
maggio: sbarco a Marsala. A Salemi assunse la dittatura in nome di Vittorio Emanuele. 15 
maggio: scontro a Calatafimi; 27 maggio: entra in Palermo.Nasce il dissidio con Cavour che 
vuole l'annessione immediata della Sicilia. Verso Messina: vittoria a Milazzo (21 
luglio).Francesco II si ritira a Gaeta. Frattanto Cavour organizza una spedizione per impedire il 
consolidamento del potere di Garibaldi, che governa ormai su tutto il Regno di Napoli. Mentre 
i piemontesi battono l'esercito pontificio a Castelfidardo, Garibaldi, il 2 ottobre, affronta con 
20.000 uomini l'esercito borbonico, sconfiggendolo al Volturno. A Caianello, vicino a Teano, 
incontra Vittorio Emanuele. Garibaldi si ritira e l'esercito regio assedia Gaeta che cadrà nel 
febbraio del 1861. Il 7 novembre entra a Napoli con il Re e il 9 novembre si imbarca per 
Caprera. 

1861 
18 febbraio: Garibaldi al Parlamento a Torino ha un dissidio con Cavour per la questione 
dell'esercito meridionale. Gli è offerto un comando nell'esercito degli Stati Uniti di Lincoln; 
rifiuta per la politica schiavistica di quel presidente. 

1862-1863 

Nel marzo presenzia a Genova al congresso del Comitato per la liberazione di Roma e Venezia; 
si forma la Società Emancipatrice con Garibaldi presidente. A Torino incontra Vittorio 
Emanuele. Episodio di Sarnico: arresto di garibaldini che preparavano un'incursione nel 
Trentino. A giugno si reca in Sicilia per organizzare una spedizione verso Roma. Il 29 agosto è 
fermato sull'Aspromonte da reparti dell'esercito italiano comandati dal colonnello Pallavicini; 
Garibaldi è ferito e condotto prigioniero al Varignano, presso La Spezia. Rilasciato, torna a 
Caprera, dove rimane per tutto il 1863 a causa della ferita riportata. 

1864 Nell'aprile si reca a Londra, dove ha accoglienze trionfali. Incontra Palmerston; visita Mazzini 
e i rivoluzionari europei là in esilio. 

1866 
Nella III guerra d'indipendenza ha il comando del Corpo dei volontari; suo campo d'azione è la 
zona tra Verona e il Tirolo, con il compito di evitare che nuove truppe austriache entrino in 
Italia. Per la sconfitta dei regi a Custoza, Garibaldi è costretto a ritirarsi, malgrado la sua 
vittoria di Monte Suello e di Bezzecca. Trasmette il telegramma: "Obbedisco". 

1867 
Si organizza per l'attacco a Roma. Rattazzi lo fa arrestare e confinare a Caprera, da dove riesce 
ad evadere e a raggiungere la Toscana. Si unisce ai suoi volontari e porta l'attacco a Roma; il 
25 ottobre vince a Monterotondo, ma a Mentana è sconfitto dai moderni "chassepots" dei fran-
esi. Nuovamente arrestato è condotto al Varignano, poi a Caprera, dove rimarrà per tre anni. 

1867 Scrive Clelia o il governo dei preti. 

1868 Pubblica Cantoni il volontario. 
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1870-1871 

Guerra franco-prussiana: Garibaldi accorre in aiuto della III Repubblica; ha il comando 
dell'armata dei Vosgi, composta da 10.000 franchi tiratori con il compito di cooperare con le 
forze regolari del generale Cambrie nel settore orientale. A Digione vince i prussiani (21-23 
gennaio 1871). Armistizio franco-prussiano; Garibaldi, pur eletto deputato nel dipartimento 
della Senna, torna a Caprera. Declina l'invito ad accorrere in soccorso della Comune, pur 
mostrando solidarietà con gli insorti di Parigi. Aderisce all'Internazionale. 

1872 10 marzo: muore Mazzini; Garibaldi scorda ogni dissenso, particolarmente acuto negli ultimi 
anni a proposito dell'Internazionale, e si fa rappresentare ai funerali con la bandiera dei Mille. 

1873 Pubblica I Mille. 

1874 E' eletto deputato; alla Camera espone un progetto per bonificare l'Agro Pontino e rendere 
navigabile il Tevere. 

1879-1882 
Fonda la Lega della Democrazia con il programma: suffragio universale, confisca delle 
proprietà ecclesiastiche e abolizione dell'esercito stanziale.Sposa Francesca Armosino; sul 
registro matrimoniale si dichiara "Agricoltore".Viaggia in Sicilia e in Calabria, poi si ferma a 
Caprera sino alla morte: 2 giugno 1882.  
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I NOMI DEI MILLE 
(apparsi sulla Gazzetta Ufficiale del 12 novembre 1878) 

 
Quelli con a fianco l'asterisco * sono inclusi nella lista e hanno anche il ritratto. 
 
AVVERTENZA – Un primo Ruolo nominativo (in data 19 aprile 1862) di coloro che sbarcano a 
Marsala l'11 maggio 1860, fu compilato da una Commissione istituita nel dicembre 1861 e composta de signori 
Orsini Vincenzo e Stocco Francesco, maggiori generali; Acerbi Giovanni, intendente generale; Dezza Giuseppe, 
Cenni Guglielmo e Cairoli Benedetto, colonnelli; Manin Giorgio, tenente colonnello; Miceli Luigi e Della Palù 
Antonio, maggiori; Curzio Francesco e Uziel Davide, capitani; Calvino Salvatore e Argentino Achille, deputati al 
Parlamento, e De Cretsckmann Giulio Emanuele, maggiore. In seguito per rilascio delle autorizzazioni a fregiarsi 
della medaglia decretata dal Consiglio civico di Palermo il 21 giugno 1860 per gli sbarcati a Marsala, un Giurì 
d'onore riesaminò i titoli dei componenti la spedizione, e il Ministero della Guerra pubblicò un nuovo Elenco dei 
Mille di Marsala, nel bollettino n.21 (Anno 1864) delle nomine e promozioni, in base al quale furono concesse le 
pensioni. Riconosciuta, in appresso, la necessità di completare quell'Elenco, con ruolo definitivo, fu proceduto ad una 
generale inchiesta informativa durante l'anno 1877 e il corrente, e tale lavoro, portato al maggior possibile 
compimento, viene ora pubblicato nel seguente Elenco alfabetico.  
 
 

N° Cognome e Nome Nato a … il  note 
ABBA Giuseppe Cesare  1* 
di Giuseppe 

nato a Cairo Montenotte il 6 ottobre 1838 ivi 
residente 

possidente, letterato 

ABBAGNALE1 Giuseppe  2* 
fu Melchiorre 

nato a Casola il 25 novembre 1816, morto in 
Aversa il 13 febbraio 1869 

 

ABBONDANZA Domenico  3* 
di Giuseppe 

nato a Genova il 18 luglio 1824, ivi residente, negoziante. 

4* ACERBI Giovanni nato a Castelgoffredo il 14-11-1825, morto a 
Firenze il 4-9-1869. già deputato al parlamento  

ADAMOLI Carlo  5* 
di Francesco 

nato a Milano il 22 marzo 1842, residente a 
Melegano 

fittabile 

AGAZZI Isaia Luigi  6* 
fu Alessandro 

nato a Bergamo il 10 dicembre 1838, ivi 
residente 

uffiziale in riforma del R. esercito.

7* AGRI Vincenzo nato a Firenze il 15 aprile 1833 

affatto sconosciuto in patria. Non 
fu trovato iscritto, come si preten-
deva, sui registri del già Istituto, 
ora Ospizio Garibaldi, di Palermo.

AJELLO Giuseppe  8* 
di Giusto 

nato a Palermo nell'anno 1828, morto nel 
manicomio di Palermo l'1 dicembre 1869. 

 

AIRENTA Gerolamo  9* 
di Giovanni Battista 

nato a Rossiglione nel 1842, morto nel 
dicembre 1875 nel manicomio di Milano 

(già) proprietario, 

ALBERTI Clemente  10* 
di Arcangelo 

nato a Carugate il 23 novembre 1835, residente 
a Monza 

affettiere, sottotenente dei volon-
tari in ritiro. 

11 ALESSIO Giuseppe  

Compreso nel Bollettino del 1864, 
ma non si hanno notizie ufficiali 
che lo confermino dei Mille. Al-
cuni dicono appartenuto alla 6^ 
compagnia della spedizione di Ta-
lamone. 

                                                      
1 Condannato il 15 febbraio 1850 a 24 anni di reclusione, in quanto detenuto politico fu compreso fra coloro che dovevano essere deportati in 
America, tra i quali erano anche note personalità quali Carlo Poerio, Luigi Settembrini e Silvio Spaventa, e imbarcato a Cadice su una nave 
statunitense. Venne liberato, assieme ad altri 64 prigionieri politici, grazie al colpo di mano di Raffaele Settembrini, il figlio di Luigi, il quale 
nell'aprile 1859 riuscì a dirottare nel Regno Unito la nave che avrebbe dovuto deportare i prigionieri politici napoletani in Argentina. Abbagnale 
riparò in Piemonte e prese i contatti con i repubblicani di Mazzini. Nel 1860 si imbarcò da Quarto con i Mille e combatté a Calatafimi e a Milazzo. 
Minata la sua salute dall'alcolismo, il 4 febbraio 1869 fu ricoverato nel manicomio di Aversa, dove morì pochi giorni dopo. 
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ALFIERI Benigno  12* 
di Luigi 

nato a Bergamo il 7 marzo 1841, ivi residente ramaio. 
 

ALPRON Abramo Isacco 13* 
di Jacob 

nato a Padova il 22 giugno 1834, ivi residente negoziante. 
 

AMATI Fermo  14 
di Giovanni 

nato a Bergamo il 17 febbraio 1841, morto a 
Palermo nel 1860 

 

AMISTANI2 Giovanni  15 
di Angelo 

nato a Brescia il 7 aprile 1831, residente a 
Verona 

scrivano. 

ANDRETTA Domenico  16* 
fu Benedetto 

nato a Portobuffolè il 6 febbraio 1838, ivi 
residente 

possidente. 

ANDREOTTI Luigi  17* 
di Francesco 

nato a S. Terenzo (Sarzana-Lerici) il 20 
febbraio 1829, morto in Lerici il 26 aprile 1871 

 

ANFOSSI Francesco  18* 
fu Giuseppe 

nato a Nizza nel 1819 escluso dall'onore della medaglia 
e dal diritto a pensione. 

ANTOGNOLI Federico 19* 
di Decio 

nato a Bergamo il 17 agosto 1839, morto a 
Calatafimi nel 1860. (già) sarto 

ANTONELLI Giovanni  20* 
fu Arcangelo 

nato a Pedona (Camajore) il 13 dicembre 1820, 
residente a Lucca. 

 

ANTONELLI3 Stefano 21* 
di Francesco 

nato a Sajano il 20 agosto 1841, morto il 24 
aprile 1867 

panettiere 

ANTONGINI Alessandro 22* 
fu Gaetano 

nato a Milano nel 1842, morto il 14 aprile 1870 
a Milano. 

 

ANTONGINI Carlo  23* 
fu Gaetano 

nato a Milano il 19 settembre 1836, ivi 
residente 

negoziante. 

ANTONINI Marco  24* 
di Pietro 

nato a S. Daniele l'8 dicembre 1834, residente a 
Udine 

negoziante. 

ARCANGELI Febo  25* 
di Angelo 

nato a Sarnico il 3 gennaio 1839, residente a 
Vaprio 

agente di negozio 

ARCANGELI Isacco  26* 
di Bartolo 

nato a Sarnico il 9 settembre 1838, ivi residente farmacista. 

ARCARI Sante Luigi  27* 
di Angelo 

nato a Cremona il 17 luglio 1826, morto in 
Milano il 19 aprile 1871 

 

ARCHETTI4 Gio. Maria  28* 
di Giacomo 

nato a Iseo il 13 gennaio 1840, ivi residente studente 

ARCONATI Rinaldo  29* 
di Enrico 

nato a Milano il 27 luglio 1845, residente a 
Varese 

avvocato. 

30 ARETOCA Ulisse 

compreso nel Bollettino del 1864, ma non si 
hanno notizie ufficiali che lo confermino dei 
Mille. (Si noti che fra varie istanze testé 
pervenute al Ministero dell'Interno, ve n'ha una 
di certo Rebua Ulisse, di Livorno, che dice di 
aver fatto parte della spedizione di Talamone, 
ed essere stato erroneamente compreso fra i 
Mille di Marsala sotto il nome di Aretoca 
Ulisse che non gli spetta). Notizie private 
assegnerebbero l’Aretoca alla 2^ compagnia 
della spedizione di Telamone. 

 

ARGENTINO Achille 31* 
fu Raffaele 

nato a S. Angelo de' Lombardi l'1 dicembre 
1821, residente a Salerno 

ingegnere e direttore della Succur-
sale del Banco di Napoli. 

                                                      
2 Combatté sulle barricate durante le dieci giornate di Brescia. Nella seconda guerra di indipendenza del 1859 seguì il richiamo di Garibaldi. Nel 
1860 partecipò valorosamente alle battaglie di Marsala, Calatafimi, Palermo e del Volturno dove fu promosso al grado di ufficiale. 
3 Combatté come soldato semplice nella 4^ compagnia a Calatafimi. 
4 Seguì, nel 1859, Garibaldi arruolandosi nei Cacciatori delle Alpi. Prese parte alla spedizione dei Mille come sergente della brigata Eber, poi fu 
promosso per merito tenente. Arruolatosi volontario nell'esercito regio, con esso, nel 1866, prese parte alla terza guerra di indipendenza nel Corpo 
d'armata del generale Enrico Cialdini. 
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ARMANINO Giovanni  32* 
di Girolamo 

nato a Genova il 13 marzo 1839, ivi residente calzolaio 

ARMANI Antonio  33* 
di Francesco 

nato a Riva di Trento il 6 febbraio 1837, 
residente a Limone S. Giovanni 

 

ARMELLINI Bartolomeo  34* 
fu Antonio 

nato a Montepulciano il 24 maggio 1843, ivi 
residente 

fruttivendolo 

ARTIFFONI Pietro  35* 
di Antonio 

nato a Bergamo il 6 dicembre 1818, residente a 
Pedrengo 

 

ASCANI Zelindo  36* 
di Girolamo 

nato Montepulciano il 24 maggio 1843, ivi 
residente 

falegname 

ASPERTI Pietro Gio. Battista  37* 
fu Giovanni 

nato a Bergamo 19 gennaio 1839, ivi residente possidente 

ASPERTI Vito Luigi 38* 
fu Giovanni 

nato a Bergamo il 1845, ivi residente  possidente 

ASTENGO Angelo 39 
di Giovanni Battista 

nato ad Albissola il 20 settembre 1835, 
residente a Savona 

negoziante 

ASTORI Felice  40 
di Giovanni 

nato a S. Pellegrino il 2 novembre 1827, 
residente a Bergamo 

panettiere. 

AZZI Adolfo  41* 
di Agostino 

nato a Trecenta il 25 agosto 1837, morto a 
Palermo il 4 luglio 1860 per ferita alla coscia 

 

42* AZZOLINI Carlo  

compreso nel Bollettino del 1864, 
ma non si hanno notizie ufficiali 
che lo confermino dei Mille di 
Marsala. Informazioni private lo 
ascrivono alla spedizione di Tala-
mone, nella seconda compagnia. 

 
BACCHI Luigi Giuseppe  43* 
di Angelo 

nato a Parma l'11 settembre 1843, residente a 
Genova 

giornaliere. 

BADERNA Carlo Luigi  44* 
fu Ferdinando 

nato a Piacenza il 17 agosto 1834, residente a 
Castel S. Giovanni 

merciaio. 
 

BADARACCHI Alessandro 45* 
di Giuseppe 

nato a Marciano il 20 ottobre 1836 tenente nell'esercito. 

BAIGUERA5 Crescenzio  46* 
di Francesco 

nato a Gardone il 6 settembre 1822, morto 
combattendo a Calatafimi. Sepolto ad Alcamo 

operaio 

BAICE Giuseppe 47* 
fu Sebastiano 

nato a Magrè il 7 settembre 1837, morto in 
Magrè il 30 giugno 1867 

 

BAJOCCHI Pietro 
48  

fu Andrea 

nato ad Atri il 17 maggio 1834, morto a 
Palermo nel giugno 1860 per colpo d'arma da 
fuoco 

 

BALBONI Antonio Davide  49 
di Giovanni 

nato a Cremona il 21 febbraio 1831, ivi 
residente 

barbiere 

BALDASSARRI6 Angelo 50* 
di Felice 

nato a Sale Marasino il 9 marzo 1832, morto il 
25 marzo 1864 nell'ospedale civile di Brescia 

(già) panettiere 

BALDI Francesco  51* 
di Francesco 

nato a Pavia il 21 febbraio 1840, ivi residente calzolaio 

BALICCO Enrico  52* 
di Carlo 

nato a Bergamo il 15 settembre 1838, morto a 
Bergamo il 22 settembre 1861 

(già) stalliere 

BANCHERO Carlo  53* 
di Tommaso 

nato a Genova il 6 marzo 1838, morto il 6 
marzo 1868 

 

                                                      
5 Soldato della 4^ compagnia 
6 Nel 1859 si arruolò volontariamente nel 59º reggimento dell'esercito piemontese e si distinse a Magenta e a San Martino. Nei Mille fu 
incorporato come sergente nei Carabinieri Genovesi, fu ferito gravemente a tal punto che fu congedato per infermità contratta durante il servizio. 
Morì a Brescia, quattro anni dopo, per i postumi delle ferite riportate. 
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BANCHERO Emanuele  54* 
di Luigi 

nato a Savona il 14 ottobre 1840, residente a 
Patasso (Perù) 

 

BANDI Giuseppe  55* 
di Agostino 

nato a Gavorrano il 15 luglio 1834, residente a 
Livorno 

giornalista. 

BARABINO Tomaso  56* 
di Carlo 

nato a Genova il 20 dicembre 1834, ivi 
residente 

portiere. 
 

BARACCHI7 Gerolamo  57* 
di Antonio 

nato a Brescia il 20 aprile 1831, morto nel 1860 
a Palermo per ferite 

 

BARACCHINO Luigi Andrea  58* 
di Domenico 

nato a Livorno il 29 settembre 1835, residente a 
Sarzana 

 

BARACCO Giuseppe  59* 
di Vincenzo 

nato Finalmarina l'8 ottobre 1843, ivi residente capitano marittimo 

BARATIERI Oreste  60* 
di Domenico 

nato a Condino (Trento) il 12 novembre 1841, 
residente a Roma 

maggiore nell'esercito, e deputato 
al Parlamento 

BARBERI Giovanni  61* 
fu Luigi 

nato a Castelletto Ticino il 18 gennaio 1840, 
residente a Torino 

negoziante. 
 

BARBERIS Enrico 62* 
fu Melchiorre 

nato a Castelletto Ticino il 15 ottobre 1843, ivi 
residente 

negoziante e possidente 

BARBESI Alessandro 63* 
di Gaetano 

nato a Verona il 27 luglio 1825, ivi residente albergatore 

BARBETTI8 Fortunato 
Bernardo  64* 
di Giuseppe 

nato a Brescia il 20 gennaio 1827, ivi residente  

BARBIERI Gerolamo 65* 
di Gio. Battista 

nato a Bussolengo il 7 giugno 1839, ivi 
residente 

veterinario 

BARBIERI9 Innocente 66* 
di Giuseppe 

nato a Brescia il 21 dicembre 1840, ivi 
residente 

orefice 

BARBOGLIO10 Giuseppe 67* 
di Pietro 

nato a Brescia il 3 settembre 1838, ivi residente possidente 

BARONI Giuseppe  68* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo il 29 agosto 1825, ivi residente  

BARUFFI Stefano  69* 
di Santino 

nato a Vignate il 24 dicembre 1834, residente a 
Milano 

commerciante 

BARUFFALDI Tranquillino  70* 
di Alfonso 

nato a Barzio il 12 luglio 1839, residente a 
Milano 

 

BASSANI Enrico Napoleone  71* 
fu Giuseppe 

nato a Ponte S. Pietro l'8 maggio 1836, ivi 
residente 

ufficiale in riforma del R. esercito 

BASSANI11 Giuseppe Antonio  72* 
di Paolo 

nato a Chiari il 26 giugno 1838, ivi residente domestico 

BASSINI Angelo 73* 
fu Giacomo 

nato a Pavia il 29 luglio 1815, ivi residente tenente colonnello pensionato 

BASSO Gio.Battista  74* 
fu Onorato 

nato a Nizza l'11 dicembre 1824, residente a 
Caprera 

proprietario 

BAY Luigi  75 
di Gaetano 

nato a Lodi il 31 maggio 1845, residente a 
Piacenza 

 

                                                      
7 Caporale della 4^ compagnia 
8 Della 4^ compagnia 
9 prese parte alla campagna del 1859 con i Cacciatori delle Alpi di Garibaldi. Nei Mille fu come soldato della 4^ compagnia distinguendosi nella 
battaglia di Villa Gualtieri. Fu promosso per merito al grado di sottotenente. 
10 Partecipò alla seconda guerra di indipendenza del 1859 con il 9º battaglione bersaglieri. Nei Mille fu soldato della 7^ compagnia. Fu ferito alla 
schiena nella battaglia di Calatafimi e promosso sottotenente per merito. Valoroso a Milazzo e nella battaglia del Volturno. Frequentò Giuseppe 
Nathan e conobbe Giuseppe Mazzini nel 1867 a Lugano.  
11 Combatté a Calatafimi e nella battaglia del Volturno come sergente della 18^ Divisione e fu decorato della medaglia d'argento al valor militare 
per la presa di Maddaloni. 
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BAZZANO Domenico  76* 
fu Salvatore 

nato a Palermo il 13 settembre 1827, residente a 
Catania 

portiere 

BECCARELLI Pietro  77* 
di Emanuele 

nato a Porta al Borgo nel 1822, morto il 14 
agosto 1871 

 

BECCARIO Domenico 
Lorenzo  78* 
di Giuseppe 

nato a Genova, morto a Palermo nel 1860  

BEFFAGNA Alessandro 79* 
di Giacomo 

nato a Padova il 5 novembre 1835, residente a 
Genova 

negoziante 

BELLAGAMBA Angelo  80* 
di Francesco 

nato a Genova il 3 febbraio 1843, morto il 12 
marzo 1870 

(già) marinaio 

BELLANDI12 Giuseppe  81* 
di Giuseppe 

nato a Brescia il 16 dicembre 1833, ivi 
residente 

scrivano 

BELLANTONIO Francesco  82* 
fu Giuseppe 

nato a Reggio C. il 15 giugno 1822, residente a 
Napoli 

già commesso di P.S. 

BELLENO Giuseppe Nicolò  83* 
di Paolo 

nato a Genova morto a Calatafimi nel 1860  

BELLINI Antonio  84* 
fu Giovanni Vincenzo 

nato a Verona il 7 luglio 1835, residente a 
Bovolone 

commerciante 

BELLISIO Luigi  85* 
di Pietro 

nato a Genova nel 1837, ivi residente R. impiegato 

BELLISOMI Marchese 
Aurelio  86* 
di Pio 

nato a Milano il 25 aprile 1836, residente a 
Messina 

direttore della sede della Banca 
Nazionale. 

BELLONI Ernesto  87 
fu Gio.Battista 

nato a Treviso il 24 marzo 1841, morto 
combattendo a Reggio C. il 21 Agosto 1860 

 

BENEDINI13 Gaetano  88 
di Luigi 

nato in Asola il 28 dicembre 1830, morto a 
Firenze il 31 maggio 1868 (già) medico chirurgo 

BENESCH Ernesto 

89* 

di Francesco 

nato a Balschoru (Boemia) nel 1842, residente a 
Torino (nel 1868) 

Era sottotenente della legione au-
siliaria ungherese, e nel marzo del 
1865 fu dispensato dal servizio, 
per affari di famiglia, dietro sua 
domanda. Per questa causa fu giu-
dicato non competergli pensione 

BENSAIA Giov.Battista  90* 
fu Salvatore 

nato a Messina il 9 agosto 1825, ivi residente  spedizioniere 

BENSAIA Nicolò  91* 
fu Salvatore 

nato a Messina nel 1833, morto il 14 ottobre 
1874 nel manicomio di Palermo 

 

BENVENUTI Raimondo  92* 
di Ernesto 

nato ad Orbetello il 15 dicembre 1842, ivi 
residente 

 

BENVENUTO Bartolomeo  93* 
fu Antonio 

nato a Genova il 21 marzo 1842, ivi residente parrucchiere 

BERARDI Giovanni Maria  94* 
di Francesco 

nato a Brescia il 17 dicembre 1840, residente a 
Bologna, 

armaiuolo 

BERETTA Edoardo  95* 
fu Felice Camillo 

nato a Pavia nel 1838, morto in Pavia nel 1870 (già) possidente 

BERETTA Giacomo 96 
fu Giovanni 

nato a Barzanò il 13 giugno 1838, residente a 
Milano  

impiegato privato 

 
                                                      
12 Nel 1948 si arruolò come tamburino nel 1º reggimento bresciano della Guardia Mobile lombarda. Nella guerra del 1859 fu con i Cacciatori 
delle Alpi. Nei Mille fu soldato della 4^ compagnia. Promosso al grado sottotenente per il valore dimostrato dopo i combattimenti di Villa 
Gualtieri. Nella campagna garibaldina del 1866 in Trentino ricoprì il grado di tenente nell'8º reggimento del Corpo Volontari Italiani. 
13 figlio del Pretore di Asola 
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BERGONCINI Germano  97* 
fu Carlo 

nato a Livorno Vercellese il 9 aprile 1833, ivi 
residente 

possidente 

BERINO Michele  98* 
fu Michele 

nato a Barge di Saluzzo il 6 settembre 1840, ivi 
residente 

panattiere 

99 BERIO Emanuele, detto il 
moro 

nato ad Angola (Africa) nel 1840, morto a 
Napoli il 2 marzo 1861, nello spedale dei Santi 
Apostoli 

 

BERNA Gio.Cristiano  
100* 

di Cristiano 
nato a Treviso il 30 marzo 1833, ivi residente 

già segretario della società del 
Tiro provinciale, ora ricevitore del 
lotto 

BERTACCHI Lucio Marco  101* 
fu Luigi 

nato a Bergamo il 14 gennaio 1837, ivi 
residente 

scrivano 

BERTHE' Ernesto  102* 
di Giuseppe 

nato a Lecco il dì 8 luglio 1832 residente a 
Modena. 

 

BERTI Enrico  103 
di Giuseppe 

nato a Vicenza il 29 febbraio 1826, morto a 
Cagliari, nello ospedale, il 5 aprile 1861 

 

BERTINI Giuseppe  104 
di Francesco 

morto a Livorno nel 1861  

BERTOLOTTO Gio.Battista   105* 
di Francesco 

nato a Genova il 2 dicembre 1840, morto in 
Genova il 16 aprile 1871 

 

BERTOZZI Giovanni Battista  106* 
fu Antonio 

nato a Pordenone il 9 marzo 1840, morto a 
Varazze nel 1861 

(già) ingegnere, 

BETTINELLI Giacomo  107* 
di Pasquale 

nato a Bergamo il 12 luglio 1836 tenente nel 71° fanteria 

BETTONI Faustino  108* 
fu Gio.Maria 

nato a Mologno il 24 luglio 1831, residente ai 
Molini di Colognola, 

farmacista 

BEVILACQUA Alessandro  109* 
fu Francesco 

nato ad Ancona il 10 settembre 1824, ivi 
residente 

calzolaio 

BEZZI Egisto 110* 
fu Gio.Battista 

nato a Cusiano (Trento) il 16 gennaio 1835, 
residente a Milano 

commerciante 

BIANCHI Achille Maria  111* 
di Giovanni 

nato a Bergamo il 12 novembre 1841 tenente del 43° fanteria 

BIANCHI Angelo  112* 
di Gaetano 

nato a Milano il 7 maggio 1837, residente a 
Milano 

commerciante 

BIANCHI Ferdinando  113* 
fu Costantino 

nato a Bianchi il 3 marzo 1797, , morto nel 
gennaio 1866 a Napoli. 

(già) scrivano 

BIANCHI Ferdinando Martino  114* 
fu Carlo 

nato a Bergamo il 4 febbraio 1838, residente a 
Salaparuta 

impiegato 

BIANCHI Gerolamo 115 
fu Felice 

nato a Caronno (Como) il 5 giugno 1841, morto 
alla presa di Palermo sulla piazza di 
Ferravecchia ( 30 maggio 1860) 

 

BIANCHI Luigi  116 
di Francesco 

nato a Cermenate il 20 aprile 1837, residente a 
Milano 

sarto 
 

BIANCHI Luigi Pietro  117 
di Francesco 

nato a Pavia il 12 settembre 1841, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860 

 

BIANCHINI Massimo 118* 
di Giovanni 

nato a Livorno il 16 gennaio 1844, residente a 
Carrara 

fornaio 

BIANCO (LO) Francesco 119 
fu Santo 

nato a Catania il 25 gennaio 1830, morto il 12 
febbraio 1863 di colpo di fucile fortuito. 

già brigadiere di P.S. 

BIDISCHINI Francesco 120* 
di Giuseppe 

nato a Burnova il 28 settembre 1835, residente 
a Roma 

 

BIFFI Luigi Adolfo  121 
di Ermenegildo 

nato a Caprino, il 24 maggio 1846, morto a 
Calatafimi nel 1860 
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BIGNAMI Claudio  122* 
di Carlo Antonio 

nato a Pizzighettone il 3 marzo 1835, ivi 
residente 

 

BISI Gio.Battista  123* 
fu Domenico 

nato a Legnago il 6 maggio 1832, residente a 
Rovigo 

tenente nelle RR. dogane 

BIXIO Nino 
124* 

fu Tommaso 

nato a Genova il 2 ottobre 1821, già ivi 
residente, morto in navigazione ad Achim 
(Sumatra) 

deputato al parlamento, tenente 
generale e capitano marittimo 

BOARETTO Lorenzo, detto 
Bigoli,  125* 
fu Giovanni Battista 

nato a Bovolenta, il 16 marzo 1836, ivi 
residente negoziante 

BOASI Stefano  126* 
di Enrico 

nato a Genova il 4 marzo 1841, ivi residente commerciante 

BODINI Dario  127* 
di Pietro 

nato a Parma il 20 marzo 1830, ivi morto il 9 
marzo 1867 

 

BOGGIANO Ambrogio  128* 
di Giacomo 

nato a Genova il 31 agosto 1837, morto il 15 
maggio 1860 a Calatafimi 

commerciante 

BOLDRINI Cesare  
129 

fu Pietro Antonio 

ato a Castel d'Ario il 29 giugno 1816, morto in 
dicembre a Napoli per ferite riportate in 
battaglia a Maddaloni l'1 ottobre 1860. 

(già) medico- chirurgo 

BOLGIA Giovanni  130* 
di Nicola 

nato a Orbetello il 7 settembre 1840, ivi 
residente 

 

BOLIS Luigi  131* 
di Carlo 

nato a Bergamo il 4 giugno 1841, residente a 
Firenze 

chincagliere. 

BOLLANI14 Francesco 132* 
di Gio.Battista 

nato a Cazzago il 20 settembre 1840, ivi 
residente 

 

BONACINA Luigi  133* 
di Angelo 

morto a Milano il 20 ottobre 1864, nello 
spedale Fate Bene Fratelli 

 

BONAFEDE Giuseppe  134 
di Domenico 

nato a Gratteri il 19 marzo 1831, residente a 
Palermo 

direttore del giardino di acclima-
tazione 

BONAFINI Francesco  135* 
di Francesco 

nato a Mantova l'11 ottobre 1830, residente a 
Brescia. 

impiegato di finanza 

BONANOMI Giacomo 136* 
fu Pietro 

nato a Como il 2 febbraio 1842, ivi residente  notaio 

BONAN Ranieri Tertulliano 137* 
fu Fioravante 

nato a Livorno il 28 aprile 1815, morto il 19 
novembre 1871 

(già) macchinista 

BONARDI15 Carlo  138 
di Giovanni Maria 

nato ad Iseo il 7 novembre 1837, morto 
combattendo a Calatafimi il 15 maggio 1860 studente 

BONDUAN Pasquale  139 
di Valentino 

nato a Mestre il 7 maggio 1840, residente a 
Cuneo 

scrivano privato 

BONETTI Francesco  140* 
di Giovanni 

nato a Zogno l'11 giugno 1841 tenente nel 45° reggimento 
fanteria 

BONI Fedele  141* 
di Giovanni 

nato a Modena il 24 aprile 1833, residente a 
Parma 

bracciante 

BONI16 Francesco Alessandro  142 
di Credindio 

nato a Brescia il 3 ottobre 1841, residente a 
Provezze 

segretario comunale 

 

                                                      
14 Volontario dei Mille nella 7^ compagnia prima, nella 15^ Divisione poi. Fu decorato al valor militare. 
15 Figura di primo piano del Risorgimento bresciano. Nato in una famiglia agiata e permeata dagli ideali del Risorgimento. Nella guerra del 1859 
si arruolò volontario nei Cacciatori delle Alpi combattendo in Valtellina. Cadde nella Battaglia di Calatafimi ed il suo corpo non venne mai più 
trovato. 
16 Ferito gravemente durante la battaglia di Calatafimi fu posto in congedo. 
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BONINO Giacomo  143* 
di Michele 

nato a Genova il 16 ottobre 1834, morto l’1 
dicembre 1871 

(già) commesso 

BONSIGNORI17 Eugenio 
Paolo  144* 
di Francesco 

nato a Montirone il 30 agosto 1826, morto il 21 
aprile 1871 a Milano mediatore 

BONTEMPELLI Carlo  145* 
di Pietro 

nato a Bergamo il 18 marzo 1832, ivi residente cappellaio 

BUONTEMPO18 Giuseppe 
Rinaldo  146 
di Nicola 

nato a Orzinuovi il 10 agosto 1830, morto 
combattendo in Palermo nel 1860  

BONVECCHI Luigi  147* 
fu Pacifico 

nato a Treja l'8 novembre 1825, morto in Treja 
il 26 settembre 1861 

 

BORCHETTA Giuseppe 148* 
fu Tommaso 

nato a Mantova il 26 febbraio 1827, ivi 
residente 

ingegnere 

BORDINI Giovanni  149* 
fu Pietro 

nato a Padova il 2 novembre 1828, residente a 
Bologna 

tenente a riposo del Regio esercito

BORETTI Ercole  150* 
fu Siro 

nato a Pavia il 28 novembre 1836, ivi residente impiegato municipale 

BORGOGNINI Ferdinando  151* 
di Francesco 

nato a Firenze nel 1838, residente a Viareggio calzolaio 

BORGOMAINERI Carlo 
Pietro  152* 
di Pietro 

nato a Milano nel 183 , morto il 14 ottobre 
1875 a Rio Janeiro 

(già) scrivano straordinario alla 
Cassa Depositi e Prestiti 

BORRI Antonio  153 
di Lorenzo 

nato a Roccastrada il 16 gennaio 1833, ivi 
residente 

agricoltore 

BORSO Antonio  
154 

fu Antonio 

nato a Padova il 13 giugno 1818, morto a 
Torino il 2 aprile 1863, nello Spedale 
S.Giovanni. 

(già) cameriere 

BOSCHETTI Gio.Battista  155* 
fu Pietro 

nato a Covo il 6 agosto 1841, ivi residente farmacista 

BOSSI Carlo  156* 
di Filippo 

nato a Santambrogio Olona il 10 novembre 
1840, ivi residente 

 

BOTTACCI Salvatore  157* 
di Antonio 

nato in Orbetello il 4 gennaio 1843, ivi 
residente 

liquorista 

BOTTAGISI Cesare  158* 
di Carlo 

nato a Bergamo il 18 aprile 1831, morto a 
Calatafimi nel 1860 

 

BOTTAGISI Luigi Enrico  159* 
di Carlo 

nato a Bergamo il 25 gennaio 1830, ivi 
residente 

calzolaio 

BOTTAGISI Martiniano 160* 
fu Gaspare 

nato a Bergamo il 2 gennaio 1817, ivi residente cameriere 

BOTTERO Giuseppe Ernesto  161* 
di Luigi 

nato a Genova il 3 dicembre 1832, ivi residente commerciante 

BOTTICELLI Giovanni  162 
di Bartolo 

nato a Salò il 13 gennaio 1834, morto nel 1860 
a Palermo per ferite 

 

BOTTINELLI Giuseppe 
Girolamo 163* 
fu Gaetano 

nato a Viggiù il 18 agosto 1831, ivi residente  marmista 

BOTTONE Vincenzo  164* 
di Melchiorre 

nato a Palermo il 24 dicembre 1838, ivi 
residente fino al 1868 

già sottotenente di vascello. Partì 
nel 1868 per ignota destinazione, 
né si sa dove ora sia, né se viva 

                                                      
17 Nel 1859 fu furiene nei Cacciatori delle Alpi e fu ferito nella Battaglia di Treponti del 15 giugno. Nei Mille fu incorporato nella 5^ compagnia 
come sottotenente. Nel la guerra del 1866 in Trentino, vi partecipò come tenente nel 7º reggimento del Corpo Volontari Italiani. 
18 Emigrato in Piemonte nel 1848 per motivi politici. Nei Mille fu soldato della 2^ compagnia. Ferito gravemente nella battaglia di Calatafimi, ma 
morì in combattimento nella presa di Palermo 
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BOVI Paolo  165* 
fu Antonio 

nato a Bologna nel 1814 , morto in Bologna il 
28 settembre 1871 

già luogotenente generale 

BOZZANI Eligio  166 
di Pietro 

nato a Fontanellato l’11 febbraio 1839, 
residente a Parma proprietario 

BOZZETTI Romeo  167* 
di Francesco 

nato a S.Martino in Veliseto il 25 febbraio 
1835, residente ad Alessandria 

ufficiale superiore dell’esercito 

BOZZO Gio.Battista  168* 
di Francesco 

nato a Genova il 9 marzo 1841, ivi residente commerciante 

BOZZOLA Candido  169* 
di Andrea 

nato a Legnago il 16 luglio 1835, residente a 
Padova 

negoziante panettiere 

BRACA Ferdinando  170* 
di Giovanni 

nato a Montanara, ora Cadestefani, il 26 
febbraio 1835, residente a Siena muratore 

BRACCINI Gustavo Giuseppe 
(e non Gaetano)  171* 
di Giovanni 

nato a Livorno il 21 marzo 1836, ivi residente  

BRACCO Amari Giuseppe 172 
di Francesco 

nato a Palermo il 29 marzo 1829, ivi residente agente di cambio 

BRAICO Cesare  173 
fu Bartolomeo 

nato a Brindisi il 18 marzo 1823, residente a 
Roma 

impiegato all’archivio di Stato 

BRAMBILLA Prospero 174 
di Prospero 

nato a alappio  il 4 maggio 1839, residente a 
Bergamo, demente nel manicomio di Ostino 
(Bergamo) 

 

BRESCIANI Pietro Giuseppe 175* 
di Silvio 

nato ad alappi S.Martino il 23 dicembre 1836, 
ivi residente 

notaio 

BRIASCO Vincenzo  176* 
fu Giuseppe 

nato a Genova il 22 settembre 1842, ivi 
residente 

tipografo 

BRIZZOLARO Gio.Edoardo 177* 
fu Giovanni 

nato a Bergamo il 7 marzo 1841, ivi residente agente di studio 

BRUNIALDI Gio.Battista 178* 
fu Antonio 

nato a Poiana il 3 maggio 1839, residente a 
Torino 

sellaio 

BRUNTINI Pietro  179 
di Pietro 

nato a Bergamo il 14 marzo 1833, ferito a 
Calatafimi ed a Palermo, morto a Catanzaro il 6 
ottobre 1860 

(già) filatore 

BRUZZESI Filippo 180* 
fu Lelio 

nato a Torrita nel 1834, residente a Roma negoziante 

BRUZZESI Giacinto  181* 
fu Lelio 

nato a alappio  il 15 dicembre 1823, 
residente a Milano 

commerciante 

BRUZZESI Pietro  182* 
fu Raffaele 

nato a Civitavecchia il 15 ottobre 1832, 
residente a New York 

 

BUFFA Emilio  183* 
fu Paolo 

nato ad Ovada il 18 Nov. 1833, (già) residente a 
Torino, morto il 23 dicembre 1871 

(già) barbiere 

BULGHERESI Jacopo 
Augusto  184* 
di Giuseppe 

nato a Livorno il 20 giugno 1844, ivi residente barbiere 

BULLO Luigi  185* 
fu Giuseppe 

nato a Chioggia il 14 agosto 1829, morto a 
Venezia il 17 dicembre 1871 

 

BUONVICINI Federico  186* 
fu Gaetano 

nato a Terranegra di Legnago il 3 ottobre 1839, 
ivi residente 

commissionario e mediatore 

BURATTINI Carlo 187 
fu Domenico 

nato ad Ancona il 4 marzo 1827, morto in 
alappio il 23 luglio 1870. 

(già) capitano marittimo 

BURLANDO Antonio  188* 
di Andrea 

nato a Genova il 2 dicembre 1823, ivi residente proprietario 
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BUSCEMI Vincenzo  189* 
di Antonio 

nato a Palermo il 21 maggio 1816, ivi residente  

BUTTI Alessandro  190 
fu Giacomo 

nato a Bergamo il 23 febbraio 1844, morto in 
Bergamo l’8 giugno 1877 

(già) calzolaio 

BUTTINONI Francesco  191* 
fu Francesco 

nato a Treviglio il 16 giugno 1828, residente ad 
Isso 

fittabile 

BUTTIRONI Emilio  192* 
di Vincenzo 

nato a Suzzara il 17 marzo 1844, residente a 
Pavia 

fotografo 

BUTTURINI Antonio  193* 
fu Pietro 

nato a Pescantina il 23 novembre 1826, 
residente a Verona 

agente di farmacia 

BUZZACCHI Giovanni  194* 
di Benedetto 

nato a alapp il 15 ottobre 1836, residente a 
Mantova 

medico 

 
CACCIA19 Carlo  195* 
fu Giuseppe 

nato a alappio i d’Oglio il 15 dicembre 
1838, residente a Verolanova (Brescia) 

ufficiale riformato del R. esercito 

CACCIA Ercole  196* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo il 12 agosto 1840, morto a 
Bergamo il 20 aprile 1861 

(già) scrivano 

CADEI Ferdinando  197 
di Giacomo 

nato a alappio il 23 marzo 1838, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860. 

(già) farmacista 

CAFFERRATA Francesco  198* 
di Francesco 

nato a Genova il 10 marzo 1839, ivi residente imbiancatore 

CAGNETTA Domenico  199* 
fu Antonio 

nato a Pavia il 21 luglio 1841, ivi residente possidente e negoziante di 
legnami 

CAIROLI Benedetto Angelo  200 
fu Carlo 

nato a Pavia il 28 gennaio 1825, domiciliato a 
Groppello 

possidente, deputato al 
Parlamento 

CAIROLI Carlo Benedetto 
Enrico  201* 
fu Carlo 

nato a Pavia nel 21 febbraio 1840, morto 
combattendo a Villa Glori il 23 ottobre 1867  

CALABRESI20 Pietro  202* 
di Martino 

nato a Carteno Breno il 4 agosto 1837, ivi 
residente 

 

CALAFIORE Michelangelo  203 
fu Francesco 

nato a Fiumara il 21 gennaio 1809, morto in 
Fiumara il 13 luglio 1861 

era ricevitore del lotto 

CALCINARDI21 Giovanni  204* 
di Andrea 

nato in Brescia il 20 marzo 1833, residente in 
America 

medico. 

CALDERINI Ercole Enrico  205* 
di Antonio 

nato a Bergamo il 23 settembre 1833, residente 
a Firenze 

impiegato di finanza 

CALONA Ignazio  206 
di Gio.Battista 

nato a Palermo il 16 settembre 1795, morto il 3 
settembre 1864 a Moncalieri 

(già) colonnello nell’esercito 

                                                      
19 Nel 1859 si arruolò nel 1º reggimento granatieri di Sardegna e fu decorato della medaglia d'argento al valor militare francese. Nei Mille fu, 
dapprima sergente poi promosso al grado di sottotenente. Nel 1862 si arruolò nell'esercito regolare italiano e fu destinato al 44º reggimento 
cavalleria. Nella guerra del 1866 combatté con valore nella battaglia di Custoza e fu decorato di una menzione d'onore al Valor militare. 
20 Nella guerra del 1859 si arruolò fra i Cacciatori delle Alpi. Nei Mille inquadrato nella 4^ compagnia. 
21 Il 23 luglio 1860 a Milazzo fu nominato commissario di guerra della brigata Milbitz e il 24 settembre, con decreto dittatoriale di Garibaldi, 
capitano di stato maggiore. Successivamente passò nell'esercito regolare italiano come capitano del 5º reggimento granatieri. 
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CALVINO22 Salvatore  207* 
fu Giuseppe 

nato a Trapani il 25 dicembre 1820, residente a 
Roma 

segretario generale del Consiglio 
di Stato, già deputato al Parla-
mento 

CALZONI23 Secondo Giovanni  208* 
di Andrea 

nato a Bione il 17 giugno 1840, residente a 
Livorno 

orefice 

CAMBIAGHI Gio.Battista  209* 
di Felice 

nato a Monza l’11 giugno 1838, residente a 
Genova 

commesso. 

 
CAMBIAGIO (o Cambiaso) 
Biagio  210* 
di Andrea 

nato a Genova il 19 dicembre 1838, residente a 
Rivarolo Polcevera  

CAMBIASO Gaetano  211* 
di Antonio 

nato a Campomerone (Genova) il 19 agosto 
1840, residente a Verona, 

mediatore 

CAMELLINI Giuseppe  212* 
di Natale 

nato a Reggio Emilia il 3 aprile 1834, residente 
a Genova 

sarto 

CAMICI Venanzio  213* 
di Giuseppe 

nato a Colle di Val d'Elsa il 22 dicembre 1835, 
residente a Poggibonsi 

caffettiere 

CAMPAGNUOLI Giuseppe 
Carlo  214* 
fu Antonio 

nato a Pavia il 6 nov. 1835, residente a Milano impiegato al Monte di Pietà 

CAMPANELLA Antonio 215* 
fu Gaspare 

nato a Palermo il 28 febbraio 1823, morto (per 
suicidio) all’Arma di Taggia (S. Remo), il 6 
dicembre 1868 

 

CAMPI Giovanni  216* 
di Giuseppe 

nato a onticelli d’Ongina l’8 settembre 1820, 
residente a Torino 

musicante 

CAMPO Achille  217* 
fu Antonio 

nato a Palermo il 12 giugno 1818, residente a 
Bari 

maggiore del distretto militare 

CAMPO Giuseppe Baldassarre  218 
fu Antonino 

nato a Palermo il 23 settembre 1830, ivi 
residente 

possidente 

CANDIANI Carlo Antonio 219 
fu Gio.Battista 

nato a Milano il 23 luglio 1828, ivi residente  

CANEPA Giuseppe 220* 
di Angelo 

nato a Genova il 12 gennaio 1834, morto il 22 
gennaio 1876 

già sottotenente di fanteria 

CANETTA Francesco Serafino  221* 
di Domenico 

nato ad Oggebbio il 13 dicembre 1836, ivi 
residente 

possidente 

CANEZZA Bartolomeo  222* 
di Benedetto 

nato a Rapallo il 14 marzo 1839, residente a 
Genova 

macchinista 

                                                      
22 Partecipò ai moti insurrezionali del 1848, contribuendo, sotto la guida di Enrico Fardella, alla liberazione della città di Trapani. Successi-
vamente si recò a Messina per unirsi al generale Ribotti, che tentava la liberazione della Calabria. Fatto prigioniero dalle truppe borboniche subì 
per oltre un anno il carcere di S.Elmo e, successivamente, fu costretto all'esilio a Genova. Dopo la dichiarazione di guerra all'Austria del 1859 
chiese ed ottenne di far parte del corpo di volontari "Cacciatori della Magra". Dopo l'armistizio di Villafranca sostenne la necessità che il corpo dei 
volontari non venisse sciolto e diventasse il primo nucleo di un esercito nazionale rivoluzionario per la liberazione e la unificazione dell'Italia.  
Sono di questo periodo l’inizio dei suoi rapporti con Garibaldi. Durante la spedizione dei Mille il Calvino fece parte dello Stato Maggiore del 
Generale e, dopo la conquista di Palermo, fu incaricato insieme al Crispi di trattare la resa con i Borboni. Nominato Segretario di Stato per la 
Guerra nel Governo provvisorio siciliano costituito sotto la presidenza di un altro illustre trapanese, il marchese di Torre Arsa, il Calvino si oppose 
all'annessione immediata della Sicilia al regno di Piemonte, conformemente alle sue idee ed alle sue aspirazioni che postulavano la creazione di 
uno Stato siciliano unitario, formato su un piano di parità da tutti i vecchi Stati della penisola. Dopo il plebiscito che sancì l'annessione al Regno di 
Piemonte, il Calvino fu eletto deputato al Parlamento Nazionale, in seno al quale si fece tutore degli interessi delle popolazioni siciliane e dei 
diritti dei garibaldini. Il provvedimento di scioglimento dell'esercito dei volontari provocò in lui grande amarezza, che, tuttavia, non gli impedì di 
compiere quanto era in suo potere per calmare lo sdegno dei suoi vecchi compagni di lotta. La sua azione non fu gradita al Governo Centrale, che 
addirittura lo fece arrestare come cospiratore. Riconosciuta la sua innocenza, a seguito di accesi dibattiti parlamentari, il Calvino fu reintegrato nel 
suo rango di parlamentare, che mantenne fino al 1870, salvo la parentesi della terza guerra di indipendenza, alla quale partecipò ancora a fianco di 
Garibaldi, nel corpo dei volontari. Dopo la presa di Roma decise di ritirarsi a vita privata e di darsi agli affari. Insieme a Nino Bixio fondò una 
impresa di importazioni ed esportazioni con l'Oriente. Ma il suo disegno non ebbe pratica attuazione sia per la sopraggiunta morte del Bixio e sia 
per la sua scarsa capacità imprenditoriale. La lunga esperienza di parlamentare favorì il suo ingresso nell'amministrazione dello stato; egli 
ricoperse le cariche di Ispettore statale degli Istituti Tecnici, di Provveditore agli Studi, di Commissario al Comune di Genova, di Segretario al 
Consiglio di Stato, ed, infine, di Consigliere di Stato 
23 Nel 1859 si arruolò nei Cacciatori delle Alpi e combatté nella battaglia di Solferino. Nei Mille fu sergente furiere. Ferito ferito a Napoli fu 
promosso luogotenente. 
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CANFER (o CANFORI) Pietro  223* 
di Gio.Battista 

nato a Bergamo il 9 giugno 1839, morto il 30 
gennaio 1865 

(già) suonatore 

CANINI Cesare  224* 
fu Giuseppe 

nato a Sarzana il 30 marzo 1841, residente a 
Fosdinovo 

 

CANNONI Gerolamo  225 
fu Giovanni 

nato a Grosseto il 27 febbraio 1842, residente a 
Roccalbegna 

messo del collettore 

CANTONI Angelo Maria  226 
di Ferdinando 

nato a Mezzani Rondani il 15 ottobre 1829, 
morto il 23 dicembre 1867 

imbianchino 

CANTONI Lorenzo  227 
di Geremia 

nato a Parma il 10 agosto 1830, ivi residente bracciante 

CANZIO Stefano  228* 
di Michele 

nato a Genova il 3 gennaio 1837, ivi residente direttore della Società enologica 

CAPPELLETTO Giuseppe 
Maria  229* 
fu Pietro 

nato a Venezia il 10 luglio 1810, morto in 
Brescia il 29 settembre 1861  

CAPITANIO Giuseppe  230* 
fu Luigi 

nato in Bergamo il 18 giugno 1841, ivi morto il 
23 febbraio 1871 

(già) scrivano 

CAPURRO Giovanni  231* 
di Agostino 

nato a Genova il 28 dicembre 1840, ivi 
residente 

ora proprietario di locanda 

CAPURRO Gio.Battista  232* 
di Gio.Battista 

nato a Genova il 12 aprile 1841 capitano nel 69° fanteria 

CAPUZZI24 Giuseppe  233* 
di Stefano 

nato a Bedizzole il 25 novembre 1825, 
residente a Brescia 

segretario della Biblioteca 

CARABELLI Daniele  234* 
fu Domenico 

nato a Gallarate il 1° aprile 1839, residente a 
Milano 

argentiere 

CARAVAGGI25 Michele 235* 
fu Carlo 

nato a Chiari l'11 luglio 1843, morto in Brescia 
nel 1865 

già lavorante panattiere 

CARBONARI Lorenzo  236* 
fu Sante 

nato ad Ancona il 4 giugno 1823, residente a 
Grottammare 

inabile al lavoro per ferite 
riportate in guerra 

CARBONARI Raffaele  237* 
di Domenico 

nato a Catanzaro il 21 novembre 1812, ivi 
residente 

colonnello del R. esercito a riposo 

CARBONE Francesco  238* 
di Giovanni 

nato a Genova il 16 agosto 1840 capitano nel 17° fanteria 

CARBONE Luigi  239* 
di Girolamo 

nato Sestri Ponente il 20 giugno 1837, residente 
a Lavagna 

costruttore navale 

CARBONELLI Vincenzo  240* 
fu Pietro 

nato a Secondigliano il 20 aprile 1822, 
residente a Genova 

medico e deputato al Parlamento 

CARDINALE Natale 
Francesco  241* 
di Girolamo 

nato a Genova il 25 dicembre 1840, ivi 
residente commesso 

CARETTI Antonio  242* 
di Angelo 

nato a Milano, nel 1836, morto nel 1867 
combattendo a Mentana 

 

CARINI Gaetano  243* 
fu Francesco 

nato a Corteolona il 7 agosto 1832, morto in 
Bovino il 27 luglio 1861 

capitano nell'esercito 

CARINI Giacinto  244* 
fu Giovanni 

nato a Palermo nel 1827 generale nell'esercito in disponibi-
lità e deputato al Parlamento 

CARINI Fedele Giuseppe  245 
di Luigi 

nato a Pavia il 24 febbraio 1842 tenente nel 27° fanteria 

                                                      
24 Veterano della prima guerra di indipendenza. Nel 1860 dopo la presa di Palermo fu elevato al grado di tenente e vice segretario del prodittatore 
Mordini. Dopo la battaglia del Volturno fu elogiato da Nino Bixio. Pubblicò nello stesso anno e a Palermo i suoi ricordi sulla campagna di Sicilia 
intitolate: “La spedizione di Garibaldi in Sicilia, memorie di un volontario”. Nel 1866 prese parte alla campagna garibaldina in Trentino come 
capitano e fu ferito alla testa in un duello alla sciabola con un suo superiore. Fu redattore a Brescia del quotidiano “La Provincia di Brescia” e de 
“L'avamposto”.  
25 Fece parte della 4^ compagnia. Per le ferite subite morì qualche anno dopo lasciando la sua famiglia nella completa indigenza. 
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CARIOLATO Domenico  246* 
fu Nicola 

nato a Vicenza il 7 luglio 1836, ivi residente possidente, capitano in pensione 

CARLUTTI Francesco 247 
fu Francesco 

nato a Palmanova nel 1817, morto in Alba il 24 
gennaio 1861 

(già) orefice 

CARMINATI Agostino 
Giovanni Bernardo  248 
di Giovanni 

nato a Bergamo il 20 novembre 1837, residente 
a Savona 

già ufficiale di stato maggiore del-
le piazze in aspettativa, per ferite 
riportate in servizio 

CARPANETO Francesco  249 
di Andrea 

nato a Genova il 30 agosto 1837, ivi residente commesso 

CARRARA Antonio Pietro 
Giulio  250 
fu Bellobuono 

nato a Bergamo il 25 gennaio 1842, residente a 
Roma agente d’affari 

CARRARA Cesare  251* 
fu Pietro 

nato Treviso l'11 novembre 1835, morto il 20 
febbraio 1877 in Firenze 

(già) scritturale 

CARRARA Giuseppe Antonio 
Luigi  252 
fu Giuseppe 

nato a Bergamo il 1° gennaio 1838, ivi 
residente calzolaio 

CARRARA Giuseppe Sante  253 
di Natale 

nato a Bergamo il 28 marzo 1834, ivi residente mediatore 

CARTAGENOVA Filippo  254 
di Giovanni Battista 

nato a Genova nel giugno 1826, morto a 
Varazze l'11 febbraio 1871 

 

CASABONA Antonio  255* 
di Giacomo 

nato a Genova il 21 giugno 1838, ivi residente  

CASACCIA Enrico Raffaele  256* 
di Gerolamo 

nato a Genova, morto a Calatafimi nel 15 
maggio 1860 

 

CASACCIA Bartolomeo 
Emanuele  257* 
di Andrea 

nato a Genova il 23 novembre 1829, residente a 
Napoli commissionario 

CASALI Alessandro  258 
fu Vincenzo 

nato a Pavia il 27 settembre 1837, ivi residente, 
fittabile, morto il 4 settembre 1877. 

 

CASALI Enrico  259* 
fu Vincenzo 

nato a Pavia il 29 luglio 1839, ivi residente agente d'affari 

CASASSA (od anche 
CASAZZA o CASACCIA)  260* 
Nicolò di Filippo 

nato nell'Isola del cantone l'11 marzo 1839, 
residente a Buenos-Ayres droghiere 

CASIRAGHI Alessandro  261* 
di Vincenzo 

nato a Milano il 25 settembre 1841, residente a 
Varese 

 

CASSANELLO Francesco 
Tomaso 262* 
di Pietro 

nato a Genova il 19 agosto 1842, ivi residente  

CASTAGNA Pietro  263* 
di Agostino 

nato a Verona il 15 novembre 1838, ivi 
residente 

possidente 

CASTAGNOLA Domenico  264* 
di Giuseppe 

nato a Genova il 7 marzo 1839, ivi residente tappezziere 

CASTAGNOLI Pasquale 
Natale  265* 
di Antonio 

nato a Livorno il 5 maggio 1842, ivi residente falegname 

CASTALDELLI Guido  266* 
fu Giacomo 

nato a Massa Superiore il 30 maggio 1827, ivi 
residente 

 

CASTELLANI Egisto  267* 
fu Carlo 

nato a Milano il 7 dicembre 1843, ivi residente telegrafista al servizio delle fer-
rovie dell'Alta Italia. 

CASTELLAZZI Antonio  268* 
di Osvaldo 

nato a Gosaldo il 28 novembre 1840, già 
residente a Venezia, morto il 24 settembre 1878 
allo spedale civile di Venezia 

già regio pensionato 
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CASTELLINI Francesco 
Maria  269* 
di Angelo 

nato alla Spezia l'11 novembre 1843, residente 
a Genova oste 

CASTIGLIA Salvatore 270* 
fu Francesco 

nato a Palermo il 10 marzo 1819, residente ad 
Odessa 

console generale di Italia 

CASTIGLIONI Cesare  271* 
fu Luca 

nato a Tradate il 2 giugno 1841, residente a 
Milano 

possidente 

CASTION Gaetano 272* 
fu Antonio 

nato a Portogruaro il 24 settembre 1820, ivi 
residente 

(già) brigadiere 

CATTANEO Angelo 
Alessandro  273* 
di Pietro 

nato a Bergamo il 25 ottobre 1839, , morto a 
Nizza il 5 marzo 1870 (già) sottotenente di fanteria 

CATTANEO Angelo Giuseppe  274* 
di Davide 

nato ad Antegnate il 3 aprile 1842, morto a 
Tagliuno il 7 agosto 1867 

 

CATTANEO Bartolomeo  275* 
fu Francesco 

nato a Gravedona il 19 ottobre 1847, residente a 
Milano 

orefice 

CATTANEO Francesco  276* 
di Tommaso 

nato a Novi Ligure il 17 ottobre 1835, ivi 
residen-te 

negoziante 

CATTONI Telesforo  277 
di Federico 

nato a abellano il 1° luglio 1841, , morto a 
Gaz-zoldo il 14 ottobre 1861 

(già) dottore in legge 

CAVALLERI Gervaso 
Giuseppe  278* 
fu Antonio 

nato a Milano il 19 giugno 1839, ivi residente inverniciatore 

CAVALLI Luigi  279* 
di Francesco 

nato a S. Nazario li 7 aprile 1839, residente a 
Vicenza 

dottore in legge, possidente 

CECCARELLI Vincenzo  280* 
di Luigi 

nato a Roma il 27 maggio 1842, residente ad 
Asti 

commesso viaggiatore 

CECCHI Silvestro  281* 
di Giovanni 

nato a Livorno l’8 gennaio 1844, ivi residente corallaio 

CEI Giovanni  282* 
di Angelo 

nato a Livorno nel 1833, morto nello spedale di 
Livorno nel 1868 

(già) facchino 

CELLA Gio.Battista  283* 
fu Giorgio 

nato ad Udine il 5 settembre 1837, ivi residente avvocato 

CENGIAROTTI Sante  284* 
fu Michele 

nato a anea gi di San Bonifacio l’11 ottobre 
1834, ivi residente 

 

CENNI Guglielmo  285 
fu Lorenzo 

nato a Comacchio li 26 febbraio 1817, residente 
a Roma 

colonnello a riposo 

286 CEPOLLINI Achille 

È ufficialmente escluso che uno di tal nome trovisi ora nell'esercito. Alcuno lo dice 
(già) maggiore nelle piazze, morto a Torino nel 1867 o 1868. Altri lo afferma nato a 
Napoli verso il 1820, tra i difensori di Venezia nel 1848-49, alla campagna di 
Lombardia nel 1859 come cacciatore delle Alpi; imbarcatosi a Lonato e sceso a 
Talamone, ma poi, raggiunto Garibaldi in Sicilia, capitano, ferito a Calatafimi; infine 
professore di lettere a Napoli. Nessuna notizia ufficiale; a Napoli è sconosciuto 

CEREA Celestino  287* 
di Francesco 

nato a Bergamo il 5 aprile 1840, ivi residente vetturale 

CERESETTO Angelo  288* 
di Gio.Battista 

nato a Genova, morto combattendo al Volturno 
il 1° ottobre 1860, colpito nel ventre 

 

CERIBELLI Carlo 289* 
fu Gaetano 

nato a Bergamo lì’ 11 febbraio 1838, ivi 
residente 

ufficiale in riforma del R. esercito 

CERVETTO Maria Stefano 290* 
fu Domenico 

nato a Genova il 17 maggio 1839 tenente nel 51° fanteria 

CEVASCO Bartolomeo  291* 
di Giuseppe 

nato a Genova l’11 giugno 1817, ivi residente già fuochista sui vapori 
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CHERUBINI Pasquale detto 
Luigi 292* 
di Giovanni 

nato a S. Stefano di Piovene (Vicenza) l’11 
aprile 1827, morto in Vicenza il 13 ottobre 
1870 

 

CHIESA Giuseppe 

293 

fu Camillo 

nato a Borgoticino il 30 gennaio 1839 

Appartenne alla leva del 1859 e fu 
inscritto nella 9^ compagnia, 4° 
reggimento, brigata Piemonte. Nel 
luglio 1861 denunciato disertore, 
condannato in contumacia, ed am-
nistiato nel 1872, cessò di essere 
iscritto nei ruoli dell’esercito. Ora 
di ignota esistenza. 

CHIESA Liberio  

294* 

di Daniele 

nato a Milano il 22 dicembre 1838, ivi residente

amputato di una gamba in seguito 
a ferita riportata a Palermo nel 
1860; già maggiore dell’esercito 
in ritiro; rimosso dal grado nel 
1870, ed escluso dall’onore di 
fregiarsi della medaglia e dal 
diritto a pensione 

CHIOSSONE Vincenzo  295* 
di Paolo 

nato a Messina il 2 maggio 1827, morto il 10 
febbraio 1871 

già tenente nell’esercito 

CHIZZOLINI Camillo 296* 
fu Carlo 

nato a Campitello il 6 giugno 1836, residente a 
Campitello, frazione del comune di Marcaria 

possidente e medico 

CIACCIO Alessandro  297 
di Giuseppe 

nato a Palermo il 29 ottobre 1818, ivi residente possidente 

CICALA Ernesto  298* 
di Giovanni 

nato a Genova il 19 settembre 1834 capitano nel 9° bersaglieri 

CIOTTI Marziano  299* 
di Valentino 

nato a Gradisca (Austria) il 13 agosto 1839, 
residente a Montereale Cellina 

commerciante 

CIPRIANI Bonaventura  300* 
di Michele 

nato a anea  il 26 dicembre 1826, residente a 
Caserta 

 

CIPRIANI Cesare Augusto  301* 
di Giovanni 

nato a Firenze il 6 novembre 1839, ivi residente scritturale 

COCCHELLA Stefano  302* 
di Antonio 

nato a Genova il 26 maggio 1839, ivi residente  

COCOLO Giuseppe  303* 
fu Giovanni Battista 

nato a Conegliano il 23 settembre 1840, morto 
a Milano nel 1861 

 

COELLI Carlo 304* 
di Giovanni 

nato a Castellone il 13 settembre 1838, ivi 
residente 

medico 

COGITO Guido Lorenzo 
Giovanni Battista  305* 
di Giuseppe 

nato in Acqui il 22 novembre 1841, residente a 
Milano parrucchiere 

COLI (od anche COLLI) 
Gaetano  306* 
fu Agostino 

nato a Budrio l’8 agosto 1835, residente a 
Bologna già esercente liquorista 

307 COLLI Antonio. 

Da taluno fu creduto parte del reggimento Guide, nel 1860 in formazione a Pinerolo 
sotto il comando del colonnello Vasco, poi disertore per raggiungere la spedizione, e 
morto a Calatafimi od a Palermo. “invece risultato ufficialmente che al detto 
reggimen-to è appartenuto un Colli Luigi, fu Paolo, nato a Montecchio (Reggio 
Emilia) il 13 marzo 1833 e disertato il 13 maggio 1860; - che un Colli Antonio, allo 
sbarco di Mar-sala, apparteneva alla intendenza, e il decreto e la medaglia trovansi 
presso il Ministero della Guerra; che nessun Colli figura negli elenchi dei morti e 
feriti dell’esercito meri-dionale; e infine che il Colli Antonio è affatto sconosciuto 
alle provincie di Bologna, Modena e Padova (Montagnana). 

COLLINI Angelo  308* 
di Giovanni Antonio 

nato a Mantova il 1° settembre 1839, ivi 
residente 

notaio 

COLOMBI Luigi Alberto 309* 
di Arcangelo 

nato a Misano di Gera d’Adda il 29 agosto 
1839, morto a Crema nel 1870 

medico 
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COLOMBO Donato 310* 
fu Abramo 

nato a Ceva di Mondovì nel 1838, residente a 
Trapani 

prof. Nelle Regie scuole tecniche 

COLOMBO Gerolamo  311* 
fu Natale 

nato a Bergamo il 24 novembre 1840, ivi 
residente 

parrucchiere 

COLPI Giovanni Battista  312* 
fu Giovanni 

nato a Padova il 20 giugno 1838, residente a 
Saletto 

medico e possidente 

COMI Cesare  313* 
di Giovanni 

nato a Trescorre l’11 marzo 1844 tenente nel 30° reggimento 
fanteria 

COMPIANO Bartolomeo 314* 
di Lorenzo 

nato a Genova il 7 novembre 1841, ivi 
residente. 

 

CONTI Carlo  315* 
fu Bartolo 

nato a Carvico il 14 marzo 1836, residente a 
Bergamo scrivano. 

CONTI Demetrio  316* 
di Zeffirino 

nato a Loreto il 23 dicembre 1837, residente ad 
Ancona 

regio impiegato nel Bagno penale.

CONTI26 Lino  317* 
fu Defendente 

nato a Brescia il 23 settembre 1825, residente a 
Milano 

commerciante 

CONTI Luigi Antonio 318* 
fu Fermo 

nato a Sondrio il 21 ottobre 1839, ivi residente commesso di studio 

CONTRO Silvio  319* 
di Luigi 

nato a Cologna Veneta il 22 aprile 1841 già capitano di fanteria, inscritto 
nella Tesoreria di Novara 

COPELLO Enrico  320* 
di Carlo 

nato a Genova il 22 gennaio 1844, ivi residente commerciante 

COPLER Giuseppe  321* 
di Angelo 

nato a Tagliuno il 14 settembre 1829, residente 
a Brescia 

burattinaio e suonatore 

CORBELLINI Antonio 
Giuseppe  322* 
fu Angelo 

nato a Borgarello il 25 luglio 1843, residente a 
S. Cristina veterinario 

CORONA Marco  323* 
fu Giacomo 

nato a Forno di Zoldo il 20 agosto 1827, già 
residente a Torre di Bajro (Ivrea), morto il 20 
marzo 1861 

(già) sarto e cocchiere 

CORTESI Francesco  324* 
di Giovanni 

nato a Sala Baganza il 18 agosto 1833, ivi 
residente 

 

CORTI Francesco nato a Bergamo l’8 febbraio 1841, ivi residente filatojere 325* 
fu Giacomo   

COSSIO Valentino  326 
fu Nicola 

nato a Talmassons il 13 aprile 1843, residente a 
Seghebbia 

 

COSSOVICH Marco  327* 
di Giuseppe 

nato a Venezia il 28 gennaio 1824, ivi residente regio pensionato 

COSTA Giacomo  328 
di Domenico 

nato a anea gi (Tirolo) il 23 luglio 1834, 
residente ad Aosta 

mugnaio 

COSTA Giuseppe  329* 
di Giovanni 

nato a Genova il 14 marzo 1840, ivi residente cuojajo 

COSTA Giuseppe  330 
di Pietro 

nato a Genova il 20 novembre 1827, morto a 
Genova il 17 agosto 1871 

macchinista 

COSTETTI Massimiliano  331* 
di Gabriele 

nato a Reggio Emilia il 15 settembre 1840, ivi 
residente 

sarto. 

COVA Gio.Paolo  332* 
di Innocente 

nato a Milano il 18 marzo 1840, ivi residente  

COVINI Paolo 333* 
fu Luigi 

nato a Pavia il 26 maggio 1837, residente a 
Stradella 

possidente e medico 

                                                      
26 Fu soldato della 7^ compagnia. Promosso per merito al grado di capitano, fu decorato della medaglia d'argento al valor militare. Nel 1866 seguì 
Garibaldi nuovamente in Trentino, capitano del 4º reggimento del Corpo Volontari Italiani. 
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COVIOLI Giuseppe Romeo 334* 
di Marco 

nato a Bergamo il 13 maggio 1839, ivi 
residente 

stampatore 

CREMA Angelo Enrico  335* 
di Luigi 

nato a Cremona il 17 marzo 1836, ivi morto il 9 
febbraio 1867 

 

CRESCINI27 Giovan Battista  336* 
di Paolo 

nato a Ludriano il 24 gennaio 1839, residente a 
Brescia 

scrivano 

CRESCINI Rizzardo Paolo  337* 
fu Giuseppe 

nato a Bergamo il 2 luglio 1841, residente a 
Grignano 

tipografo 

CRESCIONINI Giuseppe 
338 

di Alberto 

nato a Bergamo il 22 luglio 1815 

ex-comandante il Corpo degli 
adolescenti in Palermo; poi (nel 
1863) escluso dall’onere di fre-
giarsi della medaglia e dal diritto a 
pensione. 

CRISPI Francesco  339* 
di Tomaso 

nato a Ribera il 16 ottobre 1818, residente a 
Roma 

avvocato e deputato al Parlamento

CRISTIANI Cesare  340* 
di Ferdinando 

nato a Livorno il 17 dicembre 1841, ivi 
residente 

tipografo 

CRISTOFOLI Giacomo  341* 
di Cesare 

nato a anea g il 25 febbraio 1842, residente a 
Bergamo 

ragioniere e possidente 

CRISTOFOLI Pietro Angelo  342* 
di Luigi Filippo 

nato a S.Vito al Tagliamento il 16 luglio 1841, 
residente a Genova 

chirurgo 

CRUCIANI (non CROCIANI) 
Gio.Battista  343* 
di Antonio 

nato a Foligno il 4 gennaio 1842, ivi residente fabbricante di paste 

CUCCHI Francesco Luigi 344 
fu Antonio 

nato a Bergamo il 17 dicembre 1834, ivi 
residente 

possidente e deputato al Parla-
mento 

CURTOLO Giovanni  345* 
di Domenico 

nato a Feltre l’11 luglio 1839, ivi residente scrivano privato 

CURZIO Francesco Raffaele  346 
di Francesco 

nato a Turi il 23 dicembre 1822, residente a 
Firenze 

avvocato 

 
DACCO’ Luigi 347* 
fu Pietro 

nato a Marcignago il 15 febbraio 1838, 
residente a Buenos-Ayres 

ingegnere e benestante, inscritto 
nella Tesoreria di Pavia 

DAGNA Pietro  348* 
di Giuseppe 

nato a Pavia il 16 marzo 1842, ivi residente subeconomo dei Benefizi vacanti 

DALL’ARA Carlo  349* 
di Giuseppe 

nato a Rovigo, il 18 febbraio 1835, residente a 
Venezia 

 

DALLA SANTA Vincenzo  350* 
di Giuseppe 

nato a Padova l’1 agosto 1827, (già) agente 
privato, morto combattendo a Bezzecca il 21 
luglio 1861 

 

DALLA PALU’ Antonio  351* 
fu Nicola 

nato a Vicenza il 24 novembre 1824, ivi 
residente 

ex-maggiore pensionato 

DALL’OVO Luigi Enrico  352* 
di Ermenegildo 

nato a Bergamo l’8 gennaio 1821 colonnello comandante il 12° 
fanteria 

DAMASO Lipidio (e non 
DALMAZIO Antonio), 353 
di genitori ignoti 

nato a Verona il 10 dicembre 1826, (già) 
residente a Monza, morto il 23 ottobre 1861  

DAMELE Pietro Lorenzo  354 
fu Gio. Battista 

nato a Diano Castello il 13 aprile 1837, 
residente a Milano 

commissionario 

DAMIANI Gio.Maria  355* 
di Carlo 

nato a Piacenza il 15 ottobre 1832, residente a 
Bologna 

rappresentante l’Agenzia Stefani 

                                                      
27 Decorato al Valor militare dopo il combattimento di Maddaloni. Promosso sottotenente, nel 1866, in Trentino, combatté con lo stesso grado nel 
9º reggimento di Menotti Garibaldi del Corpo Volontari Italiani. 
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DAMIS Domenico  356* 
fu Antonio 

nato a ungo il 14 febbraio 1824 colonnello nell’esercito 

DANCONA Giuseppe 357 
di Isacco Gerolamo 

nato a Venezia il 29 dicembre 1838, morto nel 
1861 a Villa S. Giovanni (Reggio Calabria) , 
schiacciato sotto un carro 

 

DAPINO Stefano Rocco  358* 
di Carlo 

nato a Genova il 21 febbraio 1841, ivi 
residente, negoziante 

già luogotenente nel 23° fanteria 

DE AMEZAGA Luigi  359* 
di Giacomo 

nato a Genova il 30 novembre 1833, ivi 
residente 

già capitano infant. Marina 

DEBIASI Giuseppe  360 
di Angelo 

nato a Pugliolo frazione del comune di Lerici, il 
23 novembre 1828, residente a Genova 

marinaio 

DEBONI Giacomo 361* 
fu Polidoro 

nato a Feltre, morto a Pastrengo il 20 giugno 
1871 

 

DE COL Giuseppe Francesco  362* 
di Felice 

nato a Bellano lì 11 agosto 1819, residente a 
Como 

giornaliere 

DE COL Luigi 363 
di Giacomo 

nato a Venezia il 12 dicembre 1838, ivi 
residente 

regio pensionato 

DEFENDI Giovanni  364* 
fu Alessandro 

nato a Lurano il 3 ottobre 1834, residente a 
Caravaggio 

portinaio 

DE FERRARI Carlo  365* 
fu Nicola 

nato a Sestri Levante il 1° ottobre 1833, 
residente a Torino 

albergatore 

DEL CAMPO Lorenzo 366* 
di Marco 

nato a Genova l’1 dicembre 1835, ivi residente pescivendolo 

DEL CHICCA Giuseppe  367* 
di Lorenzo 

nato a Bagni S. Giuliano il 9 maggio 1842, 
residente a Livorno 

funaiuolo 

DEL FA Alessandro 368* 
fu Giuseppe 

nato a Livorno il 22 dicembre 1838, ivi 
residente 

 

DELFINO Luca Gio.Battista  369* 
di Pasquale 

nato a Genova nel 1807, morto il 20 febbraio 
1865 in Genova 

 

DELLA CASAGRANDE 
Andrea 370* 
di Giuseppe 

nato a Genova il 26 luglio 1836, ivi residente commerciante 

DELLA CASAGRANDE 
Giovanni  371* 
di Giorgio 

nato in Genova lì 11 gennaio 1842, ivi residente già sottotenente nel 59° fanteria.
 

DELLA CELLA Ignazio  372* 
di Candido 

nato a Genova il 30 luglio 1835, morto il 25 
ottobre 1870 

 

DELLA TORRE Carlo 
Pompeo  373* 
fu Antonio 

nato a Milano il 13 agosto 1831, ivi residente cameriere 

DELLA TORRE28 Ernesto  
374* 

di Andrea 
nato ad Adro il 26 marzo 1844 

già sottotenente nell’11° fanteria, 
residente a Portici, commissio-
nario 

DELLA VIDA Natale Cesare  375* 
di Vincenzo 

nato a Livorno il 25 dicembre 1831, ivi 
residente 

calzolaio 

DELLE PIANE Gio.Battista  376* 
di Andrea 

nato in Genova il 25 giugno 1839, ivi residente  

 

                                                      
28 Nella guerra del 1859 si arruolò fra i Cacciatori delle Alpi e successivamente nei Bersaglieri dell'Emilia. Con i  Mille prese parte alla battaglia 
di Calatafimi e a Palermo, ove ferito fu elevato per merito al grado di sottotenente. Nel 1862, nell'esercito regolare italiano, partecipò alla lotta 
contro il brigantaggio combattendo a Ponti della Valle. Nel 1866 seguì Garibaldi in Trentino e il 21 luglio nel corso della battaglia di Bezzecca fu 
gravemente ferito meritandosi una medaglia al valor militare. L'anno successivo, nel 1867, prese parte alla campagna dell'Agro Romano: ferito fu 
fatto prigioniero, condotto a Roma e condannato a morte. L'intervento di Napoleone III di Francia produsse la sua liberazione. Stabilitosi a Napoli, 
fondò il settimanale “Il Vesuvio”. 
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DEL MASTRO Michele  377* 
fu Carmine 

nato ad Ortodonico il 6 marzo 1827, morì 
combattendo alle barricate di Palermo l’1 
giugno 1860 

 

DEL MASTRO Raffaele 
Francesco Paolo 378* 
fu Carmine 

nato ad Ortodonico il 9 maggio 1825, ivi 
residente proprietario 

DELUCCHI Giulio Giuseppe  379* 
di Gaetano 

nato a San Pier d’Arena il 7 novembre 1841, 
residente a Genova 

scrittore 

DELUCCHI Luigi  380* 
di Giuseppe 

nato a anea gio il 1° luglio 1836, residente a 
Genova 

 

DE MAESTRI Francesco  381* 
di Peregrino 

nato a Spotorno il 18 ottobre 1826, morto nel 
marzo 1876 nello spedale di Savona 

già capitano dei veterani 

DE MARCHI Bonaventura 
Domenico  382* 
fu Francesco 

nato a Malo il 21 febbraio 1831, residente a 
Torino farmacista 

DE MARTINI Germano (e non 
Gennaro).  383 
Di ignota origine ed esistenza 

Di Novara lo dice l’elenco del 1862 e parecchi lo confermano, ma ufficialmente 
consta non essere egli nato in Novara, né esservi da alcuno conosciuto. 

DE MICHELI Tito 384* 
di Pietro 

nato a Genova il 7 febbraio 1842 capitano nel 42° fanteria 

DE NEGRI Gio.Battista 385* 
di Antonio 

nato a Genova il 3 febbraio 1842, ivi residente  

DE NOBILI barone Alberto  386* 
fu Cesare 

nato a Corfù il 12 maggio 1837, morto a 
Catanzaro il 5 novembre 1861 

 

DE PALMA Nicola  387* 
fu Raffaele 

nato a Milazzo nel 1812, morto a Torre del 
Greco nel 6 luglio 1861 

 

DE PAOLI Cesare  388* 
di Francesco 

nato a Pozzoleone il 24 gennaio 1830, ivi 
residente 

docente privato 

DE PASQUALI Luigi  389* 
di Carlo 

nato a Genova il 17 settembre 1823, ivi 
residente marinaio 

DESIDERATI29 Basilio Emilio  390* 
di Luigi 

nato a Mantova nel 1840, residente a Brescia, 
morto l’8 gennaio 1861 

panattiere 

DE STEFANIS Giovanni 
Antonio  391 
di Modesto 

nato a Castellammare il 18 luglio 1832, 
residente a Vicenza maggiore nell’esercito. 

DE VECCHI Carlo  392* 
fu Francesco 

nato a Copiano il 3 novembre 1842, residente a 
Sant’Angelo Lodigiano 

 

DE WITT Rodolfo  393* 
di Nicola 

nato ad Orbetello il 13 aprile 1841, ivi residente scritturale 

DE ZORZI Ippolito  394* 
di Giuseppe 

nato a Vittorio  il 18 aprile 1839, ivi residente possidente 

DEZZA Giuseppe  
395* 

di Baldassarre 
nato a Melegrano il 23 febbraio 1830 

tenente generale, comandante la 
divisione di Milano, aiutante di 
campo onorario di S.M., e 
deputato al Parlamento. 

DI CRISTINA Giuseppe  396 
di Rocco 

nato a Palermo il 14 febbraio 1821, morto in 
Altarello di Baida il 18 agosto 1867 

 

DI FRANCO Vincenzo  397* 
di Placido 

nato a Palermo il 4 febbraio 1819, ivi residente impiegato al Genio militare 

DI GIUSEPPE Gio.Battista  398 
fu Giuseppe 

nato a S. Margherita Belice il 17 gennaio 1816, 
residente a Palermo 

maggiore pensionato. 

 
                                                      
29 Fece parte della 4^ compagnia. 
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DILANI Giuseppe  399* 
di Felice 

nato a Bergamo il 14 ottobre 1839, morto a 
Monte Suello il 4 luglio 1861 

già macellaio 

DIONESE Eugenio  400 
di Giovanni 

nato a Vicenza il 15 ottobre 1837, residente a 
Palermo 

già luogotenente 

DODOLI Corrado  401* 
di Costantino 

nato a Livorno il 14 aprile 1838, ivi residente navicellaio 

DOLCINI Angelo  402* 
di Francesco 

nato a Bergamo il 28 agosto 1838, residente a 
Genova 

falegname 

DONADONI Angelo Enrico 403* 
di Giovanni 

nato a Bergamo il 12 giugno 1840, ivi residente negoziante 

DONATI Angelo 404* 
di Giacomo 

nato a Padova il 2 ottobre 1843, ivi residente industriante 

DONATI Carlo  405* 
di Giuseppe 

nato a Treviglio nel 1835, morto nel 4 gennaio 
1865 nello Spedale Fate Bene Fratelli di Milano

 

DONEGANI30 Pietro  nato a Brescia il 13 dicembre 1831, ivi 
residente armaiuolo 406* 

di Giuseppe   

DONELLI Andrea  407* 
fu Melchiorre 

nato a Castel Ponzone il 26 settembre 1829, già 
residente a Milano, ivi morto il 15 maggio 1868 
allo Spedale Maggiore per tubercolosi. 

 

DONIZZETTI Angelo Paolo  408* 
fu Andrea 

nato ad Ossanesga l’8 aprile 1843, residente a 
Bergamo 

fabbricante di organi 

 

ELIA Augusto  409* 
fu Antonio 

nato ad Ancona il 4 settembre 1829, ivi 
residente 

tenente colonnello pensionato e 
deputato al Parlamento 

ELLERO Enea 410 
di Mario 

nato a Pordenone il 9 settembre 1840, ivi 
residente 

avvocato 

ERBA Filippo 411* 
fu Luigi 

nato a Milano il 3 febbraio 1834, ivi residente possidente 

EREDE Gaetano Angebrico  412* 
di Michele 

nato a Genova, morto il 20 giugno 1860 a 
Milazzo 

 

ESCOFFI (e non ESCUFI ) 
Francesco Luigi  413 
fu Luigi 

nato a Torino il 26 aprile 1837, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860  

ESPOSITO MERLI 
DELUVIANI Gio.Antonio 414* 
di genitori ignoti 

nato a Treviglio il 9 luglio 1839, residente a 
Bergamo scrivano 

EVANGELISTI Paolo Emilio  415 
di Filippo 

nato a Genova il 17 gennaio 1840, ivi residente commerciante 

 

FABIO Luigi  416* 
di Giovanni 

nato a Pavia il 26 gennaio 1836, ivi residente già luogotenente di fanteria, 
impiegato al civico Spedale 

FABRIS Placido  417* 
fu Bernaudo 

nato a Povegliano il 3 gennaio 1839, ivi 
residente 

possidente 

FACCINI Onesto 418* 
di Domenico 

nato a Lerici il 10 luglio 1828, residente a 
S.Pier da Ponti (Firenze) 

calzolaio 

FACCIOLI Baldassarre 419 
fu Gerolamo 

nato a Montagnana il 5 agosto 1841, morto il 17 
settembre 1866 in Fiesso Umbertiano 

già dott. In matematica, già 
luogotenente d’artiglieria 

 
 

                                                      
30 Nel 1859 disertò dall’esercito austriaco arruolandosi nei Cacciatori delle Alpi partecipando così alla prima guerra di indipendenza. Nei Mille 
fece parte della 4^ compagnia. 
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FACHETTI Alessandro 
Antonio 420* 
fu Giovanni 

nato a Bergamo il 12 aprile 1812, residente a 
Montafia 

possidente, già sottotenente dei 
veterani d'Asti in pensione 

FACHETTI31 Gio.Battista  421* 
di Antonio 

nato a Brescia il 4 giugno 1841, residente a 
Torino 

domestico 

FANELLI Giuseppe 422* 
fu Lelio 

nato a Montecalvario il 15 ottobre 1827, già 
residente in Napoli, morto in Napoli nella casa 
di salute Fleurent il 3 gennaio 1877. 

 

FANTONI Gio.Battista  423* 
fu Francesco 

nato a Legnago il 4 giugno 1840, residente a 
Piombino 

già sottotenente nel 35° fanteria, 
cassiere della Banca agricola. 

FANTUZZI Antonio  424 
di Vincenzo 

nato a Pordenone il 5 maggio 1833, morto a 
Torino l'11 aprile 1865 nello Spedale detto 
Cottolengo. 

(già) barbiere 

FANUCCHI Alfredo  425 
di Filippo 

nato a Salviano (Livorno), morto combattendo a 
Capua nel 1860 

 

FASCE Paolo Federico 426 
di Emanuele 

nato a Genova, morto a Calatafimi il 15 maggio 
1860 

 

FASCIOLO Andrea  427* 
di Antonio 

nato a Genova il 31 maggio 1839, residente a 
Mantova (fortezza) 

tenente di fanteria 

FASOLA Alessandro  428* 
fu Gaudenzio 

nato a Novara il 28 febbraio 1799 capitano nel 1° reggimento del 
treno 

FATTORI BIOTTON Antonio  429* 
fu Antonio 

nato a Castello Ticino (Tirolo) il 18 marzo 
1826, residente a Zubiena 

 

FATTORI Giuseppe 430* 
fu Gio.Battista 

nato ad Ostiano il 2 luglio 1839, ivi residente  

FERITI32 Gio.Marsilio  431* 
di Pietro 

nato a Brescia il 3 ottobre 1841, morto il 28 
gennaio 1861 

 

FERRARI Filippo  432* 
di Bartolomeo 

nato a Varese Ligure il 15 agosto 1836, 
residente a Genova 

filogranista 

FERRARI33 Pietro Giacomo 

433 
di Giuseppe 

nato a Brescia il 20 marzo 1836; prima escluso 
dall'onore di fregiarsi della medaglia e dal 
diritto a pensione, per patita condanna 
criminale; poi ammesso, e morto il 27 
settembre 1863 per ferite in Brescia. 

 

FERRARI Gio.Domenico 434 
fu Luigi 

nato a Napoli il 3 gennaio 1805, ivi residente già luogotenente di vascello di 
stato maggiore 

FERRARI34 Paolo  435* 
di Pietro 

nato a Brescia il 2 luglio 1820, ivi residente tenente pensionato 

FERRI Pietro  436* 
di Giacinto 

nato a Bergamo il 5 agosto 1843, morto a 
Bergamo il 287 agosto 1867 

 

FERRIGHI Felice  437* 
fu Giovanni 

nato a S.Clemente di Valdagno il 5 gennaio 
1831, morto a Cremona il 20 ottobre 1861 

 

FILIPPINI Ettore  438* 
di Antonio 

nato a Venezia il 30 gennaio 1841, residente a 
Milano 

impiegato ferroviario 

FINCATO Gio.Battista  439 
fu Antonio 

nato a Treviso il 19 giugno 1828, residente a 
Padova 

parrucchiere 

FINOCCHIETTI Domenico 440* 
di Luigi 

nato a Genova il 16 maggio 1830, ivi residente ex-tenente nel 54° fanteria, ora 
negoziante 

                                                      
31 Fece parte della 4^ compagnia. 
32 Fece parte della 4^ compagnia. 
33 Si dimise dall'esercito piemontese ove prestava servizio come ufficiale, seguì Garibaldi in Sicilia distinguendosi nella battaglia di Calatafimi 
ove fu ferito.  
34 Fece parte della 4^ compagnia. Combatté a Santa Maria di Capua ove perse un braccio mentre nella battaglia del Volturno fu decorato della 
medaglia al Valor militare.  
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FIORENTINI Pietro  441* 
fu Giuseppe 

nato a Verona il 28 giugno 1825, morto a 
Milano il 28 dicembre 1861 

 

FIORINI Edoardo  442* 
fu Giuseppe 

nato a Cremona il 10 dicembre 1835, ivi 
residente 

 

FIRPO Pietro  443* 
di Bernardo 

nato a Genova l'8 gennaio 1838, ivi residente commerciante 

FLESSATI Giuseppe 444* 
fu Domenico 

nato a Cerea il 9 maggio 1830, morto a 
Legnago il 14 marzo 1861  

FOGLIATI Luigi  445 
di Bartolo 

nato a Molvena nel maggio 1820, morto 
combattendo a Maddaloni il 1° ottobre 1860 (già) orefice 

FOLIN Marco  

446 
fu Simone 

nato a Venezia il 12 marzo 1831,  

muratore, sospeso il pagamento 
della pensione il 22 luglio 1876 
per condanna; attualmente nelle 
carceri giudiziarie di Genova per 
altra condanna. Escluso dall'onore 
di fregiarsi della medaglia e dal 
diritto a pensione 

FONTANA Giuseppe  447* 
fu Giuseppe 

nato a Trento il 12 novembre 1824, residente a 
Milano 

commerciante 

FORESTI35 Giovanni  448* 
di Cristoforo 

nato a Pralboino il 18 aprile 1842, residente a 
Milano 

impiegato ferroviario 

FORMIGA Luigi 449 
fu Giovanni 

nato a Mantova il 25 novembre 1840, residente 
a Milano 

operaio 

FORNI Antonio 450* 
di Carmelo 

nato a Palermo il 7 gennaio 1806, ivi residente possidente, maggiore delle piazze 
in riposo 

FORNI Luigi  451* 
di Stefano 

nato a Pavia nel 1837, morto in Pavia nell’8 
aprile 1861 

 

FOSSA Giovanni  452* 
di Domenico 

nato a Genova il 28 ottobre 1838, ivi residente  

 
FRANCISCO Antonio, recte 
MERIGONE Francesco 
Antonio 

Vedi N° 628  

FRANZONI Guglielmo  453* 
di Natale 

nato a Parma il 26 gennaio 1842, ivi residente bracciante 

FRASCADA BELFIORE 
Paolo  454* 
di genitori ignoti 

nato a Vigevano il 22 maggio 1840, residente a 
Garlasco  

FREDIANI Francesco  455* 
fu Carlo 

nato a Massa il 14 maggio 1829, residente a 
Cairo 

già sottotenente nei bersaglieri, 
impiegato postale egiziano, 
inscritto nella tesoreria di Lecce 

FRIGO Antonio Bartolomeo  456* 
fu Bartolomeo 

nato a Montebello il 7 aprile 1832, ivi residente ex-albergatore 

FROSCIANTI Giovanni  457* 
fu Fabio 

nato a Collescipoli il 20 novembre 1811, 
residente a Piediluco 

possidente 

FUMAGALLI Angelo Luigi  458* 
fu Francesco 

nato a Bergamo il 20 giugno 1838, residente a 
Milano 

meccanico 

FUMAGALLI Antonio 459* 
di Pietro 

nato a Bergamo il 15 gennaio 1842, morto a 
Napoli il 24 maggio 1861 

già sottotenente nel 19° fanteria 

FUMAGALLI Angelo Enrico  460* 
di Gaetano 

nato a enato il 13 settembre 1826, morto il 21 
novembre 1869 

 

 

                                                      
35 Fece parte della 7^ compagnia. Si distinse durante la campagna tanto da meritarsi la promozione a ufficiale. Nel 1862 seguì nuovamente 
Garibaldi nella famosa giornata dell'Aspromonte. 
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FUSI Giuseppe  461* 
di Carlo 

nato a Pavia l'11 novembre 1840, residente a 
Milano 

commesso di studio 

FUXA Vincenzo  462* 
di Gabriele 

nato a Palermo il 28 gennaio 1820, ivi residente 
già maggiore di fanteria in aspet-
tativa, impiegato allo Stabilimento 
agricolo 

 
GABRIELI Raffaele 463 
di Giuseppe 

nato a Roma il 30 gennaio 1835, residente a 
Palermo 

 

GADIOLI Francesco  464* 
di Antonio 

nato a Libiola il 16 febbraio 1839, iscritto sulla 
Tesoreria di Roma 

cameriere 

GAFFINI Antonio  465* 
di Carlo 

nato a Milano il 27 novembre 1832, residente a 
Firenze 

domestico 

GAFURI Eugenio  466* 
fu Fortunato 

nato a Brivio il 21 ottobre 1830, morto a 
Bergamo nel 1871 

 

GAGNI Federico  467* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo l’11 dicembre 1837, ivi 
residente 

fruttivendolo 

GALETTO Antonio 
Alessandro  468* 
di Francesco 

nato a Genova il 30 ottobre 1838, ivi residente  

GALIGARSIA Sebastiano  469 
fu Michele 

nato a Favignana il 28 ottobre 1820, morto 
combattendo a Calatafimi il 15 maggio 1860 

 

GALIMBERTI Giacinto  470* 
fu Napoleone 

nato a Milano il 5 luglio 1832, morto a Cantù il 
17 novembre 1869 

(già) impiegato alla cassa di 
risparmio 

GALIMBERTI Giuseppe 
Carlo  471* 
fu Napoleone 

nato a Milano il 10 gennaio 1834, ivi residente agente commerciale 

GALLI Carlo  472* 
di Pietro 

nato a Pavia il 16 novembre 1837, ivi residente cambia valute 

GALLEANI Gio.Battista  473* 
di Filippo 

nato a Genova il 1° febbraio 1843, ivi residente commerciante 

GALLEANI Luigi Francesco  474* 
di Filippo 

nato a Genova il 15 agosto 1840, morto allo 
spedale di Napoli il 3 ottobre 1860 

(già) luogotenente di stato 
maggiore (divisione Sirtori) 

GALLOPPINI Pietro 475* 
di Francesco 

nato a Borgo Sesia il 25 marzo 1839, residente 
a Genova 

cameriere d’albergo 

GAMBA Barnaba  476* 
di Giacomo 

nato a Zogno il 15 maggio 1824, morto a 
Bergamo il 5 giugno 1861 

 

GAMBINO Giuseppe  477* 
di Francesco 

nato a Voltri nel 1838, morto a Genova nel 
1861 

 

GANDOLFO Emanuele  478* 
di Adamo 

nato a Genova il 12 febbraio 1841, ivi residente commerciante 

GARBINATI Guido  479* 
di Domenico 

nato a Vicenza nel 1837 morto a Vicenza nel 
1871 

(già) agente privato 

GARIBALDI Gaetano  480* 
di Gio.Battista 

nato a Genova il 21 maggio 1840, ivi residente  

GARIBALDI Giovanni 
Stefano Agostino  481* 
di Domenico 

nato a Genova, morto a Palermo il 27 maggio 
1860, sotto il ponte dell'Ammiraglio per ferite 
di arma da fuoco e di bajonetta 

 

GARIBALDI generale, 
Giuseppe  482 
fu Domenico 

nato a Nizza il 4 luglio 1807 residente a 
Caprera 

agricoltore, deputato al 
Parlamento 

GARIBALDI Menotti  483* 
di Giuseppe 

nato a Rio Grande (Brasile) il 22 settembre 
1840, residente a Roma 

agricoltore, deputato al 
Parlamento 
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GARIBALDO Giovanni  484 
di Giovanni 

nato a Genova il 24 ottobre 1838, ivi residente, 
morto il 6 maggio 1871 

 

GARIBOTTO Giuseppe 
Marino  485* 
di Giacomo 

nato a Genova il 4 agosto 1840, ivi residente  

GASPARINI Giovanni Andrea  486 
fu Bernardo 

nato a Carrè l'8 marzo 1831, ivi residente medico-chirurgo non esercente 

GASPARINI Gio.Battista 487 
fu Antonio 

nato a Sandrigo il 17 marzo 1836, residente a 
Montecchio Precalcino 

(già) tenente nell’esercito. 

GASTALDI Cesare  488 
di Giovanni 

nato a Neviano degli Arduini, il 15 marzo 1838, 
residente a Parma 

bracciante 

GASTALDI Giuseppe 
Giovanni Battista  489* 
fu Domenico 

nato a porto Maurizio il 24 maggio 1833, ivi 
residente capitano marittimo. 

GATTAI Cesare  490 
di Alessandro 

da Livorno (?), morto a Calatafimi il 15 maggio 
1860 

 

GATTI Stefano 491 
di Angelo 

nato a Mantova il 24 settembre 1840 capitano nell’esercito 

GATTINONI Gio.Costanzo 
Zaccheo  492 
di Girolamo 

nato a Bergamo il 10 luglio 1837, morto a 
Palermo il 29 maggio 1860  

GAZZO Daniele  493 
di Antonio 

nato a Padova il 5 novembre 1821, morto nel 
tragitto da Messina a Napoli il 1° ottobre 1860 

 

GERA Domenico  
494 

di Bernardo 

nato a Longare nel 1844, (già) residente ai 
Corpi Santi (Milano) morto il 20 settembre 
1870 

 

GERARD (e non GIRARD) 
Omero  495 
del fu Luigi 

nato (a Livorno?) nel 1835, morto a Livorno il 
23 novembre 1861 allo Spedale  

GERVASIO Giuseppe 496* 
di Antonio 

nato a Genova il 3 marzo 1837, morto il 14 
gennaio 1871 

macchinista 

GHIDINI Luigi  497* 
di Francesco 

nato a Bergamo il 15 settembre 1839, morto a 
Bergamo il 20 agosto 1867 

 

GHIGLIONE Gio.Battista  498* 
di Gaetano 

nato a Genova il 14 settembre 1838, ivi 
residente 

sottotenente nel 3° granatieri 

GHIGLIOTTI Francesco 
Antonio  499* 
di Gio.Battista 

nato a Genova il 7 novembre 1829, ivi residente parrucchiere 

GHIRARDINI36 Goffredo 500* 
di Alessandro 

nato ad Asola il 27 febbraio 1841, residente a 
Mantova 

notaio 

GHISLOTTI Giuseppe  501* 
di Luigi 

nato a Comun Nuovo il 29 aprile 1841, 
residente a Bergamo 

avvocato 

GIACOMELLI Pietro  502* 
fu Antonio 

nato a Noventa Vicentina il 4 agosto 1836, 
residente a Monselice 

medico 

GIAMBRUNO Nicola  503* 
di Cesare 

nato a Genova l'8 agosto 1839, ivi residente  

GIANFRANCHI Raffaele 
Felice  

504* 
di Giovanni 

nato a Genova il 13 gennaio 1841, già vi residente. Nel marzo 1874 espatriò, prima 
recandosi in Francia, poi in America. Dal 1° ottobre 1873 non percepì pensione: e la 
famiglia è priva di sue notizie da molto tempo. Riuscirono inutili le ricerche fatte sul 
suo conto nel distretto del R. Consolato di Buenos Ayres, dove credevasi che ei 
dimorasse. 

 
 

                                                      
36 primo cugino di Ippolito Nievo 
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GILARDELLI Angelo 
Giuseppe  505 
di Antonio 

nato a Pavia nel 1837, morto combattendo a 
Palermo nel 1860  

GILIERI Girolamo  506 
fu Antonio 

nato a Porto Legnago l’11 luglio 1825, morto a 
Palermo nel 1860 

 

GIOLA Giovannino   507* 
fu Domenico 

nato ad Alessandria il 13 novembre 1814, 
residente a Torino 

giornaliere 

GIUDICE Gio.Girolamo 508 
Fu Domenico 

nato a Codevilla il 14 marzo 1829, già 
sottotenente di fanteria, morto il 2 novembre 
1862 annegatosi nel fiume Po. 

 

GIULINI Luigi Giovanni  509* 
fu Benigno 

nato a Cremona il 31 maggio 1835, residente a 
Bergamo 

ingegnere nelle ferrovie 

GIUNTI Egisto Edoardo  510* 
di Giovanni 

nato a Livorno il 13 luglio 1832, ivi residente legatore di libri 

GIUPPONI Giuseppe 
Ambrogio  511* 
fu Giuseppe 

nato a Bergamo il 26 marzo 1838, ivi residente possidente 

GIURIOLO Giovanni  512* 
di Pietro 

nato in Arzignano il 2 aprile 1839, ivi residente avvocato 

GIUSTA Giuseppe  513* 
di Antonio 

nato in Asti il 25 dicembre 1832, residente a 
Mondovì 

già tenente nel 69° fanteria 

GNECCO Giuseppe  514* 
di Tommaso 

nato a Genova nel 1824, morto in Francia il 29 
gennaio 1871 

 

GNESUTTA Coriolano  515 
di Raimondo 

nato a overeto  il 9 maggio 1839, ivi 
residente 

fornaio 

GNOCCHI Ermogene  516* 
Fu Silvestro 

nato ad Ostiglia il 18 gennaio 1819, residente a 
Mantova 

pensionato, già luogotenente nel 
treno. 

GOGLIA Domenico  517* 
fu Francesco 

nato a Pozzuoli il 25 marzo 1830, residente a 
Roma 

capitano commissario nell’eser-
cito 

GOLDBERG Antonio 
518 

 

Mancano notizie ufficiali. Taluno afferma essere egli nato a Pest (Ungheria) nel 
1826; tenente nei cacciatori delle Alpi nel 1859; sergente nella 6^ compagnia a 
Rovereto. Alla presa di Palermo avrebbe riportato due ferite; appartenuto di poi al 
corpo invalidi, sarebbe morto nel 1862 a Sorrento (o Salerno?). 

GORGOGLIONE Giuseppe  519* 
di Cesare 

nato a Genova il 29 novembre 1840, residente 
in Alessandria 

banista 

GOTTI Pietro  520* 
fu Antonio 

nato a Bergamo il 10 ottobre 1841, residente a 
Milano 

vetturale 

GRAFIGNA Giuseppe 521* 
Di Giovanni 

nato a Genova il 22 aprile 1826, ivi residente oste. 

GRAMACCINI Leonardo  522 
di Bartolomeo 

nato a Sinigaglia il 4 gennaio 1827, residente a 
Pesaro 

calzolaio 

GRAMIGNOLA Innocente  523 
di Ambrogio 

nato a overet d’Oglio l’11 aprile 1834, morto 
a Peschiera nel 1868 

(già) capitano nel 31° fanteria 

GRANDI Francesco  524 
di Luigi 

nato a Tempio l’5 luglio 1842, residente a 
Napoli 

intarsiatore 

GRANUCCI Giovanni  525* 
fu Paolo 

nato a Calci il 13 dicembre 1838, residente a 
Verona 

capitano nella milizia mobile 

GROSSO Carlo  526* 
di Carlo 

nato a Cuorguè nel 1842, morto in settembre 
1860 a S^ Maria di Capua in un’ambulanza, per 
febbre tifoidea 

 

GRIGGI Giovanni Battista 
Giuseppe  527* 
di Stefano 

nato a Pavia il 17 gennaio 1834, residente a 
Brescia 

segretario nell’Intendenza di 
Finanza 
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GRIGNOLO BASSO Edoardo  528 
di Felice 

nato a Chioggia il 27 novembre 1840, residente 
a Milano 

 

GRITTI Emilio  529* 
di Carlo 

nato a Cologna al Serio il 2 dicembre 1843 tenente nel regio esercito 

GRIZIOTTI Giacomo  530 
fu Antonio 

nato a Corte Olona l’11 maggio 1823, morto in 
Arena Po il 20 novembre 1871 

(già) colonnello nell’esercito 

GRUMIGNANO Stefano 
Efisio  531* 
fu Fedele 

nato a Cagliari il 4 maggio 1833, ivi residente macchinista 

GRUPPI Giuseppe  532* 
fu Pietro 

nato a Pavia il 20 aprile 1840, ivi residente impiegato privato 

GUALANDRIS Giuseppe 
Enrico  533* 
di Agostino 

nato ad overe S. Bartolommeo l’8 ottobre 
1822, residente a Milano disegnatore 

GUARNACCIA Francesco 534* 
di Emanuele 

nato a Venezia il 21 luglio 1832, residente a 
Treviso 

 

GUAZZONI Carlo  535* 
di Cesare 

nato a Brescia il 7 aprile 1841, ivi residente rigattiere 

GUIDA Carlo  536* 
di Pietro 

nato a Soresina il 3 ottobre 1840, ivi residente ingegnere 

GUIDOLIN Antonio  537* 
di Pasquale 

nato a Castelfranco Veneto il 9 novembre 1833, 
ivi residente 

 

GUSMAROLI Luigi  538* 
fu Carlo 

nato a Mantova il 28 maggio 1811, (già) 
residente all’Isola della Maddalena, morto il 27 
febbraio 1871 

ex-sacerdote 

GUZZAGO Giuseppe  539* 
di Francesco 

nato a S.Alessandro il 31 maggio 1842, 
residente a Brescia 

macellaio 

 
HERTER Edoardo  540* 
Fu Carlo 

nato a Treviso il 2 febbraio 1834, residente in 
Tapalquen (Patagonia) 

medico. Riscosse la pensione fino 
a quando emigrò. 

 
IMBALDI Francesco  541 
Di Pietro 

nato a Milano il 10 marzo 1835, morto a 
Palermo il 25 giugno 1860. 

 

IMPERATORI Natale  542 
Fu Agostino 

nato a Lugano il 13 maggio 1830, ivi residente, cartolaio; per condanna politica 
pronunziata contro di lui in Francia nel febbraio 1864, egli venne escluso dall’onore 
di fregiarsi della medaglia e dal diritto a pensione. 

INCAO Alessandro Angelo  543* 
Fu Domenico 

nato a Costa di Rovigo il 9 giugno 1837, ivi 
residente 

albergatore. 

INVERNIZZI Carlo Luigi  544* 
fu Pietro 

nato a Bergamo il 9 febbraio 1827, residente a 
Messina 

scrivano 

INVERNIZZI Pietro Gerolamo  545* 
fu Pietro 

nato a Bergamo il 29 giugno 1833, residente a 
Genova 

libraio 

ISNENGHI Enrico  546* 
di Francesco 

nato a overeto (Trento) il 7 luglio 1831, 
residente a Bergamo 

orologiaro 

 
LA MASA Giuseppe  547* 
fu Andrea 

nato a overe nel dicembre 1819, residente a 
Bevilacqua (Verona) 

generale in riposo 

LAMENSA Stanislao  548* 
fu Vincenzo 

nato a Saracena il 3 gennaio 1812, morto 
combattendo a Palermo il 27 maggio 1860 
vicino al Ponte dell’Ammiraglio 

 

LAMPUGNANI Giulio Cesare  549 
fu Paolo 

nato a ervino il 3 marzo 1827, morto in 
Palermo nell’ottobre 1860 
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LAMPUGNANI Giuseppe  550* 
fu Giacinto 

nato a Milano il 26 febbraio 1836, ivi residente cameriere 

LAVEZZI Angelo Domenico 551* 
di Gio.Maria 

nato a Belgiojoso il 20 febbraio 1827, morto ad 
Arena Po il 10 ottobre 1871 

 

LAZZARINI Giorgio (e non 
Giulio)  552* 
fu Luigi 

nato a Livorno il 13 dicembre 1840, ivi 
residente fornaio 

LAZZARONI Giov.Battista  553* 
di Giovanni 

nato a Bergamo il 31 dicembre 1836, residente 
ad Endenna 

falegname 

LEONARDI Giuseppe  554* 
di Antonio 

nato a Riva di Trento il 6 giugno 1840, 
residente a Brescia 

scrivano presso uno studio di 
notaio 

LERTORA Tommaso Sante  555* 
di Andrea 

nato a Genova il 1° novembre 1836, (già) ivi 
residente, , morto in Genova il 10 luglio 1877 

(già) oste 

LIGHEZZOLO Giovanni  556 
fu Francesco 

nato a Posina il 25 giugno 1833, morto nello 
Spedale di Palermo il dì 11 giugno 1861 

 

LIPPI Giuseppe  557 
fu Giovanni 

nato a Motta di Livenza il 24 agosto 1837, ivi 
residente 

 

LORENZI Venceslao  558* 
fu Lorenzo 

nato a Bergamo il 18 novembre 1824, (già) ivi 
residente, morto il 12 novembre 1871 

(già) paratore di chiese 

LUCCHINI Alessandro  559* 
fu Saverio 

nato a Bergamo il 5 aprile 1841, residente a 
Tagliuno 

agente di negozio 

LUCCHINI Giuseppe G.B.  560* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo il 20 settembre 1841, residente 
a Milano 

impiegato notarile 

LURÀ Agostino  561* 
fu Carlo Vincenzo 

nato a Bergamo il 2 gennaio 1842, ivi residente capomastro 

LUSIARDI Gio.Battista  562* 
fu Francesco 

nato ad Acquanegra il 22 luglio 1831, morto il 3 
agosto 1871 

 

LUZZATO Riccardo  563* 
di Marco 

nato ad Udine il 4 febbraio 1842, residente a 
Milano 

avvocato 

 
MACARRO Guglielmo  

564* 
di Gio. Antonio 

nato a Sassello il 24 aprile 1841, residente a 
Genova negoziante 

MAESTRONI Ferdinando  565* 
fu Angelo 

nato a Soresina il 19 settembre 1838, ivi 
residente 

ingegnere, possidente 

MAFFIOLI Luigi Jacopo  566* 
di Francesco 

nato a Livorno nel 1830, morto il 22 aprile 
1870 

(già) facchino 

MAGGI Giovanni  567* 
di Martino 

nato a Bergamo il 2 novembre 1841, residente a 
Palazzolo d’Oglio 

meccanico 

MAGISTRETTI Carlo 
Giuseppe  568 
di Ambrogio 

nato a Milano nel 1833, (già) residente a 
Genova; morì il 31 luglio 1860 a Genova per 
ferite riportate a Palermo 

 

MAGISTRIS Giuseppe  569* 
fu Antonio 

nato a Budrio l’11 aprile 1819, (già) barbiere, 
morto a Budrio il 3 maggio 1868 

 

MAGLIACANI Francesco 570* 
fu Pietro 

nato a Castel del Piano il 12 giugno 1842, 
residente a Piegaro 

cuoco 

MAGNI Luigi  
571 

di Giovanni 

nato a Parma l’8 febbraio 1840; il padre di lui cessò di vivere prima del 1850; la 
madre, Rosi Luigia, nell’aprile 1851 Di Luigi e del fratel suo Giovanni le autorità di 
Parma non hanno notizie di sorta, perché da molti anni essi di là partirono, né se ne 
seppe più nulla: vuolsi però sieno morti in altri paesi prima del 1870. 

MAGNONI Michele  572* 
fu Luigi Maria 

nato a Rutino (Vallo Lucano) il 2 dicembre 
1829, ivi residente 

proprietario 
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MAIRONI Alessio  573* 
di Gustavo Federico 

nato a Bergamo il 28 dicembre 1841, morto a 
Calatafimi nel 1860, cinque o sei giorni dopo la 
battaglia 

 

MAIRONI Eugenio  574* 
fu Luigi 

nato a Bergamo l’11 settembre 1830, ivi 
residente 

(già) sottotenente nel 61° fanteria, 
possidente 

MAJOCCHI Achille  575* 
di Giovanni 

nato a Milano il 3 novembre 1821, residente a 
Roma 

tenente colonnello nelle piazze 
pensionato, amputato del braccio 
sinistro; deputato al Parlamento 

MALATESTA Luigi  576* 
di Emanuele 

nato a Genova il 9 febbraio 1832, ivi residente  

MALATESTA Pietro  577* 
di Giovanni 

nato a Genova il 4 gennaio 1837, morto in 
Alessandria (Egitto) il 18 febbraio 1877 

 

MALDACEA Moisè 578* 
fu Vincenzo 

nato a Foggia nel 1822, residente a Bari tenente colonnello pensionato 

MALINVERNI Carlo 579* 
fu Giuliano 

nato a Calvatone il 4 marzo 1816, ivi residente panattiere 

MAMOLI Giov.Enrico 580* 
di Pietro Paolo 

nato a Lodi Vecchio il 25 giugno 1839, 
residente a S. Zenone al Lambro 

fittabile 

MANCI Filippo 581* 
di Vincenzo 

nato a Povo (Trento) nel 1839, morto l’8 luglio 
1869 a Milano 

(già) possidente 

MANNELLI Pasquale 
Giovanni 582* 
di Antonio 

nato a Livorno il 26 agosto 1835, ivi residente muratore 

MANENTI37 Gio.Battista 583* 
di Angelo 

nato a Chiari il 26 novembre 1840, residente a 
Brescia 

falegname 

MANENTI Pietro Leopoldo 584* 
di Antonio 

nato a Vidigulfo il 12 febbraio 1839, ivi 
residente 

negoziante 

MANIN Giorgio 585* 
di Daniele 

nato a Venezia il 5 maggio 1831, ivi residente colonnello di stato maggiore 
pensionato 

MANNESCHI Augusto 
586 

fu Giuseppe 

nato a Siena nel 1826, risiedeva a Bologna nel 1865; attualmente di incerta esistenza. 
Già cancellato dai ruoli dello Esercito meridionale, ed escluso dall’onore di fregiarsi 
della medaglia e dal diritto a pensione. 

MANTOVANI Antonio 587* 
di Virgilio 

nato a San Martino il 13 novembre 1828, 
residente a Milano 

capitano pensionato 

MAPELLI Achille 588* 
di Defendente 

nato a Monza il 6 dicembre 1840, ivi residente avvocato 

MAPELLI Clemente 589* 
fu Giuseppe 

nato a Bergamo il 17 ottobre 1843, residente a 
Roma 

 

MARABELLO Luigi 
590 

di Antonio 

nato a Vicenza l’11 maggio 1821 Fino al 1872 era in Messina, ove riscosse la 
pensione a tutto dicembre e poi non si è più presentato a riscuoterla. I suoi 
commilitoni, interrogati, ignorano qual direzione prendesse, partendo da Messina: 
credono però che sia morto in altra città. 

MARABOTTI Angelo 591 
di Giovanni 

nato a Pisa il 9 febbraio 1839, residente a 
Scansano 

carraio 

MARAGLIANO Giacomo (e 
non Gaetano) 592* 
di Andrea 

nato a Genova il 23 luglio 1834, ivi residente commerciante 

MARANESI Giuseppe 593* 
fu Alessandro 

nato a Bergamo il 30 ottobre 1830, residente a 
Rimini 

impiegato ferroviario 

MARCHELLI Bartolomeo 594* 
di Giacomo 

nato ad Ovada il 24 agosto 1834, residente a 
Napoli 

prestigiatore girovago 

MARCHESI Giovanni 595* 
di Francesco 

nato a Genova l’8 agosto 1834, residente a 
Livorno 

garzone droghiere 

                                                      
37 Fece parte della 4^ compagnia. Fu ferito a Reggio Calabria e amputato al piede. 
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MARCHESI Giovanni Battista 596* 
fu Antonio 

nato a Torre de’ Roveri il 15 giugno 1841, 
residente a Bergamo 

calzolaio 

MARCHESI Pietro Samuele 597* 
di Carlo 

nato a Covo il 5 luglio 1836, morto a Golasecca 
il 22 luglio 1871  

MARCHESINI Luciano 598* 
 

nato a Vicenza, donde emigrò prima ancora del 
1848; morto a Calatafimi nel 1860 

(già) barbiere 

MARCHETTI Stefano Elia 

599* 
Di Vincenzo 

nato a Bergamo il 10 settembre 1839, ferito ad 
Olkusz (Polonia) con Nullo, il 5 maggio 1863; 
trasportato al confine della Polonia austriaca, 
morì in casa di un capitano austriaco sei giorni 
dopo. 

 

MARCHETTI Giuseppe 
600 

 

nato a Chioggia, il 24 agosto 1849, residente a 
Napoli, morto il 16 maggio 1877 allo Spedale 
di Napoli. 

 

MARCHETTI Luigi Giuseppe 601* 
fu Giuseppe 

nato a Vittorio (Ceneda), il 29 marzo 1816, 
morto a Campofreddo nel 1861 

 

MARCONE Gerolamo 602* 

di Giovanni 

nato a Genova nel 1822, morto a Genova (già) luogotenente nei veterani a 
riposo 

MARCONZINI Giuseppe 603 
fu Girolamo 

nato a Ronco sull’Adige il 27 aprile 1837, 
residente a Illasi 

agente di campagna 

MARGARITA Giuseppe 
Francesco 604* 
di Felice 

nato a Cuggiono il 25 gennaio 1841, ivi 
residente medico 

MARGHERI Gerolamo 605 
fu Guglielmo 

nato a Vinaiolo il 29 gennaio 1841, morto 
nel 1865 a Massa Marittima 

 

MARIN Gio.Battista 606 
di Giuseppe 

nato a Conegliano il 27 luglio 1833, ivi 
residente, 

calzolaio 

MARIO Desiderio Lorenzo 607 
di Cesare (Carlo) 

nato a Marsiglia il 12 marzo 1838, residente a 
Milazzo 

maestro di scuola privata 

MARTIGNONI Luigi 608 
di Giuseppe 

nato a Lodi il 7 maggio 1827, morto a 
Calatafimi il 31 maggio 1860 

 

MARTINELLI Clemente 
609* 

di Natale 
nato a Milano l’8 aprile 1837, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860  

MARTINELLI Ulisse 610* 
di Giacomo 

nato a Viadana il 31 ottobre 1839, residente a 
Vignale 

domestico 

MASCOLO Gaetano 611 
di Francesco 

nato a Casola di Napoli il 12 febbraio 1828, 
morto in Casola il 21 marzo 1871 

(già) bottaio 

MASNADA Giuseppe 612* 
fu Domenico 

nato a Ponte S.Pietro il 26 febbraio 1816, morto 
in Ponte S.Pietro il 19 novembre 1861 

 

MASPERO Gio.Battista 613* 
fu Pietro 

nato a Como il 12 maggio 1835, morto a 
Milano il 17 gennaio 1861 

(già) R. impiegato 

MATTIOLI Angelo 614 
di Evangelista 

nato a Parma il 12 agosto 1837, ivi residente bracciante 

MAURO Domenico 615* 
fu Angelo 

nato a S. Demetrio Corone il 17 dicembre 1812, 
morto in Firenze il 14 gennaio 1871 

 

MAURO Raffaele Michele 616 
fu Angelo 

nato a Cosenza il 23 ottobre 1814, residente a S. 
Demetrio Corone 

possidente 

MAYER Antonio 617* 
di Silvestro 

nato a Orbetello il 28 luglio 1837, ivi residente caffettiere 

MAZZOLA Giuseppe 618* 
fu Gaetano 

nato a Bergamo il 20 dicembre 1840, ivi 
residente 

orefice 
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MAZZOLI Ferdinando 619* 
di Gioacchino 

nato a Venezia il 19 maggio 1837, residente a 
Roma 

R. pensionato 

MAZZUCCHELLI Luigi 620 
di Giuseppe 

nato a Cantù il 15 gennaio 1834, residente a 
Como 

avvocato, capitano nel 44° 
fanteria 

MEDICI Alessandro Natale 

621* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo il 24 dicembre 1840, ivi 
residente, commerciante; (già) sottotenente di 
fanteria, rimosso dal grado e dall’impiego il 19 
agosto 1869, e però escluso dall’onore di 
fregiarsi della medaglia e dal diritto a pensione. 

 

MEDICINA Antonio 
622 

di Michele 

nato a Genova il 30 marzo 1814, (già) ivi 
residente, morto il 26 settembre 1860 nello 
Spedale di Pammatone in Genova 

 

MELCHIORAZZO Marco 623* 
di Francesco 

nato a Bassano il 24 marzo 1840, ivi residente scrivano privato 

MENEGHETTI Gustavo 624* 
fu Luigi 

nato a Treviso il 30 novembre 1841, morto a 
Treviso il 13 novembre 1861 

 

MENIN Domenico 625* 
di Giovanni 

nato a Camponogara l’8 ottobre 1843, residente 
a Roma 

ingegnere 

MENOTTI Cesare 

626 
 

Di incerta origine ed esistenza. Alcuni lo 
dicono del Modenese, e nel 1861 luogotenente 
al deposito della divisione Bixio a Vercelli. 
Secondo altri fu caporale a Talamone nella 2^ 
compagnia e caporale a Palermo. Notizie 
ufficiali lo affermano sconosciuto affatto nella 
provincia di Modena. 

 

MERELLO Domenico 627* 
fu Agostino 

nato a Genova il 24 marzo 1828 (già) residente 
ad Albissola marina, morto in marzo 1877 

 

MERIGONE Francesco 
Antonio (e non FRANCISCO 
Antonio) 

628* 

fu Francesco 

nato a Gibilterra il 18 aprile 1836, residente a 
Palermo operaio di fonderia 

MERIGHI Augusto 629 
fu Luigi 

nato a Mirandola il 17 ottobre 1836, residente a 
Modena 

negoziante 

MERLINO Alfio 630 
fu Silvestro 

nato a Reggio Calabria il 24 maggio 1818, 
residente a Napoli 

caffettiere 

MESCHINI Leopoldo 631 
fu Angelo 

nato a inaiolo il 14 febbraio 1828, residente 
ad Acquapendente 

già fornaciaio, ora venditore di 
mignatte 

MESSAGGI Stefano Giuliano 632* 
fu Giovanni 

nato a Milano il 21 maggio 1840, morto il 22 
giugno 1866 a Custoza 

(già) luogotenente nei granatieri 

MEZZERA Giulio Pietro 633* 
fu Emanuele 

nato a Bergamo il 7 aprile 1842, ivi residente calzolaio 

MICELI Luigi 634 
di Francesco 

nato a Longobardi il 30 giugno 1824, residente 
a Roma 

deputato al Parlamento 

MICHELLI Cesare 635 
di Tommaso 

nato a Campolongo il 7 settembre 1838, ivi 
residente 

ingegnere 

MIGLIACCI Giuseppe 636* 
di Pietro 

nato a Montepulciano il 22 gennaio 1835, ivi 
residente 

bachicultore 

MIGNOGNA Nicola 637 
fu Cataldo 

nato a Taranto il 28 dicembre 1808, morto in 
Giuliano il 31 gennaio 1870 

 

MILANI Angelo 638* 
fu Antonio 

nato ad Anguillara il 5 novembre 1834, 
residente a Bologna 

(già) tenente di fanteria 

MILANI Giovanni 639 
di Domenico 

nato a Padova il 25 luglio 1841, residente a 
Torino 

falegname 

MILESI Girolamo 640* 
di Pietro 

nato a Bergamo il 19 giugno 1836, ivi residente legatore di libri 
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MINA Alessandro 641* 
fu Luigi 

nato a Gussola il 12 marzo 1835, residente a 
Città di Castello 

possidente 

MINARDI Mansueto 642* 
di Carlo 

nato a Ferrara l’8 gennaio 1836, residente a 
Genova 

 

MINNICELLI Luigi 643* 
fu Gennaro 

nato a Rossano il 13 agosto 1827, ivi residente  

MINOTTI Martino Natale 644* 
fu Giuseppe 

nato a Milano il 25 dicembre 1832, ivi residente impiegato al Monte di Pietà 

MINUTILLI Filippo 645* 
fu Nicolò 

nato a Grumo Appula il 12 maggio 1813, morto 
in Messina il 1° agosto 1861 

(già) colonnello 

MIOTTI Giacomo 646 
di Francesco 

nato a Feltre il 4 agosto 1830, residente a 
Palermo 

pensionato 

MISSORI Giuseppe  647* 
fu Gregorio 

nato a Bologna il 20 novembre 1829, residente 
a Milano 

possidente 

MISURI Mansueto 648* 
fu Roberto 

nato Livorno nel 1840, residente a Firenze meccanico 

MOJOLA Quirino 649 
di Giuseppe 

nato a Roveredo nel 1818, residente a S. 
Cascia-no, morto il 15 aprile 1871 

 

MOLENA Giuseppe 650* 
fu Giuseppe Luigi 

nato a Venezia il 18 aprile 1827, residente a 
Milano 

commesso di studio 

MOLINARI38 Giosuè 651* 
di Costantino 

nato a Calvisano il 21 novembre 1838, 
residente a Brescia 

mediatore 

MOLINARI Giuseppe 652* 
di Andrea 

nato a Venezia il 5 giugno 1837, residente a 
Foggia 

impiegato di ferrovia 

MONA Francesco Antonio 653* 
di Giovanni 

nato a Milano il 13 giugno 1836, morto il 29 
aprile 1870 

 

MONETA Enrico 654* 
fu Carlo 

nato a Milano il 23 giugno 1841, ivi residente commerciante, (già) sottotenente 
nel 20° fanteria 

MONGARDINI Paolo 
Giovanni 655* 
di Giovanni Battista 

nato a Bergamo il 24 febbraio 1838, morto a 
Bergamo il 6 luglio 1871  

MONTALDO Andrea 656 
di Emanuele 

nato a Genova, morto a Calatafimi il 21 maggio 
1860 

 

MONTANARA Achille 
Giacomo 657* 
fu Eliseo 

nato a Milano il 17 novembre 1842, ivi 
residente lavorante in oggetti di cuojo 

MONTANARI Francesco 
658* 

fu Luigi 

nato a Mirandola il 22 marzo 1822, morto il 9 
giugno 1860, amputato alla gamba destra, dopo 
la battaglia di Calatafimi 

(già) ingegnere 

MONTARSOLO Pietro 
Giovanni Battista 659* 
di Marco 

nato a Genova il 5 luglio 1842, morto il 16 
settembre 1871  

MONTEGRIFO Francesco 660 
fu Francesco 

nato a Genova nel 1835, morto a Genova il 26 
settembre 1861 

 

MONTEVERDE Giovanni 
Battista 661* 
di Giovanni Battista 

nato a S.Terenzo il 9 gennaio 1831, residente a 
Genova  

MONTMASSON Rosalia 662* 
fu Gaspare 

nata a S.Joriez (Annècy) il 12 giugno 1825, 
residente a Roma 

 

MORASSO Giovanni Battista  663* 
di Paolo 

nato a Genova nel 1840, morto in marzo 1867  

 

                                                      
38 Nel 1862 seguì nuovamente Garibaldi nella giornata dell'Aspromonte e nel 1870 nella campagna francese dei Vosgi. 
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MORATTI Luigi 
664* 

fu Paolo 

nato a Castiglione delle inaiol il 26 dicembre 
1818, (già) residente a Ceresara., morto in 
Ceresara il 14 gennaio 1877 

(già) maggiore di fanteria e 
possidente 

MORELLI (recte MARELLI) 
Giacomo Giovanni 665 
di Domenico 

nato a Bagnolo Mella il 19 giugno 1833, 
residente a Quinzano d’Oglio tintore 

MORETTI Alcibiade Goffredo 666 
fu Giovanni 

nato a Roncaro il 31 dicembre 1830, residente a 
Milano 

 

MORETTI39 Virginio Cesare 667* 
di Paolo 

nato a Brescia l’11 agosto 1843, residente a 
Brescia 

 

MORGANTE Alfonso Luigi 668* 
di Girolamo 

nato a Tarcento l’8 agosto 1835, residente a 
Tarcento 

avvocato 

MORGANTE Rocco 669* 
Fu Vincenzo 

nato a Fiumara il 5 ottobre 1805, ivi residente maggiore di piazza in aspettativa, 
ora farmacista. 

MORI Giuseppe Giovanni 670* 
fu Benedetto 

nato a Bergamo il 13 maggio 1840, ivi residente commerciante 

MORI Romolo 671 
di Pietro 

nato a Civitavecchia il 25 ottobre 1835, 
residente a Roma 

impiegato commerciale 

MORO40 Marco Antonio 672* 
di Giuseppe 

nato a Brescia il 26 ottobre 1832, ivi residente mediatore di seta 

MORONI Vittorio 673* 
di Modesto 

nato a Zogno il 2 febbraio 1828, morto a Zogno 
il 2 ottobre 1867 

 

MORTEDO Giovanni 
Alessandro 674* 
di Michele 

nato a Livorno il 24 aprile 1836, residente ad 
Orciano Pisano  

MOSCHENI Pompeo 
Giuseppe 675* 
di Francesco 

nato a Bergamo il 28 febbraio 1836, residente a 
Nembro pizzicagnolo 

MOSTO Antonio 676* 
fu Paolo 

nato a Genova il 12 luglio 1834, ivi residente negoziante 

MOSTO Carlo 
677* 

fu Paolo 

nato a Genova il 17 aprile 1836, morto in 
Sicilia il 25 maggio 1860, nel fatto d’armi del 
Parco 

 

MOTTINELLI41 Bartolo 678* 
di Giacomo 

nato a Brescia il 10 giugno 1833, ivi residente mediatore 

MURO Giuseppe 
679* 

di Pietro 

nato a Milano il 18 agosto 1837, (già) residente 
in S. Nazaro, presso Colorno, morto ivi in 
settembre 1878 

(già) luogotenente nel 33° fanteria

MUSTICA Giuseppe 680* 
fu Luigi 

nato a Palermo il 15 febbraio 1818, ivi residente possidente 

 
NACCARI Giuseppe 

681* 
di Antonio 

nato a Palermo, morto a Palermo nel 1860, in 
seguito a ferita riportata combattendo nel 
convento dei Benedettini 

 

NARDI Ermenegildo 682 
fu Pellegrino 

nato a Parma il 29 dicembre 1824, morto il 7 
aprile 1867 

 

NATALI Mauro 683 
di Francesco 

nato a Bergamo il 15 gennaio 1836, morto a 
Bergamo l’11 1861 

 

 
 

                                                      
39 Promosso sergente e sottotenente dopo i combattimenti di Villa Gualtieri del 1º ottobre. Transitò tra le file dell'esercito regolare italiano e nella 
guerra del 1866 fu promosso tenente. 
40 Volontario coi Mille nella 4^ compagnia 
41 Disertore dell'esercitò austriaco nella guerra del 1859, riparò nel Regno di Sardegna arruolandosi nell'esercito sabaudo. 
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NAVONE Lorenzo 684* 
di Domenico 

nato a Genova il 4 maggio 1837, residente a 
Nervi 

marittimo 

NEGRI Enrico Giulio 685* 
fu Giuseppe 

nato a Bergamo il 24 luglio 1843, ivi residente impiegato alla Banca Nazionale 

NELLI Stefano 686* 
fu Domenico 

nato a Carrara il 31 maggio 1837, residente a 
Lucca 

 

NICOLAZZO Gregorio 
Emanuele 687* 
di Teodoro 

nato a Platania il 18 aprile 1828, morto a 
Platania il 12 dicembre 1861  

NICOLI Fermo 688 
di Giovanni Battista 

nato a Bergamo il 9 agosto 1826, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860 

 

NICOLI Pietro 689 
di Giovanni Battista 

nato a Bergamo il 29 marzo 1822, morto a 
Bergamo il 15 gennaio 1861 

 

NIEVO Ippolito 690* 
di Antonio 

nato a Padova nel 1830, morto nel marzo 1861 
per naufragio del piroscafo l’Ercole 

 

NODARI Giuseppe 691* 
fu Luigi 

nato a Castiglione delle inaiol il 25 gennaio 
1841, ivi residente 

medico-chirurgo 

NOVARIA Enrico 692* 
fu Domenico 

nato a Pavia nel 1832, morto combattendo a 
Bezzecca nel 1861 

(già) possidente 

NOVARIA Luigi 693* 
fu Domenico 

nato a Pavia nel 1827, morto a Pavia nel luglio 
1861 

(già) possidente 

NOVELLI Feliciano 694* 
fu Francesco 

nato a Castel d’Emilia l’1 giugno 1833, 
residente ad Agugliano 

marinaio 

NULLO Francesco 695* 
di Arcangelo 

nato a Bergamo il 1° marzo 1826, morto in 
Olkusz, Polonia, il 5 maggio 1861 

 

NUVOLARI Giuseppe  696 
fu Gaspare 

nato a Roncoferraro il 26 febbraio 1820, 
residente a Genova 

proprietario 

 
OBERTI Andrea 697 
di Pietro 

nato a Bergamo il 16 ottobre 1830, morto a 
Bergamo il 22 settembre 1861 

 

OBERTI Giovanni 698 
fu Luigi 

nato a Bergamo nel 1836, (già) volontario, 
morto a Vasto il 16 febbraio 1861 

 

OCCHIPINTI Ignazio 699* 
di Santo 

nato a Palermo il 12 gennaio 1823, residente a 
Napoli 

medico (?) 

ODDO Angelo 700* 
fu Michelangelo 

nato a Reggio di Calabria il 24 ottobre 1826, 
residente a Messina 

dentista 

ODDO Giuseppe 701* 
fu Salvatore 

nato a Palermo nel 1806, ivi residente colonnello pensionato 

ODDO TEDESCHI Stefano 702 
fu Rosario 

nato ad Alimena il 29 maggio 1836, ivi 
residente 

colonnello in ritiro 

OGNIBENE Antonio 703* 
di Biagio, 

nato a Orbetello il 12 luglio 1834, morto in 
Orbetello il 13 febbraio 1871 

 

OLIVARI Stefano 704* 
di Angelo 

nato a Genova il 10 ottobre 1840, ivi residente macellaio 

OLIVIERI Pietro 705 
Di Domenico 

nato in Alessandria il 25 giugno 1835, residente 
a Salerno 

capitano di fanteria del distretto 
militare di Salerno. 

ORLANDI Bernardo 706 
fu Giuseppe 

nato a Carrara il 31 marzo 1836, ivi residente ricevitore del lotto 

ORLANDO Giuseppe 707 
fu Giuseppe 

nato a Palermo il 29 novembre 1822, residente 
a Livorno 

costruttore navale 

ORSINI Vincenzo 708 
di Gaetano 

nato a Palermo nel 1815, residente a Napoli maggiore generale in riposo 
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OTTAVI Antonio 709* 
fu Ottavio 

nato a Reggio Emilia il 15 agosto 1831, morto a 
Custoza il 24 giugno 1861 

(già) capitano nel 36° fanteria 

OTTONE Nicolò 710* 
di Stefano 

nato a Genova il 6 giugno 1818, ivi residente già maggiore di piazza in aspet-
tativa; ora capitano marittimo. 

 
PACCANARO Marco 711 
fu Nicolò 

nato a Este nel 1842, morto per ferite il 14 
ottobre 1864 nello Spedale di Livorno 

 

PACINI Andrea 
712* 

fu Teofilo 

nato a Bientina il 1° ottobre 1822, (già) 
residente a Livorno, morto in Livorno il 5 luglio 
1871 

(già) panattiere 

PADULA Vincenzo 
713 

fu Maurizio 

nato a Padula il 16 ottobre 1831, morto a 
Barcellona di Sicilia, in seguito a ferite riportate 
nella battaglia di Milazzo, ed amputazione della 
coscia operata dal dottore Zen in agosto 1860 

 

PAFFETTI Tito 714* 
di Felice 

nato ad Orbetello il 25 aprile 1842, morto in 
Arcidosso il 15 novembre 1870 

 

PAGANI Antonio 715* 
fu Giuseppe 

nato a Como il 5 ottobre 1833, morto a Como il 
26 ottobre 1871 

(già) sottotenente nel 7° fanteria, 
poi tessitore 

PAGANI Costantino 
716* 

di Gio.Battista 

nato a Borgomanero il 15 gennaio 1837, morto 
combattendo a Calatafimi il 15 maggio 1860. 
Ex-luogotenente di fanteria: si faceva chiamare 
De Amicis perché disertore 

 

PAGANI Giovanni 717* 
di Lelio 

nato a Tagliuno il 4 gennaio 1845, ivi residente garzone farmacista 

PAGANO Lazzaro Martino 718* 
di Giovanni Battista 

nato a Genova l’11 novembre 1828, residente a 
S. Martino d’Albaro 

proprietario 

PAGANO Tommaso 719* 
di Giovanni Battista 

nato a Genova il 22 gennaio 1838, morto il 4 
marzo 1868 

 

PALENI Carlo 720* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo l’11 luglio 1833, morto a 
Bergamo il 4 luglio 1870 

 

PALIZZOLO Mario 721 
fu Vincenzo 

nato a Trapani, il 14 gennaio 1823, residente a 
Palermo 

colonnello di fanteria in riposo 

PALMIERI Palmiro 722* 
di Fortunato 

nato a Montalcino il 2 marzo 1841, morto in 
Orbetello il 3 aprile 1871 

 

PANCIERA Antonio 723* 
di Carlo 

nato a Castelgomberto il 1° gennaio 1840, ivi 
residente 

possidente 

PANSERI Alessandro 724* 
di Giosuè 

nato a Bergamo il 13 febbraio 1838, ivi 
residente 

agente di studio 

PANSERI Aristide 725* 
di Saverio 

nato a Bergamo il 3 settembre 1842, ivi 
residente 

fabbricante di mobili 

PANSERI Eligio 726 
fu Francesco 

nato a Bulciago il 27 maggio 1833, morto per 
ferite a Palermo il 27 maggio 1860 

 

PANSERI Giuseppe 727* 
di Andrea 

nato a Bergamo il 24 febbraio 1843, ivi 
residente 

falegname 

PARINI (o PARRINO) 
Antonino (o Antonio) 728* 
fu Nicolò 

nato a Palermo il 15 agosto 1838, residente a 
Castellammare del Golfo ufficiale di porto di 1^ classe 

PARIS Andrea Cesare 729* 
fu Ignazio 

nato a Pinerolo l’11 aprile 1820, residente a 
Roma 

 

PARODI Giuseppe 730* 
di Giovanni Battista, 

nato a Genova il 4 agosto 1842, ivi residente  

PARODI Tommaso 731* 
di Antonio 

nato a Genova l’8 novembre 1791, ivi residente. (già) maggiore di piazza 
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PARPANI Giuseppe Giacobbe 732* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo il 3 marzo 1836, residente a 
Villa d’Almè 

possidente 

PASINI Giovanni 733* 
fu Francesco 

nato a Scandolara Ravara il 27 dicembre 1835 capitano nel 64° reggimento 
fanteria 

PASQUALE Pietro 734* 
di Carlo Antonio 

nato a Sagliano Micca il 10 luglio 1832, 
residente a Biella 

negoziante 

PASQUINELLI Agostino 735* 
di Giacomo 

nato a Zogno il 1° maggio 1840, residente a 
Roma 

giornalista 

PASQUINELLI Giacinto 736* 
di Pietro 

nato a Livorno nel 1840, (già) macellaio; morto 
a Livorno il 4 luglio 1867 

commerciante 

PASSANO Giuseppe 737* 
di Francesco 

nato a Genova il 29 settembre 1842, ivi 
residente 

preside di Liceo 

PATELLA Filippo 738* 
fu Giuseppe 

nato ad inaiolo il 25 marzo 1817, residente a 
Napoli 

già) maggiore generale pensionato

PATRESI Roberto (non 
Gilberto) 739 
fu Antonio 

nato a Legnago il 25 gennaio 1804, residente a 
Milano, morto il 3 aprile 1877  

PAULLON STELLA 
Giuseppe 740* 
di Osvaldo 

nato a Barcis (Udine) il 3 febbraio 1842, ivi 
residente venditore di vino 

PAVANINI Ippolito 741 
di Mariano 

nato a Rovigo il 22 marzo 1839, residente a 
Verona 

possidente 

PAVESI Giuseppe 742 
fu Carlo 

nato a Milano il 29 luglio 1840, morto a 
Calatafimi, combattendo, il 15 maggio 1860 

 

PAVESI Leonardo Ercole 743* 
di Giovanni 

nato a Linarolo il 15 marzo 1835, residente a 
Pavia 

garzone tabaccaio 

PAVESI Urbano 744* 
fu Domenico 

nato ad Albuzzano il 27 agosto 1842, residente 
a Pavia 

possidente ingegnere 

PAVOLERI Augusto 745* 
di Giovanni 

nato a Treviso il 23 aprile 1838, morto il 123 
marzo 1870 

 

746 PAVONI Lorenzo Creduto di Bergamo, ma non è conosciuto né dalle autorità locali, né dai commilitoni. 
Nessun’altra notizia ufficiale 

PEDOTTI Annibale Ulisse 747 
Fu Paolo 

nato a Laveno il 13 maggio 1831, morto 
combattendo al Volturno il 1° ottobre 1860. 

 

PEDRAZZA Giacomo 748 
fu Andrea 

nato a Zanè il 9 dicembre 1833, residente a 
Padova 

possidente 

PEDROLI Costantino 749* 
di Giuseppe 

nato a Bergamo il 17 marzo 1842, ivi residente calzolaio 

PELLEGRINO Antonio 750* 
di Giuseppe 

nato a Palermo il 17 gennaio 1828, ivi residente procuratore di Case commerciali. 

PELLERANO Lorenzo 751* 
fu Giuseppe 

nato a Rapallo il 4 luglio 1811, residente a 
Livorno 

facchino 

PENDOLA Giovanni 752* 
di Nicola 

nato a Genova il 7 marzo 1836, ivi residente falegname 

PENTASUGLIA Giovanni 
Battista 753* 
fu Giuseppe 

nato a Matera il 3 novembre 1821, ivi residente ispettore generale dei telegrafi 

PERDUCA Biagio 754* 
fu Annibale 

nato a Pavia nel 1835, morto nel manicomio di 
Milano il 13 febbraio 1871 

 

PEREGRINI Paolo Carlo 755 
di Lodovico 

nato a Milano nel 1842, (già) residente a Como, 
ed ivi morto il 15 gennaio 1871 

Fu luogotenente nel 50° fanteria.
 

PERELLI Valeriano 756 
fu Girolamo 

nato a Milano il 10 ottobre 1821, residente a 
Roma 

(già) luogotenente nel 34° fanteria
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PERICO Samuele 757* 
di Luigi 

nato a Scano al rembo il 15 gennaio 1839, 
residente a Bergamo 

giornaliere 

PERLA Luigi 758* 
di Francesco 

nato a Bergamo il 20 settembre 1839, morto a 
Dijon (Francia) nel 1870 

(già) sottotenente nel 61° fanteria 

PERNIGOTTI Giovanni 759* 
di Vittorio 

nato a Bosco Marengo il 15 novembre 1842, 
residente ad Alessandria 

 

PERONI Giuseppe  760* 
fu Biagio 

nato a Soresina il 1° novembre 1840, ivi 
residente 

ingegnere 

PEROTTI Luigi 
761* 

di Vincenzo 
nato a Torino il 22 luglio 1829, ivi residente 

ora impiegato all'Ospizio di 
Carità. (già) luogotenente nei reali 
carabinieri, 

PERSELLI Emilio 762* 
di Lorenzo 

nato a S. Daniele di Friuli il 26 aprile 1832, 
morto in S. Daniele il 21 agosto 1870. 

indoratore 

PESCINA Eugenio 763* 
di Luigi 

nato a Borgo S. Donnino il 15 maggio 1843, 
residente a Parma 

scritturale 

PESENTI Francesco 764* 
fu Giovanni 

nato a Piazzo-Basso il 18 ottobre 1828, 
residente a Milano 

lavorante in lingerie 

PESENTI Giovanni 765* 
fu Giovanni 

nato a Bergamo il 10 luglio 1825, ivi residente lavandaio 

PESSOLANI Maria Giuseppe 766* 
fu Saverio Arcangelo 

nato ad Atena, il 27 febbraio 1807, morto in 
Atena il 23 novembre 1871 

(già) maggiore a riposo 

PETRUCCI Giuseppe 767 
di Paolo 

nato a Livorno il 6 luglio 1842, residente a 
Rosignano 

meccanico 

PEZZE' Giov. Battista 768* 
fu Luigi, 

nato ad Alleghe il 1° gennaio 1838, res. a 
Palermo 

cap.no alla Direzione del Genio 
militare. 

PEZZUTI Pietro 769 
di Francesco 

nato a Polcenigo il 20 novembre 1837, 
residente a Pordenone 

calzolaio 

PIAI Pietro 770 
di Matteo 

nato a Treviso il 23 aprile 1842, residente a 
Livorno 

bracciante 

PIANERI42 Pietro 771* 
di Angelo 

nato a Lograto il 10 ottobre 1828, morto a 
Palermo nel 1860. 

 

PIANTANIDA Bruce 772* 
di Carlo 

nato a Bergamo il 3 settembre 1840, ivi 
residente 

agente spedizioniere. 

PIANTONI Giovanni 773* 
di Antonio 

nato a Milano il 15 giugno 1839, residente a 
Chieri 

sarto 

PICASSO Gio.Battista  774* 
di Francesco 

nato a Genova l'11 settembre 1839, morto a 
Custoza il 24 giugno 1861 

 

PICCININI Daniele 775* 
fu Vincenzo 

nato a Pradalunga il 3 giugno 1830, ivi 
residente 

negoziante di terre cotte. 

PICCININI Enrico 776* 
fu Cristoforo 

nato ad Albino il 16 maggio 1831, ivi residente  

PICCOLI Raffaele 777* 
di Bernardo 

nato a Castagna il 10 ottobre 1819, residente a Catanzaro, escluso nel 1870 dall'onore 
di fregiarsi della medaglia e dal diritto a pensione. 

PIENOVI Raffaele 778* 
di Andrea 

nato a Genova il 21 luglio 1822, ivi residente  mediatore 

PIEROTTI Augusto 779* 
di Pasquale 

nato a Livorno il 14 giugno 1839, ivi residente tintore 

PIEROTTI Giovanni Palmiro 780* 
di Pietro 

nato a Livorno nel 1831, ivi residente, morto da 
diversi anni. 

(già) navicellaio 

PIETRI Desiderato 
781 

di Giuseppe 

da Bastia (?), morto a Calatafimi il 15 maggio 
1860. Nessuna notizia ufficiale sul luogo, né 
sulla data di sua nascita. 

 

                                                      
42 Fu soldato semplice nella 4^ compagnia. Morì nella battaglia per la presa di Palermo 
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PIETROBONI Lorenzo 

782* 
fu Pietro 

nato a Treviso il 9 agosto 1826, di esistenza 
incerta. Risulta ufficialmente che egli trovavasi 
a Napoli nel 1868, data delle ultime notizie da 
lui fornite alla famiglia domiciliata in Treviso. 
Ma alle autorità di Napoli è affatto sconosciuto. 

 

PIEVANI Antonio 783 
fu Gio.Battista 

nato a Tirano il 19 settembre 1837, ivi residente possidente e dottore in 
matematica. 

PIGAZZI Gian Domenico 784* 
fu Giuseppe 

nato a Padova il 30 marzo 1836, residente a 
Milano 

mediatore 

PILLA Giuseppe 785* 
di Angelo 

nato a Conegliano il 2 dicembre 1822, ivi 
residente 

calzolaio non più esercente 

PINI Antonio 786* 
fu Raniero 

nato a Grosseto il 27 febbraio 1835, morto in 
Grosseto il 3 settembre 1870. 

 

PINI Pacifico 787 
fu Sebastiano 

nato ad Isola del Ciglio il 23 giugno 1826, ivi 
residente 

marinaio. 

PIROLLI Pietro 788* 
fu Bartolomeo 

nato a Verona il 21 luglio 1821, residente a 
Milano 

maggiore pensionato 

PISTOJA Luigi 789 
fu Giuseppe 

nato a Subiaco il 27 febbraio 1831 residente a 
Roma 

muratore. 

PISTOJA Marco 790 
fu Stefano 

nato a Palermo il 23 marzo 1827, ivi residente bettoliere 

PIVA Domenico 791* 
fu Giovanni 

nato a Rovigo il 3 dicembre 1825 colonnello nell'esercito. 

PIVA Remigio 792 
di Gio.Battista 

nato a Rovigo il 28 febbraio 1840, ivi residente ingegnere, ora ricevitore del R. 
Lotto 

PIZZAGALLI Lodovico 793* 
di Pietro 

nato a Bergamo il 6 aprile 1840, ivi residente scrivano 

PLONA43 Carlo 794* 
fu Dionisio 

nato a Venezia il 9 febbraio 1834, residente a 
Padova 

ufficiale in ritiro. 

PLONA Gio.Battista 795 
di Bortolo 

nato a Brescia il 2 maggio 1818, morto il 31 
agosto 1863 nello Spedale di Brescia. 

macellaio 

PLUTINO Antonio 796* 
fu Fabrizio, 

nato a Reggio Calabria il 10 dicembre 1811, 
morto in Reggio Calabria il 5 aprile 1871 

(già) luogotenente colonnello di 
fanteria in aspettativa 

POGGI Giuseppe 
797 

di Giovanni, 

nato a Genova nel 1824, morto il 30 luglio 1860 
a Barcellona (Sicilia) per ferita alla spina 
dorsale riportata alla battaglia di Milazzo. 

 

POLETTI Giovanni Battista 798* 
di Giovanni Battista 

nato ad Albino il 22 novembre 1840, residente 
ad Aragona 

impiegato all'impresa ferroviaria, 
e (già) ufficiale dell'esercito. 

POLIDORI Giuseppe 799* 
fu Giovanni Battista 

nato a Montone l'1 aprile 1836, morto in Città 
di Castello il 5 giugno 1861 

 

POMA Giacomo 800* 
di Lorenzo 

nato a Trescore il 1° novembre 1838, residente 
a Milano 

docente 

PONVIANI Francesco Attilio 801* 
di Domenico 

nato a Bergamo il 20 gennaio 1838, ivi 
residente 

possidente. 

PORTA Ilario 802* 
di Felice 

nato ad Orbetello il 27 giugno 1838, ivi 
residente 

cocchiere. 

PORTIOLI Antonio  803 
di Antonio 

nato a Scorzarolo il 17 gennaio 1840, residente 
a Mantova 

avvocato. 

POZZI Gaetano Giovanni 804* 
di Pietro 

nato a Pavia il 15 ottobre 1846, ivi residente impiegato privato. 

PREDA Paolo 805 
fu Pietro 

nato a Milano il 6 maggio 1844, ivi residente commesso di studio 

                                                      
43 Fu soldato semplice nella 4^ compagnia. 
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PREX Ireneo (recte PREX) 806 
di Giovanni 

nato a Firenze il 17 dicembre 1835, residente a 
Livorno 

impiegato al cantiere. 

PREMI Luigi 807* 
fu Antonio 

nato a Casalmoro l'8 gennaio 1838 capitano nell'esercito. 

PRESBITERO Enrico 808* 
fu Giuseppe 

nato a Orta Novarese il 4 ottobre 1839, morto in 
Milano il 29 novembre 1871 

 

PRIGNACCHI44 Luigi 
809* 

di Vincenzo 

nato a Fiesse il 26 maggio 1840, sottotenente, 
disertò nel 1862 da Ivrea e si crede morto in 
Francia. 

 

PRINA Luigi 
810* 

di Giuseppe 

nato a Villafranca il 20 dicembre 1830, (già) ivi 
residente, morto nello spedale di Villafranca il 
25 marzo 1877. 

(già) mediatore 

PROFUMO Angelo 
811 

di Antonio 

nato a S. Francesco d'Albaro, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860 colpito da una 
palla al petto. 

 

PROFUMO Giuseppe 812 
di Francesco 

nato a Genova, morto a Reggio Calabria nel 
1860. 

 

PULLIDO Giovanni 813* 
di Vincenzo 

nato a Polesella il 26 luglio 1832, residente a 
Firenze 

trafficante 

PUNTA Paolo Giuseppe 814* 
di Alberto 

nato a Novi Ligure nel 1841, morto il 15 
novembre 1864 in Novi. 

 

 
QUARENGHI Antonio 815* 
di Antonio 

nato a Villa d'Almè il 5 settembre 1843, 
residente a Bergamo 

possidente 

QUEZEL Carlo Emanuele 816* 
di Ambrogio 

nato a Genova il 18 aprile 1837, (già) ivi 
residente, morto in Sorrento il 5 marzo 1871 

 

 
RACCUGLIA Antonio 817* 
di Francesco 

nato a Palermo il 31 dicembre 1815, ivi 
residente  

possidente. 

RADOVICH Antonio 818* 
di Giuseppe 

nato a Spresiano il 1° maggio 1837, residente a 
Dolo 

ex-sottotenente nel 65° fanteria. 

RAGUSIN Francesco 819* 
di Giovanni 

nato a Venezia il 20 giugno 1821, residente a 
Milano 

capitano del 53° fanteria in ritiro.
 

RAIMONDI Luigi 820* 
fu Giovanni 

nato a Castellanza l'8 settembre 1824, residente 
a Milano 

portinaio 

RAIMONDO Alessandro 821* 
fu Giuseppe 

nato ad Alba il 15 febbraio 1832, ivi residente possidente. 

RAJ Felice 822* 
di Felice 

nato a Soresina il 15 ottobre 1830, residente a 
Salerano 

medico. 

RAMPONI Mansueto 
823* 

di Ferdinando 
nato a Canonica il 22 dicembre 1838, 

operaio, escluso fino dal 1864 dal-
l'onore di fregiarsi della medaglia 
e dal diritto a pensione. Di attuale 
ignota residenza 

RASIA Matteo Riccardo 824 
fu Domenico 

nato a Cornedo il 27 gennaio 1842, morto in 
Cornedo il 17 gennaio 1864 di tisi. 

 

RASO Paolo Luigi 825* 
di Domenico 

nato a Sarzana il 3 dicembre 1832, ivi residente panattiere. 

RATTI Antonio Davide 826* 
fu Luigi 

nato a Vignate il 19 marzo 1830, residente a 
Milano 

mediatore. 

 
 
                                                      
44 Nel 1859 si arruolò volontario nell'esercito sabaudo. Aderì ai Mille come soldato della 7^ compagnia e fu ferito alla testa durante la presa di 
Palermo. Disertore dell'esercito regolare italiano nel 1862, riparò in Francia a Montpellier facendo poi perdere taccia di sé. 
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RAVÀ Eugenio 827* 
fu Leone 

nato a Reggio Emilia il 1° maggio 1840, 
residente a Milano. 

 

RAVEGGI Luciano 828* 
di Luigi 

nato ad Orbetello il 12 dicembre 1837, 
residente a Siena. 

 

RAVETTA Carlo 829* 
fu Antonio 

nato a Milano il 5 aprile 1841, ivi residente oste 

RAVINI Luigi 830* 
di Giovanni 

nato a Caviaga, ora Cavenago d'Adda, il 25 
marzo 1839, residente a Roma 

avvocato. 

RAZETTO Enrico 831* 
di Fortunato 

nato a S. Francesco di Albaro ora Genova, il 2 
gennaio 1840, ivi residente 

proprietario. 

REBUSCHINI Giuseppe 832* 
fu Girolamo 

nato a Dongo il 1° gennaio 1839, residente a 
Besozzo 

ingegnere. 

REBESCHINI Angelo 
Giovanni 833 
di Luigi 

nato a Venezia il 15 agosto 1836, morto a 
Milano il 24 novembre 1868 per ferita riportata 
a Maddaloni. 

 

REBUZZONE Andrea 834* 
di Giuseppe 

nato a Genova il 9 ottobre 1836, ivi residente.  

REPETTO Domenico 835* 
fu Giuseppe 

nato a Tagliolo il 1° agosto 1829, ivi residente, 
morto il 18 novembre 1871 

 

RETAGGI Innocente Eugenio 836* 
fu Giuseppe 

nato a Milano il 16 novembre 1831, ivi 
residente 

sarto. 

RICCARDI Gio.Battista 837* 
fu Giovanni Andrea 

nato a Bergamo il 7 ottobre 1838, morto il 22 
dicembre 1871 

(già) scrivano 

RICCI Carlo 838* 
fu Vincenzo 

nato a Pavia il 9 febbraio 1841, morto a Pavia il 
29 novembre 1871 

 

RICCI Enrico 839* 
di Giovanni 

nato a Livorno il 7 marzo 1835, ivi residente.  

RICCI Gustavo Giuseppe 840* 
di Giacomo 

nato a Livorno il 17 febbraio 1839, ivi residente fornaio. 

RICCI Pietro Armentario 841* 
di Carlo 

nato a Pavia il 31 luglio 1841, residente a Malo notaio. 

RICCIONI Filippo 842* 
fu Luigi 

nato a Ligonchio il 26 maggio 1836, ivi 
residente 

giornaliere. 

RICHIEDEI45 Enrico Eugenio 843* 
di Luigi 

nato a Salò il 4 settembre 1833, morto in 
conflitto a Palermo il 28 maggio 1860, per 
ferita alla testa da palla da cannone. 

 

RICOTTI Daniele 844* 
fu Pietro 

nato a Landriano il 27 marzo 1837, residente a 
Dazio 

medico. 

RIENTI Edoardo 845* 
fu Carlo 

nato a Como il 30 novembre 1834, residente a 
Milano 

agente di commercio. 

RIGAMONTI Gio. Battista 846* 
 

nato a Pavia il 23 giugno 1838, ivi residente,  calzolaio. 

RIGHETTO Raffaele 847* 
di Francesco 

fu Marco, nato a Chiampo il 10 febbraio 1838, 
ivi residente, ingegnere, possidente. 

 

RIGONI Luigi 848* 
di Lorenzo 

nato a Vicenza il 29 novembre 1823, residente 
a Treviso 

cameriere 

RIGOTTI Raffaele 849 
di Francesco, 

nato a Malo il 2 settembre 1839, morto di tisi a 
Pavia il 21 agosto 1861 

(già) possidente, 

RINO (e non STRINA) 
Giuseppe 850 
di Antonio 

nato a Messina il 4 marzo 1839, ivi residente, 
escluso dall'onore di fregiarsi della medaglia e 
dal diritto a pensione. 

 

 

                                                      
45 Nel 1859 si arruolò volontario nei Cacciatori delle Alpi combattendo nei pressi di Varese 
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RIPARI Pietro 851* 
fu Lodovico 

nato a Solarolo Rainerio il 20 luglio 1802, 
residente a Genova 

medico. 

RISSOTTO Giuseppe Luigi 852* 
di Vincenzo 

nato a Genova il 9 febbraio 1836, ivi residente, negoziante, e già ufficiale del 
regio esercito. 

RIVA Celestino 853* 
fu Gerolamo 

nato a Pontida il 23 settembre 1839, residente a 
Bergamo 

calzolaio. 
 

RIVA Giuseppe 854* 
fu Francesco 

nato a Milano l'11 aprile 1828, ivi residente cameriere. 

RIVA Luigi 855* 
di Domenico 

nato a Palazzolo della Stella il 26 luglio 1837, 
residente a Udine 

agente commerciale. 

RIVA Luigi Isidoro 856* 
fu Osvaldo 

nato ad Agordo l'11 ottobre 1842, residente a 
Belluno 

fattorino della Banca Nazionale. 

RIVALTA Francesco 857* 
fu Antonio 

nato a Palmario Prà il 3 novembre 1833, 
residente a Genova 

(già) scrivano di prima classe 
d'intendenza militare. 

RIVOSECCHI, detto 
ARIGOSETTI, Raffaele 858* 
fu Nicola 

nato a Cupra Marittima il 7 maggio 1829, (già) 
marinaio, morto a Cupra Marittima il 16 luglio 
1861 

 

RIZZARDI46 Luigi 859* 
di Vincenzo 

nato a Brescia il 16 aprile 1835, ivi residente possidente. 

RIZZOTTI Tommaso Attilio 
860* 

fu Giacomo 
nato a Roncoferraro l'8 aprile 1837, ivi 
residente 

possidente; dimissionario nel 
1867 dal grado di uffiziale nei 
cavalleg-gieri di Lodi, ai quali 
apparteneva fino dal 1861 

RIZZI Caterino Felice 861* 
di Giovanni 

nato ad Isola Porcari il 28 agosto 1842, 
residente a Montagnana. 

 

RIZZI Marco Pompeo 862* 
fu Antonio 

nato a Milano il 29 settembre 1833, residente a 
Reggio di Calabria 

direttore di quella sede della 
Banca Nazionale. 

RIZZO Antonino 
863 

di Leopoldo 

nato a Trapani il 20 febbraio 1824, morto 
combattendo al Pioppo, vicino a Palermo, il 21 
maggio 1860. 

 

ROCCATAGLIATA Gaetano 864 
di Ampeglio 

nato a Genova, morto a Palermo.  

RODI Carlo 865 
fu Vincenzo 

nato a Bosco Marengo nel 1801, morto a 
Fresonara il 22 febbraio 1861  

ROGGIERONE Giovanni 
Battista 866 
di Lorenzo 

nato a Genova, morto combattendo a Villa 
Gualtieri in Maddaloni il 1° ottobre 1860.  

ROMANELLO Giuseppe 
867 

di Giovanni Battista 

nato ad Arquata Scrivia il 18 marzo 1839, 
morto a Calatafimi nello spedale il 24 maggio 
1860. 

 

ROMANI Tommaso 868* 
fu Romano 

nato a Pisa il 13 marzo 1828, ivi residente sarto. 

RONCALLO Tommaso 869* 
di Domenico 

nato a Genova l'11 novembre 1838, ivi 
residente 

commerciante 

RONDINA Vincenzo 870* 
di Pietro, 

nato a Livorno il 28 marzo 1837, residente a 
Barga 

messo esattoriale 

RONZONI47 Filippo 871* 
di Giovanni 

nato a Brescia il 13 novembre 1837, morto il 24 
dicembre 1861 

 

 
 
 

                                                      
46 Fu caporale della 4^ compagnia 
47 Fu soldato della 4^ compagnia 
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ROSANI Pietro Giuseppe 

872 
di Vincenzo 

nato a Napoli il 16 maggio 1838, ivi residente, 
scrivano privato. Già soldato nel 19° 
reggimento nel 1859, prese parte alla 
spedizione di Sicilia col pseudonimo di Rossi 
Giulio; escluso dall'onore di fregiarsi della 
medaglia e da diritto a pensione. 

 

ROSSETTI Giovanni 873 
fu Giuseppe 

nato a Trebaseleghe il 14 aprile 1836, residente 
a Cittadella 

avvocato 

ROSSI Andrea 874 
fu Gio.Battista 

nato a Diano Marina il 14 agosto 1814, ivi 
residente 

pensionato civile. 

ROSSI Antonio 875* 
fu Anselmo 

nato a Governolo il 30 settembre 1835, morto a 
Siracusa l'11 giugno 1871 

(già) commesso di prima classe 
alle sussistenze militari in Casale 

ROSSI Luigi 876* 
di Giovanni 

nato a Pavia l'8 febbraio 1839, ivi residente cappellaio 

ROSSI Pietro 877 
fu Giovanni 

nato a Viterbo, morto a Castelgiorgio il 24 
giugno 1871 

 

ROSSIGNOLI Francesco 878* 
di Antonio 

nato a Bergamo l'1 aprile 1840, residente a 
Firenze 

impiegato privato. 

ROSSOTTI Carlo 879* 
fu Giuseppe 

nato a Chieri il 25 marzo 1834, residente a 
Torino. 

 

ROTA Carlo 
880* 

fu Francesco 

nato ad Alzani Maggiore il 9 ottobre 1842, (già) 
residente a Bergamo, morto a Bergamo il 14 
novembre 1871 

(già) scrivano 

ROTA Luigi 881* 
di Giuseppe 

nato a Bosisio il 29 aprile 1838, residente a 
Cassano d'Adda. 

 

ROTTA Giuseppe 882* 
di Giovanni 

nato a Caprino Veronese il 6 maggio 1833, 
morto nel Napoletano nel 1863, combattendo 
contro il brigantaggio. 

(già) capitano nel 35° fanteria 

ROTTA-ROSSI Carlo 883* 
fu Girolamo 

nato ad Alzano Maggiore il 12 luglio 1841, 
morto a Salerno il 20 settembre 1861 

(già) luogotenente nel 18° fanteria

ROVATI Carlo 884* 
di Felice 

nato a Pavia il 17 settembre 1836, e ivi 
residente  

sellaio. 

ROVATI Giuseppe 
885 

fu Romualdo 

nato a Mirandola il 15 gennaio 1826, (già) 
escluso dall'onore di fregiarsi della medaglia e 
dal diritto a pensione in seguito a condanna per 
furto; morto il 5 febbraio 1871 

(già) calzolaio 

ROVEDA Giuseppe 886* 
fu Ambrogio Giovanni 

nato a Milano il 2 dicembre 1839, ivi residente commesso di studio 

ROVIGHI Giulio 887* 
fu Abramo 

nato a Carpi nel gennaio 1830, residente a Sesto 
Fiorentino, commesso escluso dall'onore di 
fregiarsi della medaglia e dal diritto a pensione. 

 

RUGGERI Francesco 
Sperandio 888* 
fu Lorenzo 

nato a Bergamo il 23 luglio 1833, ivi residente fruttivendolo 

RUSPINI Egidio  889* 
di Carlo Antonio 

nato a Milano il 12 giugno 1839, residente a 
Roma. 

 

RUTTA Camillo 890* 
di Carlo 

nato a Broni il 9 febbraio 1834, residente a 
Stradella. 

 

 
SACCHI Achille 

891* 
di Antonio 

nato a Gravedona il 15 agosto 1835, ricoverato 
al manicomio di Aversa, fratello dell'altro al 
n.893 

(già) farmacista 

SACCHI Achille Leopoldo 892* 
di Giuseppe 

nato a Pavia nel 1840, morto combattendo a 
Calatafimi il 15 maggio 1860. 
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SACCHI Eugenio Ajace 

893 
di Antonio 

nato ad Appiano il 14 novembre 1839, (già) ivi 
residente, escluso nel 1866 dall'onore di 
fregiarsi della medaglia e dal diritto a pensione: 
poi riammesso morto il 9 novembre 1869 a 
Ligametto (Canton Ticino). 

 

SACCHY Lodovico 

894 
di Ferdinando 

nato ad Edimburgo (Ungheria) il 13 settembre 
1826, di attuale sconosciuta residenza; era a 
Lodi nel 1861. Già emigrato, nell'aprile 1860 
disertò dal 5° reggimento ussari austriaci; 
escluso dal-l'onore di fregiarsi della medaglia e 
dal diritto a pensione. 

 

SALA Antonio 895* 
fu Lodovico 

nato a Milano il 18 agosto 1822, residente a 
Bergamo 

fabbroferraio 

SALTERIO Lazzaro 896* 
fu Francesco 

nato ad Annone di Brianza l'8 luglio 1824 tenente colonnello nell'esercito. 

SALTERIO Lodovico 897* 
di Stefano 

nato a Milano il 22 agosto 1840, morto in 
Crema il 23 marzo 1861 

 

SALVADORI Giuseppe 898* 
di Gaetano 

nato a Venezia il 27 marzo 1833, ivi residente regio pensionato. 

SAMPIERI Domenico 899* 
di Carlo 

nato ad Adria il 28 aprile 1828, residente a 
Nocera 

colonnello nel 20° fanteria 

SANDA Giovanni Battista 
900* 

fu Andrea 

nato a Bergamo il 6 settembre 1828, ivi 
residente, morto in Bergamo il 5 settembre 
1877. 

calzolaio 

SANNAZZARO Ambrogio 901* 
di Giulio 

nato a Milano il 27 gennaio 1842, ivi residente pulitore di mobili 

SANT'ELMO Antonio 902* 
fu Michele 

nato a Padula il 25 dicembre 1815, ivi residente proprietario 

SARTINI Giovanni 903* 
fu Giuseppe 

nato a Siena l'11 luglio 1837, residente a 
Grosseto 

calzolaio 

SARTORI Eugenio 904 
fu Antonio 

nato a Sacile il 15 giugno 1830, (già) 
possidente, morto a Calatafimi il 15 maggio 
1860 colpito nel petto. 

 

SARTORI Giovanni 905* 
 

di Bartolomeo, nato a Costena (Genova) il 27 
febbraio 1836, residente a Genova falegname 

SARTORI Pietro Giovanni 
Battista 906* 
di Giovanni Battista 

nato a Levico (Tirolo) il 28 dicembre 1831, 
morto in Como il 7 agosto 1870.  

SARTORIO Giuseppe Luigi 907 
di Agostino 

nato a Genova, morto a Calatafimi il 15 maggio 
1860, colpito nel petto. 

 

SAVI Francesco Bartolomeo 908* 
di Francesco 

nato a Genova, morto nel 1861  

SAVI Stefano Giovanni 909* 
di Francesco 

nato a Livorno nel 1840, (già) navicellaio, 
morto il 3 luglio 1861 

 

SCACAGLIA Ferdinando 910* 
fu Antonio 

nato a Beneceto il 5 dicembre 1823, residente a 
Bologna muratore 

SCAGLIONI Angelo 

911 
fu Luigi 

nato a Corpi Santi di Pavia nel 1842, già 
escluso dall'onore di fregiarsi della medaglia e 
dal diritto a pensione per condanna subita nel 
febbraio 1864 in seguito all'attentato contro la 
vita di Napoleone III, imperatore dei francesi; 
morto a Chambéry nel 1870. 
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SCALUGGIA48 Cesare 912 
di Lodovico 

nato a Villa Gardona il 6 dicembre 1837, morto 
il 6 gennaio 1861 

 

SCARATTI Pietro 913* 
fu Giovanni 

nato a Medole il 24 dicembre 1840, ivi 
residente 

ex-tenente pensionato 

SCARPA Paolo 914* 
di Agostino 

nato a Latisana il 9 luglio 1839, ivi residente ingegnere. 

SCARPARI49 Gaetano 
Vincenzo 915* 

fu Giovanni 

nato a Brescia il 7 settembre 1817, morto il 3 
settembre 1867.  

SCARPARI 50Michelangelo 916* 
fu Santo, 

nato a Botticino Sera il 13 aprile 1818, morto il 
4 dicembre 1875 in Mompiano 

(già) sottotenente nel 7° fanteria 

SCARPIS Pietro 917* 
fu Carlo 

nato a Conegliano il 15 novembre 1832, ivi 
residente 

notaio 

SCHEGGI Cesare 918* 
fu Gaetano 

nato a Firenze il 20 settembre 1833, morto il 2 
maggio 1876 in Lucca. 

(già) barbiere 

SCHIAFFINO Simone 919* 
di Deodato 

nato a Camogli, morto a Calatafimi il 15 
maggio 1860. 

 

SCHIAVONI Sante 
920 

fu Giuseppe 

nato a S.Maria di Sala nel 1827, (già) residente 
a Cagliari (nel 1864), morto allo Spedale 
Maggiore di Milano. 

 

SCHIRA Gio.Raffaele 921* 
di Giuseppe 

nato a Pieve Porto Morone il 1° settembre 1838 capitano nell'esercito. 

SCIPIOTTI Ildebrando 922* 
di Celso 

nato a Mantova il 16 novembre 1832, residente 
a Sora. 

già uffiziale nel regio esercito 

SCOGNAMILLO Andrea 923* 
di Anello 

nato a Palermo, morto a Genova nel 1861  

SCOLARI Luigi 924* 
fu Giacomo 

nato ad Este nel giugno 1837, residente a 
Caltanissetta,  

impiegato straordinario all'Inten-
denza di Finanza. 

SCOPINI Ambrogio 925* 
fu Pietro 

nato a Milano nel 1824, già residente a Pusiano, 
morto a Pavia il 26 giugno 1870.  

SCORDILLI Antonio 

926* 
di Francesco 

nato a Venezia il 28 luglio 1820, di attuale sconosciuta residenza. Fino dai primi di 
giugno 1865 abbandonò, con la moglie, Ancona, dove aveva risieduto come emigrato 
né da allora fu più possibile rintracciarlo; vaghe voci lo farebbero trasferito in 
America. Prima del volontario esiglio, non era stato ancora autorizzato legalmente a 
fregiarsi della medaglia, e conseguentemente a riscuotere la pensione. 

SCOTTI Carlo 927* 
fu Alessandro 

nato a Verdello il 30 giugno 1837, ivi residente notaio 

SCOTTI Cesare 928* 
di Pietro 

nato a Medolago il 3 giugno 1834, residente a 
Bottanuco.  

SCOTTO Lorenzo Gio.Battista 
Achille 929* 

di Giuseppe 

nato a Roma il 12 luglio 1836, ivi residente pittore 

SCOTTO Pietro 930* 
di Domenico 

nato a Genova il 26 aprile 1841, ivi residente fonditore di caratteri. 

SCURI Enrico 931* 
di Angelo 

nato a Bergamo il 4 giugno 1839, morto a 
Bergamo il 7 aprile 1861  

 
                                                      
48 Laureatosi in matematica, si suicidò affogandosi nel fiume Mella. 
49 Prese parte nel 1849 alle dieci giornate di Brescia e nel 1860 fu dei Mille, come caporale della 4^ compagnia. 
50 Inquadrato nella 4^ compagnia. Promosso sergente e poi sottotenente, transitò volontariamente nell'esercito regolare italiano come ufficiale del 
36º reggimento fanteria. 
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SECONDI Ferdinando 932* 
di Carlo 

nato a Dresano il 29 agosto 1836, residente a 
Turano 

possidente. 

SEMENZA Gio.Antonio 
933* 

di Francesco 

nato a Monza il 5 febbraio 1836, già residente a 
S. Angelo Milanese, morto in Milano in 
novembre 1877. 

avvocato 

SERINO Ovidio 
934 

di Francesco 

nato a Corifi Mercato (Salerno) il 5 aprile 1813, ivi residente, sacerdote; ha chiesto la 
pensione, ma non ha potuto conseguirla perché non curossi di ottenere dal Ministero 
della guerra l'autorizzazione di fregiarsi della medaglia, come è prescritto. 

SGARALLINO Giovanni 
Jacopo 935* 
di Demetrio 

nato a Livorno il 9 marzo 1826, ivi residente commerciante 

SILIOTTO Antonio 936 
di Gervasio 

nato a Porto Legnago il 6 agosto 1838, 
residente a Legnago 

avvocato 

SILVA Carlo Guido 937* 
fu Luigi 

nato a Bergamo il 17 settembre 1844, residente 
a Milano 

commissionario e già uffiziale nel 
regio esercito. 

SIMONETTA Antonio 938* 
di Cesare 

nato a Milano, morto a Palermo il 28 maggio 
1860, al convento dei Benedettini. 

 

SIMONI Ignazio 939* 
fu Tommaso 

nato a Medicina il 15 agosto 1826, (già) 
maggiore nell'esercito, morto a Novara il 7 
aprile 1862, per caduta da cavallo. 

 

SIRTOLI Carlo 940* 
di Pietro 

nato a Bergamo il 24 dicembre 1838, (già) 
luogotenente nel 62° fanteria, morto il 15 aprile 
1876 a Nola. 

 

SIRTOLI Melchiorre 941* 
di Antonio 

nato a Bergamo il 10 febbraio 1819, ivi re-
sidente, pittore, e già uffiziale nel regio 
esercito. 

 

SIRTORI Giuseppe 942* 
di Giuseppe 

nato a Casate Vecchio il 17 aprile 1813, morto 
a Roma il 18 settembre 1871 

già tenente generale 

SISTI Carlo Giuseppe 943* 
di Giuseppe 

nato a Pasturago il 16 giugno 1841, morto a 
Pasturago il 6 dicembre 1870. 

 

SIVELLI Gio. Battista Egisto 944* 
di Antonio 

nato a Genova il 22 novembre 1843, ivi 
residente 

negoziante. 

SOCAL Domenico 945* 
fu Gerardo 

nato a Venezia il 24 marzo 1838, ivi residente, 
filarmonico, escluso dall'onore di fregiarsi della 
medaglia e dal diritto a pensione. 

 

SOLARI Camillo Vincenzo 946* 
fu Giovanni Battista 

nato a Genova il 3 giugno 1835, ivi residente.  

SOLARI Francesco 
947* 

di Lorenzo 

di incerto luogo d'origine, e di ignorata esistenza. Fu creduto di Genova, ma è affatto 
sconosciuto a quelle autorità. Secondo private informazioni, avrebbe appartenuto 
come sottotenente al 42° reggimento fanteria, e avrebbe lasciato il servizio per 
emigrare in America, come fecero molti. 

SOLARI Luigi 948* 
di Gio. Battista 

nato a Genova il 26 gennaio 1840, ivi residente commerciante 

SOLIGO Giuseppe 
949* 

di Giuseppe 

nato a Treviso il 12 luglio 1826, residente a 
Radi-cofani, morto in Radicofani il 14 
settembre 1861 

già sottotenente nel 53° fanteria 

SORA Ignazio 950* 
fu Santo 

nato a Bergamo il 25 febbraio 1840, ivi 
residente 

negoziante 

SORANGA Giovanni 951* 
fu Antonio 

nato a Calcio il 17 agosto 1837, residente ad 
Antegnate fittabile 

SORBELLI Giuseppe 952 
di Salvatore 

nato a Castel del Piano il 15 luglio 1815, morto 
il 4 luglio 1871 

 

SPANGARO Pietro 953* 
fu Gio. Battista 

nato a Venezia nel 1813, residente a. Milano colonnello di fanteria in ritiro. 
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SPERANZINI Francesco 954* 
di genitori ignoti 

nato a Mantova il 5 aprile 1840, residente a 
Piubega 

agricoltore 

SPERTI Pietro Sante 955* 
di Andrea 

nato a Livorno il 6 luglio 1837, residente a 
Fauglia, bracciante. 

 

SPROVIERI Francesco 956* 
fu Michele 

nato ad Acri il 2 maggio 1826, residente a 
Roma 

colonnello nell'esercito, e deputato 
al Parlamento. 

SPROVIERI Vincenzo 957* 
fu Michele, 

nato ad Acri il 20 febbraio 1823, ivi residente  possidente, avvocato, e senatore 
del Regno 

STAGNETTI Pietro 958* 
di Luigi 

nato ad Orvieto il 30 aprile 1827, residente a 
Roma. 

 

STEFANINI Giuseppe 959* 
di Francesco 

nato ad Arcola 11 gennaio 1846, residente in 
Asti. 

 

STELLA Innocente 
960 

fu Gio. Battista 

nato ad Arsiero il 14 luglio 1837, (già) 
benestante, morto combattendo a Villa 
Gualtieri, in Maddaloni, il 1° ottobre 1860. 

 

STERCHELE Antonio 961 
di Pietro 

nato a Trento il 29 settembre 1883, residente a 
Torino 

 

STRAZZA Achille 962* 
di Giacomo 

nato a Milano nel 1842, residente alla Porretta capostazione ferroviario 

STRILLO Giuseppe 

963 
 

nessuna notizia ufficiale sul conto di lui. Secondo private informazioni sarebbe nato a 
Venezia nel 1832, fu marinajo, sergente a Talamone, nella 4^ compagnia, 15^ divi-
sione, 2° battaglione, e congedato da Napoli il 5 dicembre 1860; ma lasciasi in 
dubbio che possa essere SFRISO o STRISO, non Strillo. Alle autorità di Venezia è 
affatto sconosciuto. 

STOCCO Francesco 964 
di Antonio 

nato a Decollatura nel 1806, residente a Nicastro possidente e generale a riposo 

 
TABACCHI Giovanni 965 
fu Enrico 

nato alla Mirandola il 26 settembre 1828, ivi 
residente 

possidente, ingegnere 

TADDEI Rainero 966* 
fu Giacomo 

nato a. Reggio Emilia il 4 aprile 1823, morto 
nella battaglia di Custoza il 24 giugno 1861 

(già) tenente colonnello nel 23° 
fanteria 

TAGLIABUE Baldassarre 967* 
fu Battista 

nato a Como il 22 marzo 1822, residente a 
Milano 

sarto 

TAGLIAPIETRA Pilade 
968 

di Giuseppe 

nato a Motta di Livenza l'11 novembre 1836, 
morto combattendo Reggio di Calabria il 21 
agosto 1860. 

 

TAGLIAVINI Pietro 969 
di Giacomo 

nato a Parma il 13 maggio 1833, ivi residente bracciante 

TAMAGNI Giuseppe 970* 
fu Giuseppe 

nato a Bergamo il 20 luglio 1840, residente a 
Milano impiegato ferroviario 

TAMBELLI Natale Giulio 971 
di Lazzaro 

nato a Revere il 10 ottobre 1841, ìvi residente possidente 

TAMBURINI Antonio 972* 
 

fu Biagio, nato a Belgiojoso il 29 marzo 1842, 
residente a Milano 

droghiere 

TAMISARI Gio. Battista 973* 
di Antonio 

nato a Lonigo il 24 gennaio 1831, residente a 
Napoli. 

 

TANARA Faustino 974 
di Giacomo 

nato a Langhirano il 16 febbraio 1833, morto il 
5 ottobre 1871 

(già) affittuario 

TARANTINI Angelo 975 
fu Giuseppe 

nato alla Maddalena il 13 dicembre 1836, 
residente a Tiesi (Alghero) 

negoziante 

TASCA Vittore 976* 
fu Faustino 

nato a Bergamo il 7 settembre 1821, ivi 
residente 

possidente 
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TASCHINI51 Giuseppe 977* 
di Pietro 

nato, a Brescia il 12 maggio 1829, già, ivi 
residente, morto il 17 maggio 1865 

 

TASSANI Giacomo 978* 
di Paolo 

di Agostino, nato ad Ostiano l'8 marzo 1819, già 
residente a Brescia, morto il 4 giugno 1878 

 

TASSARA Gio. Battista 979* 
di Francesco 

nato a Genova il 24 giugno 1827, residente a 
Firenze 

professore di scultura 

TATTI Edoardo 980* 
 

nato a Milano il 13 luglio 1838, residente a 
Comacchio. 

 

TAVELLA52 Luigi 981* 
di Pietro 

nato a Brescia il 27 novembre 1843, ivi 
residente 

possidente 

TARONI Felice 982* 
di Giacomo 

nato a Urio l'11 aprile 1840, residente a Milano  appaltatore 

TERMANINI Arturo 983* 
di Feliciano 

nato a Casorate Primo il 24 ottobre 1839 capitano nell'esercito 

TERUGGIA Giovanni Lorenzo 984* 
di Giovanni 

nato a Laveno il 16 maggio 1837, residente a 
Napoli 

commerciante 

TERZI53 Giacomo 985* 
di Gherardo 

nato a Capriolo il 7 luglio 1847, morto il 14 
maggio 1864 in Brescia. 

 

TERZI Luigi 
986* 

di Francesco 

nato a Bergamo il 2 febbraio 1829, morto a 
Palermo nel giugno 1860, amputato di una 
gamba 

 

TERZI Oreste 987* 
di Biagio 

nato a Parma il 20 maggio 1843, residente a 
Sarzana 

libraio 

TESSERA Federico 988* 
fu Girolamo 

nato a Meltone il 24 agosto 1840, residente ad 
Albairate 

medico 

TESTA Giovanni Battista 989 
fu Luigi 

nato a Genova il 1° luglio 1840, ivi residente scrittore 

TESTA Gian Pietro 990* 
di Giacomo 

nato a Bergamo il 12 novembre 1841, (già) 
possidente, morto a Stazzano il 29 gennaio 1867 

 

TESTA Luigi 991* 
fu Angelo 

nato a Seriate 2 aprile 1814, residente a 
Bergamo 

 

TESTA Paolo Luigi 992* 
di Pietro 

nato a Bergamo il settembre 1842, ivi residente fabbricante di bilancio 

TIBALDI Rodobaldo 993* 
di Napoleone 

nato a Belgiojoso nel 1839, morto in Milano 1l 
17 luglio 1871 

 

TIBELLI Gaspare 994 
di Gaspare 

nato a Bergamo il 15 maggio 1842, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860. 

 

TIGRE Giovanni 995* 
di Antonio 

nato a Venezia il 9 maggio 1825, residente a 
Salerno. 

 

TIRELLI Gio. Battista 
996* 

fu Francesco 

nato a Maleo il 28 aprile 1820, già cap. delle 
Guide pensionato, e cavallerizzo residente a 
Milano, ivi morto il 10 gennaio 1878 

 

TIRONI Gio. Battista 997* 
di Gio. Battista 

nato a Bergamo il 19 luglio 1834, residente a 
Gerosa 

sarto 

TIRONI Giuseppe 998* 
di Gio. Battista 

nato a Chiuduno il 12 dicembre 1831, residente 
a Napoli 

tenente nella milizia mobile 

TOFANI Oreste 999* 
di Gaetano (Adamo) 

nato a Livorno il 26 agosto 1844, ivi residente facchino 

                                                      
51 Emigrato nel Regno di Sardegna, durante la guerra del 1859 si arruolò volontariamente nei Cacciatori delle Alpi e per valore fu promosso 
ufficiale. Nel 1860 fu con i Mille nella 5^ compagnia come capitano. 
52 Nel 1862 è con Garibaldi nella giornata dell'Aspromonte e nel 1866, inquadrato nel 4º reggimento volontari di Giovanni Cadolini, combatté 
nella battaglia di Bezzecca ove fu catturato dagli austriaci. 
53 A causa delle ferite e degli strapazzi subiti nel corso della spedizione, morì pochi anni dopo 
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TOJA Alessandro 1000 
di Raffaele 

nato a Gizzeria il 23 settembre 1822, morto a 
Gizzeria il 20 settembre 1861 

 

TOLOMEI (recte LATTANZI) 
Domenico (e non Antonio) 1001* 
del fu Felice 

nato a Collepardo l'11 luglio 1833, residente, a Roma, possidente. escluso nel feb-
braio 1874 dall'onore di fregiarsi della medaglia e dal diritto a pensione 

TOMMASI54 Angelo 1002* 
di Gio. Battista 

nato a Siviano il 29 settembre 1839, residente a 
Bergamo 

sarto 

TOMMASI55 Bortolo 1003* 
fu Gio. Battista 

nato a Siviano il 3 maggio 1830, residente a 
Bergamo 

fabbricante di reti 

TOMMASINI Gaetano 1004* 
di Ferdinando 

nato a Vigatto il 15 aprile 1842, residente a 
Parma 

bracciante 

TONATTO Gio. Battista 
1005* 

fu Lorenzo 

nato a Montagnana il 4 ottobre 1828, girovago, 
escluso nel febbrajo 1870 dall'onore di fregiarsi 
della medaglia e dal diritto a pensione 

 

TONNI-BAZZA56 Achille 1006 
di Antonio 

nato a Volciano il 17 luglio 1837, morto l'8 
agosto 1863 a Presceglie. 

 

TONISSI Raniero Egidio 1007 
di Alessandro 

nato a Grosseto il 30 giugno 1842, ivi residente garzone di caffè 

TOPI Giovanni 1008* 
di genitori ignoti 

nato a Firenze nel 1831, residente a Fitto di 
Cecina 

facchino 

TORCHIANA Pompeo 
1009* 

di Massimiliano 
nato a Cremona il 17 ottobre 1822, ivi residente 

ingegnere; luogotenente del 
Genio fino all'agosto 1870 e poi 
dimissionario 

TORRESINI Rainerio 1010* 
fu Giuseppe 

nato a Padova il 12 agosto 1838, ivi residente diurnista all'Intendenza di Finanza

TORRI Giacomo Giovanni 
Francesco 1011 
di Basilio 

nato a Brembate l'11 aprile 1844, morto a 
Napoli il 9 dicembre 1860  

TORRI-TARELLI Carlo 1012* 
fu Carlo 

nato ad Onno il 26 giugno 1832, residente a 
Buenos-Ayres 

scrivano 

TORRI-TARELLI Giuseppe 1013* 
fu Carlo 

nato ad Onno il 16 giugno 1839, morto per ferite 
a Catanzaro il 27 settembre 1860 

 

TOZZI Giuseppe 1014* 
di Domenico 

nato a Pavia nel 1842, morto a Bologna il 25 
luglio 1861 

(già) sottotenente nel 70° fanteria 

TRANQUILLINI Filippo 1015* 
fu Carlo 

nato a Morì (Roveredo) il 1837, residente a 
Milano 

avvocato 

TRAVERSO ANDREA 1016* 
fu Angelo 

nato a Genova, già residente all'isola della 
Maddalena, morto 1° novembre 1871 

 

TRAVERSO Francesco 1017* 
di Francesco 

nato a Genova il 19 aprile 1841, ivi residente commerciante 

TRAVERSO Pietro 1018 
di Carlo 

nato a Prà il 6 maggio 1833, morto a Villa 
Gualtieri, il 1° ottobre 1860 

già avvocato 

TRAVERSO Quirico 1019 
di Tommaso 

nato a S. Quirico Polcevera l'11 marzo 1831, 
morto a Villa Gualtieri, il 1° ottobre 1860 

 

TRAVI Salvatore 1020* 
di Domenico 

nato a Genova il 3 luglio 1842, ivi residente falegname 

                                                      
54 Fu soldato semplice dell'8^ compagnia della brigata Eber della 15^ Divisione. Ferito nel corso della battaglia di Calatafimi e nella presa della 
città di Palermo, fu promosso per valore al grado di sottotenente. Partecipò alla campagna garibaldina del 1866 in Trentino, arruolandosi poi 
nell'esercito regolare regio. 
55 Fratello di Angelo. Combatté con valore a Marsala, nella battaglia di Calatafimi, a Palermo e per merito fu promosso al grado di sottotenente. 
Nella guerra del 1866 seguì nuovamente Garibaldi in Trentino, sempre come ufficiale del 3º reggimento volontari, distinguendosi per valore nel 
corso della battaglia di Monte Suello ove fu decorato della medaglia d'argento al valor militare. 
56 Fu soldato della 7^ compagnia. Nella battaglia di Calatafimi fu ferito, a Palermo fu decorato al  valor militare. Combatté nella battaglia del 
Volturno. Laureatosi, fu nominato sottoprefetto di Salò, ma a causa degli strapazzi della guerra, morì pochi anni dopo compianto da molti e 
ricordato da Garibaldi e dallo storico volcianese Federico Odorici. 
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TREZZINI Carlo 
1021* 

di Pietro 

nato a Bergamo il 15 novembre 1844; ferito a 
Palermo nel 1860, amputato della gamba 
sinistra, e morto a Bergamo il 10 giugno 1863 in 
seguito alla ferita. 

 

TRISOLINI Tito 1022 
fu Giosuè 

nato a Napoli il, 20 dicembre 1824, ivi residente medico 

TRONCONI Pietro 1023* 
di Giovanni 

nato a Genzone il 26 aprile 1841, residente a 
Pavia 

scrivano 

TÜCKÖRY Luigi 
1024* 

 

nato a Koros-Hadany, morto a Palermo in 
seguito a ferita riportata il 27 maggio 1860 sul 
ponte dell'Ammiraglio 

 

TURATTI Giulio Emilio 1025* 
fu Francesco 

nato a Pavia il 19 aprile 1843, ivi residente scrivano 

TUROLA Romeo 1026* 
di Felice 

nato a Badia Polesine il 27 novembre 1832, 
morto il 25 ottobre 1871  

TUROLLA (recte TUROLA) 
Pasquale 1027 
fu Pietro 

nato a Badia Polesine il 3 aprile 1825, morto in 
Acqui nel novembre 1871  

TURR Stefano 
1028* 

di Giacomo 
nato a BaÎs (Ungheria) il 10 agosto 1825, 
residente a Wedempst 

nel 1864 dimissionario dal grado 
di tenente generale nel regio 
esercito 

 

UNGAR-CURTI Luigi 1029* 
di Giuseppe 

nato a Lonigo nel 1837, residente a 
Castellammare di Stabia 

macchinista 

UZIEL Davide Cesare 1030* 
di Angelo 

nato a Venezia il 25 gennaio 1835, residente a 
Genova,  

già capitano nel 17° fanteria, ora 
commerciante 

UZIEL Enrico 
1031* 

di Aronne 

nato a Venezia il 13 ottobre 1842, già sensale, 
morto a Palermo nel 28 maggio 1860, accanto al 
commilitone Richiedei, per ferita pure alla testa 
da palla di cannone 

 

 
VACCARO Giuseppe 1032* 
di Francesco 

nato a S. Maria Boretta il 30 marzo 1832, 
residente a Genova 

cavista 

VAGO Carlo Giuseppe Pietro 1033* 
di Antonio 

nato a Milano il 14 febbraio 1840, residente a 
Stresa. 

 

VAGNER Carlo 
1034* 

di Filippo 

nato a Meilen (Zurigo) il 15 agosto 1837, 
riportò varie ferite nella campagna dei Mille; 
ora residente a Pittsburg (Pensilvania) 

contadino non domandò la 
pensione 

VAJ Angelo Romeo 
1035 

di Giuseppe 

nato a Casorate Primo il 15 giugno 1844, già 
residente a Milano, già fornaio, morto a 
Calatafimi il 15 maggio 1860. 

 

VAJANI Giovanni 1036* 
 

fu Ermenegildo, nato a Soresina il 22 novembre 
1843, residente a S. Bassano 

commerciante 

VALCARENGHI Carlo 1037* 
di Tullo 

nato a Bozzolo, (o Piadena?), ferito a Palermo, 
amputato, e morto il 7 giugno 1860 

 

VALDER Giuseppe Vincenzo 1038* 
fu Antonio 

nato a Varese il 13 dicembre 1840, morto com-
battendo a Custoza nel 1861 

 

VALENTI Carlo Angelo 1039* 
di Luigi 

nato a Casalmaggiore il 18 febbraio 1839, 
residente a Milano 

viaggiatore di commercio 

VALENTI Carlo Giuseppe 1040* 
di Antonio 

nato a Bergamo il 15 settembre 1840, morto a 
Palermo il 28 maggio 1860 

 

VALENTI Lorenzo 1041* 
di Luigi 

nato a Livorno nel 1831, morto il 2 luglio 1872 
nel manicomio di Siena 
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VALENTINI57 Pietro 1042* 
di Giovanni 

nato a Brescia il 14 luglio 1830, ivi residente, 
morto il 16 gennaio 1871 

fotografo 

VALONCINI Alessandro 1043* 
di Angelo 

nato a Bergamo il 19 dicembre 1836, ivi 
residente 

falegname 

VALTOLINA Ferdinando 1044 
fu Lodovico 

nato a Caponago nel 1819, morto a Milano il 4 
agosto 1871 

 

VALUGANI Giuseppe 1045* 
di Giuseppe 

nato a Tirano il 6 giugno 1825, morto il 5 
giugno 1866 a Milano 

 

VANNUCCI Angelo 1046* 
di Giovanni 

nato a Livorno il 24 agosto 1839, residente a 
Marsiglia 

bracciante 

VECCHIO Giuseppe Secondo 1047* 
di Carlo 

nato a Trebecco il 1° settembre 1835, residente 
a Torino 

bracciante 

VECCHIO Pietro Achille  
1048* di Luigi 

nato a Pavia il 29 novembre 1842, (già) 
residente a Pavia, morto in carcere il 21 
settembre 1877 

(già) calzolaio 

VELASCO Nicolò Maria 
1049* 

di Emanuele 

nato a Trapani il 2 novembre 1810, residente a 
Firenze, escluso nel 1863 dall'onore di fregiarsi 
della medaglia e dal diritto a pensione 

 

VENTURA Eugenio Giovanni 
Battista 1050* 
di Angelo 

nato a Rovigo il 16 gennaio 1835, residente a 
Treviso 

(già) sensale, dal'1 maggio 1873 
impiegato postale governativo 

VENTURA Pietro 1051 
di Ambrogio 

nato a Genova l'11 settembre 1837, residente a 
Viareggio 

ebanista 

VENTURINI Ernesto 1052 
di Tommaso 

nato a Chioggia il 23 aprile 1839, residente a 
Firenze 

impiegato ferroviario 

VENZO Venanzio 1053 
di Domenico 

nato a Lugo Vicentino il 20 ottobre 1839, 
residente a Milano. 

già uffiziale di fanteria 

VIAN Antonio 1054 
di Cristoforo 

nato a Palermo il 5 marzo 1836, , ivi residente già luogotenente di piazza in 
aspettativa 

VICINI Francesco Luigi 
Domenico 

1055 
fu Antonio 

nato a Livorno. Interpellato, dichiarò che egli non fece la campagna dei Mille, e che il 
suo nome è compreso nello Elenco per ciò solo che un marinajo maremmano, da lui 
sconosciuto, si valse delle sue proprie fedi di nascita all'oggetto di fare la campagna 
sotto il suo nome ed occultarsi così alle ricerche temute, per aver mancato agli 
impegni prima contratti con una barca corallina 

VIGANONI Giuseppe 1056 
di Giovanni 

nato a Bergamo il 28 settembre 1828, morto a 
Bergamo il 7 marzo 1861 

 

VIGO-PELIZZARI Francesco 1057 
di Antonio 

nato a Vimercate nel 1836, morto nel fatto 
d'arme di Mentana nel 1867 

 

VINCIPROVA Leonino 1058 
di Pietro 

nato a Salerno, morto nel 1874 già maggiore di fanteria in 
aspettativa 

VIOLA58 Lorenzo 1059* 
di Giovanni 

nato a Brescia il 4 febbraio 1836, morto il 9 
settembre 1871 

fornaio 

VITALE Bartolomeo 1060* 
di Giuseppe 

nato a Palermo il 7 luglio 1840, ivi residente capitano marittimo 

VITTORI Giacomo 1061* 
fu Andrea 

nato a Montefiore dell'Aso nel 1808, morto il 2 
dicembre 1871 

 

VOLPI Giuseppe 1062* 
di Eugenio 

nato a Lovere il 4 ottobre 1843, morto a Monte 
Suello nel 1861 

 

VOLPI Pietro 1063* 
di Giovanni 

nato a Zogno il 18 marzo 1843, ivi residente possidente 

 
 

                                                      
57 Fu soldato della 4^ compagnia 
58 Fu caporale della 4^ compagnia 
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ZAGO-CROVATO 
Ferdinando 1064 
di Luigi 

nato a Rovigo il 10 gennaio 1825, morto a 
Cagliari il 1° febbraio 1861  

ZAMARIOLI Antonio 1065* 
di Gio. Battista 

nato a Lendinara il 6 dicembre 1820, residente 
in Asti 

contadino 

ZAMBECCARI Angelo 1066* 
di Antonio 

nato a Padova nel 1834, residente in Roma  

ZAMBELLI Cesare Annibale 1067 
di Luigi 

nato a Bergamo li 6 febbraio 1828, morto nello 
spedale di Palermo nel 1860. 

 

ZAMPARO Francesco 1068* 
fu Francesco 

nato a Tolmezzo li 17 settembre 1844, residente 
a Chiari 

impiegato al Dazio 

ZANARDI Giacinto 1069* 
di Giuseppe 

nato a Pavia nel 1833, regio impiegato (nella 
leva), morto a Foligno il 28 aprile 1871 

 

ZANCANI Camillo 1070* 
fu Giuseppe 

nato ad Egna (Bolzano) il 23 agosto 1820, 
residente in Milano 

commesso di studio 

ZANCHI Carlo 1071* 
di Giuseppe 

nato ad Alzano Maggiore il 10 maggio 1839, 
morto ad Alzano Maggiore li 13 novembre 1861

 

ZANETTI Luigi Pietro 1072 
fu Luigi 

nato a Venezia nel 1843, residente ad Itala sorvegliante ai lavori stradali 

ZANETTI Napoleone 1073* 
fu Napoleone 

nato a Padova li 14 febbraio 1837, ivi residente, industriante 

ZANINI Luigi 1074* 
fu Giovanni 

nato a Villafranca il 28 settembre 1823, 
residente a Milano 

 

ZANNI Riccardo 1075* 
fu Antonio 

nato ad Ancona li 6 dicembre 1835, ivi residente fornaciaio 

ZANOLLI Attilio 1076* 
di Giovanni 

nato a Verzano (Tirolo) li 22 agosto 1827, 
residente a Prepotto, possidente 

 

ZASIO59 Emilio 1077* 
di Gio. Battista 

nato a Pralboino il 27 marzo 1831, morto il 23 
dicembre 1869 

capitano nel 6° granatieri 

ZEN Gaetano 1078 
di Antonio 

nato ad Adria li 23 febbraio 1822, morto il 28 
maggio 1867 

(già) dottore in medicina 

ZENNARO Vincenzo 1079 
fu Giuseppe 

nato a Chioggia li 7 giugno 1837, morto per 
ferite a Palermo nel 1860 

(già) calafato 

ZENNER Pietro 1080 
fu Gerolamo 

nato a Vittorio l'8 marzo 1838, morto 
combattendo a Reggio Calabria nel 1860 

 

ZIGIOTTO Giuseppe 
Giovanni 1081* 
fu Decio 

nato a Sossano il 17 ottobre 1841, residente in 
Roma macchinista nella ferrovie 

ZIGNEGO Gio. Battista 1082 
di Antonio 

nato a Porto Venere li 5 aprile 1824, residente a 
Genova 

marinaio 

ZILIANI Francesco 1083* 
di Tommaso 

nato a Travagliato l'11 febbraio 1832, ivi 
residente 

medico-chirurgo 

ZINETTI (ZANETTI) Carlo 1084* 
di Antonio 

nato a Sedrina li 24 novembre 1840, residente a 
Zogno 

possidente 

ZOCCHI Achille 1085* 
di Angelo 

nato a Pavia li 10 giugno 1840, residente a 
Milano 

 

ZOLLI Giuseppe 1086* 
di Giuseppe 

nato a Venezia li 27 luglio 1838, residente a 
Macerata 

regio professore 

                                                      
59 Nel 1848, si arruolò nel Corpo degli Studenti Lombardi combattendo gli austriaci. Nel 1849, con la prosecuzione della guerra, riprese le armi 
incorporato nei Bersaglieri volontari. Laureato in legge, riparò in Piemonte fino al 1859, quando si arruolò nei Cacciatori delle Alpi distinguendosi 
per il coraggio tanto da essere decorato della medaglia francese al Valore e alla Disciplina. Nel 1860, come sottotenente, seguì Garibaldi in Sicilia, 
nel corpo delle guide a cavallo. Nominato capitano, fu decorato dell'Ordine militare di Savoia. Passato nell'esercito regolare italiano nel 
reggimento Savoia cavalleria prima, nel 6º reggimento granatieri poi, nel 1862 si congedò scrivendo le sue memorie sulla campagna dei Mille. Fu 
amico di Alberto Mario che lo paragonava all'ariostesco Medoro, mentre Cesare Abba lo definiva, elegante. 
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ZOPPI Cesare 1087* 
di Francesco Antonio 

nato a Verona l'1 agosto 1844, ivi residente diurnista all'ufficio comunale 

ZULIANI Gaetano 1088 
fu Giacomo 

nato a Venezia nel 1826, (già) barcaiolo, morto 
il 6 luglio 1868 

 

ZUZZI Enrico Matteo 1089 
di Enrico 

nato a Codroipo il 19 febbraio 1838, ivi 
residente 

medico 

 
 
 
 
A questi ritratti di sopra (con l'asterisco) Garibaldi volle aggiungere i ritratti di questi altri personaggi che però non 
compaiono nella lista fornita dal Ministero della Guerra, sia nel 1864 come in quella del 1878 . 
 
Inoltre come detto all'inizio, oltre a quelli sopra, Garibaldi aggiunse anche i ritratti di coloro che considerava: "meritevole 
di stare accanto ai "Mille" 
* ASPERTI Vito Luigi 
* ASTENGO Angelo 
* BAJ Luigi 
* CAMPIANO Bartolomeo 
* PIAZZA Alessandro 
* BIGANZOLA Cesare 
* LOVATI Carlo 
* BOTTARO Vincenzo 
* PIZZI Giuseppe 
* LAJO Venceslao 
* ROLLI Olinto 
* PANTALEO Giovanni 
* BIANCHINI Eugenio 
* FERRETTO Angelo 
* BONO Gaudenzio 
* PIRAZZINI Adige 
* UGOLINI Arrigo 
* TESTORI Luigi 
* FRANCESCHI Francesco 
* RIBOLI Timoteo 
* GARZIO B. 
* RICCABONE Franco 
* AVEZZANA Giuseppe 
* GUERRAZZI Francesco Domenico 
* VALERIO Cesare 
* DE FRANCHIS Luigi 
* FRANCHI Martino 
* BRUGGIO Carlo 
* BERNARDI Giuseppe 

 * GARIBALDI ANITA 
* BIANCHI GIOVINI A. 
* FERRARI GIUSEPPE 
* CECCARINI GIOVANNI 
* GAIANI GIGLIELMO 
* UMILTà ANGELO  
* CROCE ENRICO 
* ROCCA ENRICO 
* FIORE PIETRO 
* BRAMANTE LUIGI 
* BEGHELLI GIUSEPPE 
* GRIMALE-LUBANSKY ENRICO 
* MAC ROBIN 
* DU MALY 
* RICCABONE ROMAEO 
* ZANOJA CARLO 
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 QUALCHE NUMERO 
 
 
La lista con 1089 persone fornita dal Ministero della Guerra fu pubblicata nel 1864, dal Giornale Militare 
come risultato di un'inchiesta istituita dal Comitato di Stato. Questo comitato fu creato per determinare 
quanti e chi erano i reali partecipanti a quella storica spedizione e come avvenne lo sbarco l'11 maggio del 
1860 in Marsala.  

Lombardi Veneti Liguri Toscani Siciliani 
palermitani Siciliani Piemontesi Altri stranieri 

434 194 156 78 45 26 13 121 35 
 

PRESENZE STRANIERE 

INGLESI UNGHERESI POLACCHI TURCHI BAVARESI E 
TEDESCHI 

- colonnello Giovanni 
Dunn 

- Peard 
- Forbes 
- Speeche (il cui nome, 

Giuseppe Cesare Abba 
trasformò nell'italiano 
Specchi) 

- Turr Stefano 
- Eber 
- Erbhardt 
- Tukory 
- Teloky 
- Magyarody 
- Figgelmesy 
- Czudafy 
- Frigyesy 
- Winklen. 

- Milbitz  
- Lauge 

- Kadir Bey - Wolff 

 
 

Medici Avvocati Farmacisti Ingegneri Possidenti 
Ex 

artigiani/ex 
commercianti 

Donne 

24 19 8 19 65 500 1 (la moglie di Crispi)  
  

Caduti a 
Calatafini 

Caduti a 
Palermo 

Caduti a 
Milazzo 

Caduti a 
Reggio C. 

Caduti a 
Maddaloni

Caduti in 
Campania 

 

34 31  4 4    
  
La composizione politica era una sola, quella di sinistra repubblicana, mentre quella sociale, quasi la metà 
erano professionisti e intellettuali, l'altra metà artigiani, affaristi, commercianti, qualche operaio. 
Comunque tutti avevano alle spalle delle esperienze cospirative; alcuni erano reduci dei Cacciatori delle 
Alpi, o ex appartenenti al "BATTAGLIONE DELLA MORTE", e c'erano alcuni siciliani e no che avevano 
avuto sull'isola o in altre regioni meridionali, noie con la giustizia (famosi i due della grande truffa del 
lotto in Sicilia, che inseguiti dalla giustizia borbonica, si rifugiarono proprio a Quarto, e rientrarono 
sull'isola con la spedizione. Uno ci morì, l'altro più tardi si suicidò). 
 

Garibaldini per età 
Il più vecchio garibaldino, nato nel 1791, aveva 69 anni, e il più giovane aveva 11 anni, essendo nato nel 
1849. Combatteva insieme con il padre. 
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Al corpo dei volontari fu dato in un primo tempo il nome di  
"Cacciatori delle Alpi". 

 

Compagnia Comandante note 
I BIXIO    NINO    
II ORSINI VINCENZO foto mancante 
III STOCCO FRANCESCO foto mancante 
IV LA MASA GIUSEPPE  
V ANFOSSI FRANCESCO foto mancante 
VI CARINI GIACINTO    
VII CAIROLI BENEDETTO  

CARABINIERI DI 
GENOVA MOSTO ANTONIO  

ACERBI           GIOVANNI  
BOVI PAOLO  
MAESTRI FERDINANDO non citato sull’elenco ufficiale 

INTENDENZA 

RODI CARLO foto mancante 
CRISPI FRANCESCO  
MANIN GIORGIO foto mancante 
CALVINO SALVATORE  
MAJOCCHI ACHILLE  
GRIZIOTTI GIACOMO foto mancante 
BOCCHETTE  non citato sull’elenco ufficiale 
BRUZZESI GIACINTO  

STATO  
MAGGIORE 

SIRTORI  GIUSEPPE Capo di stato maggiore –  
foto mancante 

TURR            SFEFANO  
CENNI GUGLIELMO foto mancante 
MONTANARI FRANCESCO  
BANDI GIUSEPPE foto mancante 

AIUTANTI DI CAMPO 

STAGNETTI PIETRO foto mancante 
SEGRETARIO BASSO GIO.BATTISTA  

 
 
BREVE CRONACA DELLA SPEDIZIONE IN SICILIA 

 
Nella prima settimana di maggio del 1860 a Genova vi era un'insolita animazione dovuta ai vari giovani 
venuti per arruolarsi dalle diverse regioni, mentre le autorità governative sembravano non accorgersi di 
nulla. Nella notte tra il 5 e il 6 maggio, mentre la maggior parte dei volontari era raccolta nei pressi dello 
scoglio di Quarto, alcuni di essi, sotto la guida di Nino Bixio, braccio destro di Garibaldi, si 
impadronivano di due navi della società Rubattino, il "Piemonte" e il "Lombardo", che poche ore dopo 
salpavano per la Sicilia. Era evidente che tutto ciò non poteva avvenire all'insaputa o contro la volontà del 
governo piemontese: correva la voce che il re avesse avuto rapporti segreti con Garibaldi alla vigilia della 
spedizione e che gli avesse promesso tutto il suo appoggio. Cavour si era mostrato dapprima contrario 
all'impresa, in quanto temeva che la liberazione della Sicilia da parte di Garibaldi contribuisse a diffondere 
in tutto il Paese progetti "rivoluzionari". In un secondo momento, però, egli si era adattato all'iniziativa; in 
tal modo , se la spedizione non fosse riuscita, il governo piemontese avrebbe potuto dichiarare di non 
esserne responsabile; se invece Garibaldi avesse vinto, Cavour avrebbe potuto intervenire militarmente ed 
allontanare i garibaldini con il pretesto di evitare all'Italia i pericoli di una soluzione rivoluzionaria. Il 6 
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maggio 1860, poco più di mille volontari di ogni età e di ogni ceto sociale, male equipaggiati, a ricchi di 
entusiasmo, si dirigevano verso la Sicilia. Tra essi, oltre ad alcuni giovani destinati a diventare famosi 
come Giuseppe Cesare Abba, Francesco Nullo, Benedetto Cairoli e Ippolito Nievo, c'erano anche 
numerosi stranieri. Giunto il 7 maggio di fronte a Talamone sulla costa toscana, Garibaldi sbarcò alcuni 
volontari per far credere che l'impresa fosse diretta verso Roma. Dopo essersi fatto consegnare dal 
comandante del forte di Orbetello un certo numero di cannoni, fucilazioni e munizioni, riprese il mare e, 
sfuggendo alla flotta borbonica, che incrociava nel Tirreno, giunse a Marsala. Tre giorni da Salemi 
lanciava un proclama alla popolazione, dichiarando di assumere la dittatura in nome di Vittorio Emanuele. 
La prima vittoria sui Borbonici ottenuta a Calatafimi fece divampare l'insurrezione in tutta l'isola. 
Garibaldi marciò su Palermo e la conquistò. Tuttavia Garibaldi non aveva nessuna intenzione di tollerare 
movimenti di popolo tesi a sovvertire i diritti di proprietà: sarebbe stato come inimicarsi con la classe 
aristocratica. Ecco perché la sua azione repressiva contro i movimenti democratici fu ferma e decisa al 
punto che non esitò a stroncarli con la forza, come avvenne a Bronte ad opera di Nino Bixio in occasione 
dell'occupazione popolare delle terre della ducea di Nelson. Garibaldi ottenne anche una vittoria nei pressi 
di Milazzo. Garibaldi si preparò a passare in Calabria con il segreto appoggio di Vittorio Emanuele: egli 
riuscì a superare lo stretto e ad impadronirsi di Reggio. Iniziò così una rapidissima marcia verso Napoli, 
mentre Francesco II si allontanava dalla città rifugiandosi nella fortezza di Gaeta. Cavour avvertì la 
necessità di intervenire per evitare la formazione di due Italie: una monarchica a Nord e una repubblicana 
a Sud. Nell'Italia meridionale la situazione era sempre incerta, perché un esercito borbonico era ancora in 
piena efficienza lungo la vallata del fiume Volturno e teneva le due fortezze di Capua e di Gaeta. Garibaldi 
ingaggiò battaglia prima che arrivassero i Piemontesi, ma alla fine i borbonici sconfitti furono costretti a 
ripiegare. Poco tempo dopo giungevano nel Napoletano i primi reparti regi, presso Teano, Vittorio 
Emanuele II si incontrò con Garibaldi. Il generale consegnò nelle mani del sovrano il regno conquistato e 
allontanare da sé i sospetti di slealtà nei confronti della monarchia. Garibaldi acconsentì ad entrare in 
Napoli insieme al re e a presentargli i risultati del plebiscito, in base al quale era approvata l'annessione del 
Regno delle Due Sicilie all'Italia di Vittorio Emanuele. Anche le fortezze di Gaeta e di Capua furono 
costrette ad arrendersi. 
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 CRONOLOGIA DELLA SPEDIZIONE GARIBALDINA IN SICILIA 
PREPARATIVI E PARTENZA DA QUARTO 

Genova 
Garibaldi si reca a Genova e prende dimora nella villa di Candido Augusto Vecchi, un 
combattente della Repubblica Romana del 1849. 
Nella casa di Agostino Bertani si insedia il comitato organizzatore per la liberazione del regno 
delle Due Sicilie. Ne facevano parte Nino Bixio e Francesco Crispi.  
L'arruolamento dei volontari diviene pubblico. 
Si raccolgono fondi per l'impresa. 
Si aprono pubbliche sottoscrizioni. 

13 aprile 

Cavour non sostiene l'impresa. Tramite il suo emissario La Farina controlla strettamente 
l'operato di Garibaldi 
Genova  
Cavour incontra a Genova Giuseppe Sirtori, emissario di Garibaldi.  
Cavour proibisce qualunque azione contro lo Stato della Chiesa. 22 aprile 
Diviene impossibile un attacco al regno delle Due Sicilie passando dalle Marche, territorio 
pontificio 
Milano 
Massimo D'Azeglio, governatore della città, sequestra 12.000 fucili Enfield, comprati con una 
pubblica sottoscrizione a favore dei volontari per la liberazione del Regno delle Due Sicilie. 
Aveva l'approvazione di Cavour. aprile 
La Farina offre mille fucili e ottomila lire. Garibaldi costretto ad accettare dei ferrivecchi al 
posto dei moderni fucili Enfield.  

27 aprile 

Genova  
Francesco Crispi riceve un messaggio da Nicola Fabrizi che si trova a Malta. “Completo 
insuccesso nella provincia e nella città di Palermo. Molti profughi su navi inglesi giunti a 
Malta. Non vi muovete”.  
Il messaggio era cifrato e il codice di decodificazione era in possesso solo di Francesco Crispi.  
La partenza dei volontari fissata per il 28 aprile venne sospesa. 

28 aprile 
Torino  
Cavour ordina all'ammiraglio Persano di perlustrare la Sardegna meridionale. Vengono inviate 
le pirofregate Maria Adelaide, Vittorio Emanuele e Carlo Alberto. 
Genova  
Garibaldi chiede a Fauché, agente della Compagnia Rubattino, un vapore per rientrare a Caprera 
e comunica alla figlia Teresita l'imminente arrivo.  29 aprile 
Il rientro a Caprera venne fissato per il primo maggio. 

29 qprile 
Genova  
Francesco Crispi comunica a Garibaldi e ad Agostino Bertani di avere sbagliato la decifrazione 
del messaggio. La nuova versione recitava: “Insurrezione vinta nella città di Palermo si 
sostiene nelle province”. 

30 aprile Genova  
Garibaldi si lascia convincere da Francesco Crispi a prendere il comando dell'impresa.  

3 maggio 

Bologna  
Il 3 maggio, da Bologna, Cavour ordina alla flotta sabauda di lasciare Livorno e di andare in 
Sardegna. 
Se dei volontari fossero stati sorpresi in un porto sardo dovevano essere fermati. Ma se si 
fossero trovati in alto mare dovevano essere lasciati passare. 

Sera del 
5 maggio 

Genova  
Nino Bixio, con una quarantina di uomini, si impossessa del Piemonte e del Lombardo, due navi 
della Compagnia di navigazione Raffaele Rubattino. 
G. B. Fauché, procuratore della Compagnia di navigazione, le aveva indicate senza carico e 
pronte a partire.  



Is t. Tec. Commerc. Paritario “A. GRAMSCI” -  Albano Laziale (RM) 
 

 

                                    63

Notte del 
5 maggio 

 

Quarto  
Le due navi vennero portate nei pressi di Quarto dove si imbarcarono i volontari per la 
liberazione della Sicilia.  
Sul Piemonte salirono circa 300 volontari e sul Lombardo circa 800 per un totale di oltre 1.000 
uomini. 
I Mille erano quasi tutti Cacciatori delle Alpi, il corpo che Garibaldi aveva guidato nella II 
guerra di indipendenza, e che Cavour pochi mesi prima aveva abbandonato alle spalle delle 
linee austria-che e ai quali, nonostante l'ordine del re, non aveva voluto mandare alcun rinforzo.  
Il Piemonte (su questo salì il Gen. Garibaldi) venne posto sotto il comando del siciliano 
Salvatore Castiglia e il Lombardo sotto quello di Nino Bixio. 
Per un disguido non fu possibile caricare le munizioni. 

7 maggio 

Talamone  
Il Piemonte ed il Lombardo fanno scalo a Talamone, in Toscana, recentemente annessa al 
Piemonte.  
Imbarcarono viveri, carbone, armi e munizioni prelevandoli dai forti dell'ex Granducato. 
Il tenente colonnello Giorgini, comandante militare di Talamone, collaborò attivamente.  

8 maggio 
Torino  
Alle 11 di sera, Cavour ordina il ritiro da Orbetello del 25° battaglione bersaglieri. Temeva che 
potessero passare con Garibaldi.  

9 maggio 
Porto Ercole  
Nel pomeriggio le navi ripartirono per la Sicilia.  
Circa 60 uomini, sotto il comando di Zambianchi, rimangono a terra per effettuare una 
diversione nello Stato Pontificio. 

10 maggio 
Torino 
Il 10 maggio Cavour ordina ad una nave da guerra di portarsi nelle acque della Toscana per 
fermare Garibaldi. 
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LO SBARCO A MARSALA 
 

10 maggio 

All'inizio di maggio il governo borbonico, informato di un possibile sbarco nella zona di 
Marsala, vi aveva mandato dei reparti dell'esercito. 
Il giorno 10 maggio i reparti vennero allontanati.  
In mare incrociavano navi da guerra borboniche a vapore e a vela: 
- la pirocorvetta Stromboli; 
- il brigantino Valoroso; 
- la fregata a vela Partenope, comandata da Guglielmo Acton, che diventerà Ministro della   
  Marina del regno d'Italia nel 1870; 
- il vapore armato Capri, comandato da Marino Caracciolo 

 
 

Mattina 
del 

11 maggio 

Marsala 
Nel porto di Marsala, durante la mattinata dell'11 maggio, arrivarono due navi da guerra inglesi 
per proteggere i beni dei connazionali. 
Lungo i moli si trovavano gli stabilimenti Woodhouse e Ingham per la produzione e 
l'esportazione del marsala.  
L'Intrepid era comandata da Marryat. 
L'Argus era comandata da Winnington-Ingram. 

11 maggio 
Marettimo (Isole Egadi)  
Le navi di Garibaldi giunsero in vista dell'isola di Marettimo l'11 maggio. 
A bordo vennero formate otto compagnie. Sirtori fu nominato capo di stato maggiore, Acerbi 
intendente, Türr aiutante di campo.  

11 maggio 

Marsala - Lo sbarco  
Garibaldi aveva intenzione di sbarcare a Sciacca, ma essendo già giorno avanzato e temendo di 
incontrare le navi duosiciliane, si diresse verso il porto più vicino: Marsala. 
Nel primo pomeriggio dell'11 maggio il Piemonte attraccò al molo di Marsala.  
Il Lombardo si arenò.  
I volontari iniziarono lo sbarco.  
L'arrivo delle due navi senza bandiera venne segnalato mediante telegrafo elettrico a Trapani.  
Arrivò lo Stromboli, pirocorvetta a ruote con 6 cannoni.  
Lo Stromboli giunse a distanza di tiro mentre avveniva lo sbarco.  
Acton chiese alle navi inglesi di spostarsi. Se avesse aperto il fuoco avrebbe potuto colpirle.  
I capitani inglesi presero tempo. Dissero che alcuni loro uomini erano scesi a terra e bisognava 
aspettarli.  
Quando finalmente Acton ebbe la possibilità di iniziare a sparare lo sbarco dei volontari era 
terminato.  
Intanto era arrivata anche la fregata a vela Partenope con 60 cannoni.  
Sia la Partenope che lo Stromboli erano prive di marina da sbarco.  
Rimasero entrambe al largo senza poter intervenire. 

11 maggio 
Torino  
L'11 maggio Cavour ordina di fermare Garibaldi ma solo se si fosse ancora trovato al di fuori 
delle acque territoriali del regno delle Due Sicilie. 

12 maggio 
Marsala 
Il 12 maggio la colonna dei volontari prese la strada di Salemi.  
Essendo troppo lungo il cammino per una tappa, i volontari passarono la notte nello 
stabilimento agricolo di Mistretta. 
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LA BATTAGLIA DI CALATAFIMI 
 

13 maggio 
Salemi  
Garibaldi giunge a Salemi.  
Si uniscono ai volontari le squadre di Sant'Anna d'Alcamo.  

14 maggio A Salemi Garibaldi dichiara di assumere la dittatura della Sicilia in nome di Vittorio Emanuele 

15 maggio 
Calatafimi 
Il generale borbonico Landi attesta i suoi uomini a Calatafimi. 
Divise le sue forze in tre colonne 

15 maggio 

Calatafimi – La battaglia  
All'alba del 15 maggio Garibaldi aveva schierato le sue truppe sulle alture di Vita. 
La colonna comandata dal maggiore Michele Sforza, con 800 uomini, 2 cannoni e 40 cavalleg-
geri, uscì da Calatafimi in direzione di Vita. Si schierò sulle alture dette "Il pianto dei Romani". 
Garibaldini e borbonici si fronteggiavano, entrambi su posizioni forti.  
Il generale Landi invia rinforzi. I napoletani diventarono circa 1.800.  
Ai Mille si uniscono alcuni siciliani e calabresi. 
I borbonici aprirono il fuoco con i cannoni. Una parte dei garibaldini caricarono per 
impadronirsi dei cannoni.  
Ottenuto lo scopo, Garibaldi ordina la ritirata, ma i volontari non si fermarono. Allora tutti i 
Mille caricarono alla baionetta. Usare i fucili donati da Cavour era praticamente impossibile.  
Superata la vallata i volontari cominciarono a risalire Monte Romano. I borbonici vennero 
travolti e dovettero ritirarsi a Calatafimi.  
Garibaldi, nel momento più critico, pronunciò la famosa frase "Qui si fa l'Italia o si muore".  
I borbonici ebbero circa 30 morti e 150 feriti.  
Le perdite dei garibaldini ammontarono a 34 morti e 180 feriti. 

Notte tra 
il 15-16 
maggio 

La notte tra il 15 e il 16 maggio le truppe di Landi abbandonarono Calatafimi. 
Lungo la strada verso Palermo i borbonici vennero attaccati da bande di siciliani in rivolta.  
Garibaldi entrò in Calatafimi la mattina del 16 maggio. 
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LA BATTAGLIA DI PALERMO 
 

PROCLAMA DEL 16 MAGGIO 1860 
ORDINE DEL GIORNO 

 
Soldati della Libertà Italiana! Con compagni 

come voi, io posso tentare ogni cosa, e ve l’ho pro- 
vato jeri portandovi ad una impresa ben ardua, 

pel numero dei nemici, e per le loro forti posizioni. 
Io contavo nelle vostre fatali bajonette, e credete 

che non mi sono ingannato. 
Deplorando la dura necessità di dover comatte- 
re soldati Italiani – noi dobbiamo confessare che 
trovammo una resistenza degna di uomini appar- 
tenenti, ad una causa migliore – e ciò conferma 
quanto saremo capaci di fare – nel giorno in cui 

l’Italiana famiglia, sia serrata tutta intorno al Ves- 
sillo glorioso di redenzione. 

Domani il continente Italiano sarà parato a fe- 
sta per la vittoria dei suoi liberi figli – e dei no- 

stri Grandi Siciliani. 
Le vostre madri, le vostre amanti, superbe di 

voi, usciranno nelle vie colla fronte alta e radiante. 
Il combattimento costò la vita di cari fratelli! 

Morti nelle prime file! Quei martiri della Santa 
causa Italiana saranno ricordati nei fasti delle glo- 

rie Italiane. 
Io segnalerò al nostro paese il nome dei pro- 

di,  che sì valorosamente condussero alla pugna i 
più giovani ed inesperti militi, e che condurranno 
domani alla vittoria sui campi maggiori di batta- 
glia i militi, che devono rompere gli ultimi anelli 
di catene con cui fu avvinta la nostra Italia caris- 

sima. 
 
                                                      G. GARIBALDI 
Calatafimi 16 Maggio 1860     
 

16 maggio 

Palermo  
Il principe di Castelcicala, luogotenente di Francesco II per la Sicilia, venne sostituito dal 
generale Lanza, siciliano, di anni 73. 
Nella città di Palermo erano presenti circa 21.000 soldati napoletani.  
Nel porto erano presenti nove navi da guerra borboniche. 
Arrivarono anche due navi da guerra piemontesi, tre inglesi, tre francesi, due austriache, una 
statunitense e una spagnola. 

17 maggio Alcamo  
Garibaldi parte da Calatafimi e raggiunge Alcamo. 

18 maggio Partinico 
Garibaldi giunge a Partinico. 

19 maggio 
Renne  
Garibaldi giunge a 15 chilometri da Palermo. 
Con lui erano circa 900 garibaldini e alcuni insorti. 
Garibaldi attende l'arrivo dei rinforzi siciliani guidati da Rosolino Pilo. 

20 maggio Palermo 
A Palermo giunge il vascello inglese Hannibal con a bordo l'ammiraglio Mundy. 
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21 maggio 
Palermo 
Rosolino Pilo nei pressi di Palermo viene intercettato dal colonnello svizzero Luca Von Mechel 
con 3.000 soldati. 
Pilo muore in battaglia e i siciliani vengono dispersi. 

22 maggio Parco  
Garibaldi sposta le sue truppe nella zona di Parco. 

24 maggio 

Piana dei Greci  
Uscirono da Palermo due colonne di borbonici. La prima era diretta sulla strada di Corleone e 
sarebbe passata da Parco. La seconda avrebbe invece operato una manovra di aggiramento per 
prendere i garibaldini alle spalle. 
Garibaldi per sfuggire al pericolo avviò sulla strada di Corleone i bagagli e i cannoni, mentre con 
gli uomini si diresse a Portelle di Piana dei Greci per fermare la seconda colonna.  
La manovra ebbe successo.Luca Von Mechel inseguì la colonna dei bagagli comandata da Orsini. 

25 maggio 
Misilmeri  
con una marcia rapidissima Garibaldi giunge con la colonna principale a Misilmeri, a 15 
chilometri da Palermo. 

26 maggio Gibilrossa  
Garibaldi raggiunge Gibilrossa, dove si riunisce con le forze locali raccolte da La Masa. 

Sera del  
26 maggio 

Strada Gibilrossa-Palermo  
Garibaldi inizia la marcia di avvicinamento a Palermo. 
All'avanguardia erano Tükory e Missori. 
I garibaldini entrarano in Palermo da Porta Termini. 
La battaglia dura tutta la notte. 

27 maggio 

Palermo  
Alle sei del mattino i garibaldini entrano a piazza della Fieravecchia. Erano al centro della città. 
Il quartier generale del Comitato rivoluzionario venne stabilito a Palazzo pretorio. 
A Palazzo reale si trovava invece il comando delle forze napoletane, dirette dal generale Lanza.  
La battaglia si trasformò in guerriglia urbana. La popolazione scese nelle strade e improvvisò 
barricate ovunque lottando contro gli odiati napoletani. 

28 maggio 
Palermo 
la pirofregata Ercole, comandata dal capitano Carlo Flores, bombarda per tutto il giorno Palermo, 
provocando inutili stragi. 

Mattina 
del 30 

maggio 

Palermo  
La mattina del 30 maggio il generale Lanza chiese a Garibaldi un incontro sulla nave inglese 
Hannibal, comandata dall'ammiraglio George Mundy. 
Garibaldi, ormai privo di munizioni, concordò una tregua di 24 ore con inizio alle ore 12. L'avvio 
delle trattative venne previsto per il pomeriggio. 
Inglesi e statunitensi cercarono di aiutare con armi e munizioni i garibaldini. I marinai piemontesi 
avrebbero voluto unirsi ai volontari, ma le autorità piemontesi rifiutarono di stabilire qualsiasi 
rapporto con i Mille perché erano ancora in attesa di ordini da Torino. 

Mezzogior
no del 30 
maggio 

Palermo 
Arriva Von Mechel, che aveva inutilmente inseguito la colonna di pochi garibaldini in ritirata 
verso Corleone. 
Ignaro dell'armistizio e infuriato per essere stato ingannato dalla manovra di Garibaldi, Von Me-
chel attacca con cinquemila uomini le ormai sfinite truppe dei volontari.  
In poco tempo travolse la resistenza dei picciotti e raggiunse piazza della Fieravecchia, giungendo 
a poca distanza dal quartier generale dei garibaldini. 
Avrebbe potuto essere la fine per i Mille, impossibilitati a rispondere al fuoco per mancanza di 
munizioni. Ma Von Mechel venne fermato da due ufficiali di stato maggiore, Michele Bellucci e 
Domenico Nicoletti, che gli comunicarono l'avvenuto armistizio. 

1° giugno 
Napoli 
Il 1° giugno il generale Letizia e il colonnello Buonopane si recarono a Napoli per riferire sulla 
situazione di Palermo al re. Viene ordinato di ritirare le truppe ai Quattro Venti.  
Il 2 giugno Letizia e Buonopane tornarono a Palermo. 

1°-5 
giugno 

Palermo 
Prima della scadenza della tregua Lanza chiese ed ottenne da Garibaldi una proroga di tre giorni.  
Il tempo era assolutamente necessario ai Mille per rifornirsi di armi e munizioni, per far tornare 
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Orsini con i cannoni, per preparare barricate, per far arrivare i patrioti dal resto della Sicilia.  
In un ulteriore incontro il generale Letizia chiese di poter concentrare le sue truppe ai Quattro 
Venti e sul molo, ritirandole dal Palazzo pretorio e da Porta Termini.  
Garibaldi non poteva che essere soddisfatto di questa ritirata dei borbonici che abbandonavano il 
centro della città nelle mani dei Mille. 

6 giugno Palermo 
Il generale Lanza, dopo ulteriori trattative, accettò di lasciare la città. 

7 giugno 
Palermo 
Le truppe borboniche con le armi e i cavalli iniziano ad imbarcarsi. 
Oltre 20.000 soldati abbandonano Palermo nei giorni seguenti. 

12 giugno 
Fontainebleau  
De Martino e Antonini, emissari di Francesco II, vennero ricevuti da Napoleone III che disse: 
"Solo la Sardegna può arrestare la rivoluzione... una lotta ulteriore in Sicilia è impossibile". 

19 giugno Palermo 
L'evacuazione delle truppe napoletane venne completata. 

20 giugno 

Palermo 
Garibaldi assume il pieno controllo della città e si trasferisce a Palazzo reale. Oltre a poche 
centinaia di volontari, i sopravvissuti dei Mille partiti da Quarto, aveva con sé i siciliani che man 
mano si erano schierati contro i borbonici.  
Vennero aperti gli arruolamenti in tutta l'isola. Fu avviata una fonderia e si moltiplicarono le 
fabbriche di cartucce. 
La popolazione che tanto aveva patito venne soccorsa. 
L'avvocato Francesco Crispi, il futuro Presidente del consiglio del regno d'Italia, assunse il 
coordinamento delle diverse iniziative. 

21 giugno 

Napoli 
Un Consiglio straordinario di Stato e di famiglia decise di proporre al re: 
- la concessione della Costituzione del 1848 
- una alleanza con il Piemonte 
- delle istituzioni speciali per la Sicilia. 

25 giugno 

Napoli 
Francesco II firmò un Atto Sovrano con cui: 
- concesse l'amnistia per i reati politici; 
- comunica la formazione di un nuovo governo affidato ad Antonio Spinelli, 75 anni, che  
  avrebbe dovuto provvedere alla applicazione dello Statuto del 1848; 
- annuncia la definizione di un accordo con il re di Sardegna; 
- introduce il tricolore come bandiera nazionale; 
- preannuncia istituzioni rappresentative per la Sicilia.  
Ministro per la Guerra diviene Giosué Ritucci. Prefetto di Polizia Liborio Romano. 

27-28 
giugno 

Napoli 
A Napoli scoppiarono gravi tumulti. Nella notte tra il 27 e il 28 giugno venne proclamato lo stato 
d'assedio. 
La vecchia polizia era scomparsa e Liborio Romano dovette ricorrere alla camorra per mantenere 
l'ordine. 
Molti guappi e camorristi patrioti entrarono nella nuova guardia cittadina. 

Fine 
giugno 

Palermo 
Durante i combattimenti era arrivato a Palermo l'Utile, un piccolo piroscafo con un centi-naio di 
volontari.  
Verso fine giugno arrivò Medici con duemila volontari e Cosenz con altri duemila. 
Altri contingenti continuarono ad arrivare da tutta Italia con il coordinamento di Agostino 
Bertani.  
Le forze nazionali presero il nome di Esercito meridionale e vennero organizzate su tre divisioni. 
La divisione comandata da Türr si avviò verso il centro dell'isola. 
La divisione comandata da Nino Bixio si diresse verso il litorale meridionale dell'isola. 
La divisione comandata da Giacomo Medici seguì la linea del litorale settentrionale. 
L'ordine era di ritrovarsi tutti a Messina. 
Enrico Cosenz andò a rinforzare la divisione di Medici. 
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LA BATTAGLIA DI MILAZZO 
 

giugno 
Sicilia orientale 
Dopo la resa di Palermo nella Sicilia orientale erano rimasti circa 5.000 soldati borbonici al 
comando del generale Tommaso Clary, 61 anni. 

19 giugno 

Napoli 
Francesco II affida a Clary il compito di riconquistare la Sicilia. 
Da Napoli vennero inviati rinforzi. 
Le forze borboniche salirono a 22.000 uomini, di cui 18.000 a Messina, 2.500 tra Siracusa ed 
Augusta, un migliaio a Milazzo. 

5 luglio 

Palermo 
Il capitano di fregata Amilcare Anguissola, comndante della pirofregata Veloce, consegna la 
nave all'ammiraglio Persano. La nave, con il nome di Tükory, divenne la prima nave da guerra 
di Garibaldi.  
La fregata partecipa attivamente alla battaglia di Milazzo e catturò le navi borboniche Elba e 
Duca di Calabria. 

7 luglio 
Palermo 
I contrasti tra Garibaldi e La Farina, il rappresentante di Cavour, si acuirono talmente che La 
Farina venne arrestato ed espulso dalla Sicilia. 

9 luglio 

Napoli 
A Napoli si costituituisce il Comitato dell'Ordine, diretto da Spaventa. Il Comitato ha una 
impronta decisamente cavouriana. 
Negli stessi giorni si forma anche il Comitato d'Azione, di indirizzo garibaldino e in parte 
mazziniano.  
Il Comitato dell'Ordine riceve aiuti da Torino e tenne rapporti con Villamarina, ambasciatore di 
Vittorio Emanuele II, con il diplomatico Emilio Visconti Venosta, il colonnello Carlo Mezza-
capo, il generale Ignazio Ribotty, Giuseppe Finzi, inviati di Cavour, e con l'ammiraglio Persano, 
comandante della squadra navale piemontese. 
Cavour intendeva precedere l'arrivo di Garibaldi con un colpo di stato filopiemontese. 
A Napoli si scontravano diverse fazioni: 
- i borbonici assolutisti che volevano l'abrogazione della Costituzione appena  
  concessa; 
- i borbonici costituzionalisti, difensori del nuovo governo liberale; 
- gli unitari filopiemontesi, che volevano l'annessione al regno di Sardegna; 
- gli unitari mazziniani, che volevano la proclamazione della repubblica; 
- gli unitari garibaldini che volevano l'Italia unita. 

11 luglio 
Napoli 
Francesco II invia a Torino Manna e Antonio Winspeare per concludere una alleanza con i 
piemontesi. 

14 luglio 
Barcellona Pozzo di Gotto 
Clary mandò verso Barcellona 4.000 soldati scelti, comandati dal maggiore Ferdinando 
Beneven-tano del Bosco, che era stato il vice di Von Mechel. Bosco si appoggiò alla fortezza di 
Milazzo.  

15 luglio Barcellona Pozzo di Gotto 
Medici raggiunge Barcellona Pozzo di Gotto. 

15 luglio 

Napoli 
I granatieri della guardia reale provocano dei disordini a Napoli. Si temette un colpo di stato 
dell'ala più conservatrice. 
Il ministro della Guerra Ritucci fu costretto alle dimissioni. Venne sostituito dal generale 
Giuseppe Salvatore Pianell. 
Il ministro dell'Interno Federigo Del Re venne sostituito da Liborio Romano. 
La situazione era talmente pericolosa che Liborio Romano per alcune sere andò a dormire di 
nascosto in una banca. Temeva le aggressioni dei borbonici più reazionari. 

17 luglio 
Archi 
Si combatté tutto il giorno nei pressi di Archi. 
A sera Bosco si ritirò a Milazzo e chiese riforzi a Clary. 
A Napoli il Ministro della Guerra Giuseppe Salvatore Pianell non approvò l'operazione di 



Is t. Tec. Commerc. Paritario “A. GRAMSCI” -  Albano Laziale (RM) 
 

 

                                    70

Milazzo. Clary non inviò i rinforzi richiesti. Anche Medici chiese rinforzi a Garibaldi. 

18 luglio 

Archi 
Garibaldi fece giungere ad Archi 600 soldati al comando del colonnello inglese Dunne. 
Poi si imbarcò lui stesso sulla City of Aberdeen, che portò 900 volontari guidati da Vincenzo 
Strambio. Fece salire sulla nave anche 1.000 volontari, comandati da Clemente Corte. 
Sbarcarono a Patti. Via terra giunse anche un contingente dei volontari di Cosenz, guidati dal 
maggiore inglese Speech. Partì anche l'unica nave da guerra dei garibaldini: la corvetta a vapore 
Veloce, rinominata Tükory. Aveva 10 cannoni. 

19 luglio Milazzo 
Le forze garibaldine furono concentrate intorno a Milazzo. 

20 luglio 

Milazzo 
Garibaldi attacca. Aveva circa 5.000 uomini, 2 cannoni e la Tükory. 
Bosco aveva 4.700 uomini, un reparto di cavalleria e 8 cannoni. 
Nel pomeriggio Garibaldi entra in Milazzo. 
Bosco è costretto a ritirarsi nella fortezza. Chiese inutilmente rinforzi a Clary. 
A Napoli venne deciso di abbandonare la fortezza. 

22 luglio 

Torino  
Cavour comunica ai due emissari di Francesco II che avrebbe fermato Garibaldi in Sicilia se 
all'isola fosse stato concesso di eleggere un libero parlamento, senza la presenza dell'esercito 
borbonico. 
Nella stessa data Vittorio Emanuele II scrisse a Garibaldi di non superare lo Stretto di Messina. 

22 luglio 
Palermo 
Il 22 luglio arrivò a Palermo Agostino Depretis, il nuovo incaricato di Cavour in sostituzione 
dell'espulso La Farina. 

23 luglio Milazzo 
Davanti a Milazzo arriva una squadra navale borbonica per trattare la resa 

24 luglio 
Milazzo  
Bosco si imbarca con i suoi soldati. A terra restarono cannoni e munizioni. 
I garibaldini avevano perso 800 uomini tra morti e feriti. 
I borbonici 150 uomini. 

 
MESSINA E SIRACUSA 

 

27 luglio 

Messina  
Clary aveva a disposizione almeno 15.000 uomini a Messina, ma, in conformità agli ordini 
ricevuti da Napoli, rinunciò a combattere. 
Concluse un accordo con Medici, che entrò in città con 2.500 volontari.  
Nel pomeriggio arrivò anche Garibaldi. 

27 luglio 
Messina  
Garibaldi riceve la lettera di Vittorio Emanuele II che gli chiedeva di non superare lo Stretto di 
Messina. 

28 luglio 
Messina 
Le forze borboniche iniziano l'evacuazione della Sicilia. 
Lo stesso giorno vengono sgombrate anche le fortezze di Augusta e Siracusa. 
Tutta la Sicilia è in mano ai garibaldini. 

2 agosto 

Messina   
A Messina Garibaldi incontra Clary. 
Il generale borbonico scrive al re, riferendo il colloquio, che Garibaldi: 
- non voleva alcuna tregua; 
- era deciso a conquistare Napoli, Roma e Venezia; 
- intendeva anche riprendere Nizza alla Francia. 
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REGGIO CALABRIA 
 

Inizio 
agosto 

Calabria  
All'inizio di agosto Francesco II schiera, al comando del generale Giambattista Vial, barone di 
Santa Rosalia, circa 20.000 uomini tra Monteleone (odierna Vibo Valentia) e Reggio. 
A Monteleone aveva il comando il generale Ghio. 
A Cosenza il generale Cardarelli. 
A Reggio il generale Marra, sostituito dopo poco tempo dal generale Fileno Briganti. 
Nella provincia reggina il generale Melendez. 

3 agosto 

Napoli 
L'ammiraglio Persano, a bordo della Maria Adelaide, entrò nel porto di Napoli ufficialmente per 
proteggere la principessa sabauda Maria Vittoria Filiberta, sorella del principe Eugenio di 
Carignano, moglie di Leopoldo, conte di Siracusa, zio di Francesco II. 
Truppe sabaude rimasero nascoste a bordo pronte ad intervenire in caso di colpo di stato.  
Nel porto erano presenti navi francesi, inglesi e spagnole. 

3 agosto Palermo  
Agostino Depretis viene nominato da Garibaldi prodittatore della Sicilia 

6 agosto 
Torino 
Cavour comunica agli emissari di Francesco II il fallimento della mediazione con Garibaldi e 
rinvia i contatti per una alleanza borbonico-sabauda.  

7 agosto 
Torino  
Cavour vieta le dimissioni dall'esercito piemontese a coloro che intendevano unirsi come 
volontari a Garibaldi. 

8 agosto 

Stretto di Messina 
Viene effettuato il primo tentativo di attraversamento dello Stretto. 
Una colonna di 250 uomini al comando del calabrese Benedetto Musolino raggiunse il forte di 
Altafiumara per costituire una testa di ponte. 
Altri 2.000 uomini erano pronti ad attraversare lo Stretto. Ma la sorpresa non riesce. 
L'assalto al forte fallì e il generale borbonico Giuseppe Ruiz inseguì i superstiti che si dispersero 
nell'entroterra. 

12 agosto 

Messina  
Arriva a Messina Agostino Bertani. Aveva arruolato 6.000 volontari rimasti bloccati in 
Sardegna. I piemontesi temevano che potessero essere utilizzati contro lo Stato Pontificio.  
Garibaldi si reca in Sardegna e riesce a sboccare la situazione con le autorità piemontesi e i 
volontari partono per la Sicilia. 

13 agosto 
Castellammare di Stabia  
Il Tükory, con a bordo 150 garibaldini, tenta inutilmente di impossessarsi della nave da guerra 
borbonica Monarca, ancorata nel porto di Castellammare di Stabia 

13 agosto Messina 
Clary lascia Messina per Napoli. 

13 agosto Torino  
Cavour vieta l'arruolamento dei volontari per l'impresa di Garibaldi. 

15 agosto Messina 
la nave inglese Queen of England sbarca a Messina armi e munizioni.  

Notte del 
 18 agosto 

Giardini (Taormina)  
Garibaldi, appena rientrato dalla Sardegna, raggiunse Taormina dove era stata imbarcata la 
divisione Bixio sui vapori Torino e Franklin. Su quest'ultimo salì anche Garibaldi.  
Le due navi avevano fatto il giro della Sicilia per non farsi notare dalla flotta borbonica che 
controllava lo Stretto. 
I due vapori partirono da Taormina la notte del 18 agosto. 

Alba del  
19 agosto 

Melito Porto Salvo 
Le due navi arrivarono a Melito Porto Salvo all'alba del 19 agosto. 
I borbonici vennero avvisati via telegrafo elettrico dell'arrivo dei garibaldini. 
Giunsero sul posto la Fulminante e l'Aquila, comandate dal capitano Salazar. 
Il Torino, che si era arenato, venne incendiato. Il Franklin riuscì a fuggire e a tornare in Sicilia. 
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Sera  
19 agosto 

Melito Porto Salvo  
La sera del 19 agosto i 3.600 uomini di Garibaldi si misero in movimento. Un centinaio 
restarono a Melito per gli approvvigionamenti. 

Notte tra il  
19 e il 20 

agosto 

Reggio Calabria 
Garibaldi attacca Reggio la notte tra il 19 e il 20 agosto. 
All'alba del 20 agosto la città era stata conquistata. 

Sera del 
20 agosto 

Reggio C.  
La guarnigione borbonica si arrese la sera del 20 agosto. 

22 agosto 
Favazzina 
Sul lido di Favazzina, tra Scilla e Bagnara, il 22 agosto, sbarcarono le truppe guidate da Medici 
e da Cosenz. 

23-24 
agosto 

Villa S. Giovanni  
4.000 soldati borbonici erano attestati a Villa S. Giovanni. Li comandavano i generali Fileno 
Briganti e Nicola Melendez. 
Vennero attaccati dalle forze riunite di Garibaldi e di Medici.  
Il generale Ruiz, vicinissimo a Villa S. Giovanni, decise di non sostenerli ed arretrò fino a 
Bagnara.  
Il comandante in capo per la Calabria, generale Giambattista Vial, non inviò i rinforzi richiesti 
da Briganti e Melendez. 
Inutilmente da Napoli si sollecitarono Ruiz e Vial ad intervenire.  
Il 23 agosto Briganti si arrese. I suoi soldati, pensando ad un tradimento, lo uccisero.  
Il 24 agosto anche Melendez, ormai isolato, dovette cedere le armi. 

26 agosto 

Calabria  
Il generale Caldarelli parte per Salerno senza aver mai combattuto. Le sue truppe si sbandano. 
Il generale Afan de Rivera si ritira verso Nocera.  
Da Napoli arriva a Pizzo, con il piroscafo Eugenia, il maggiore Ludovico de Sauget per 
raccogliere informazioni. 
Vial avvia trattative con Garibaldi. 

27 agosto 

Calabria  
Vial ordinò alle truppe di ritirarsi verso Napoli. Poi salì sulla nave Protis per raggiungere 
immediatamente Napoli.  
La ritirata venne diretta dal generale Ghio che aveva dodicimila fanti, quattrocento lancieri e 
dodici cannoni. 

fine agosto 
1860 

Stretto di Messina 
A fine agosto si arresero i forti di Altafiumara, di Torre Cavallo e di Scilla. 
La flotta borbonica, sotto il tiro dei forti, abbandonò lo Stretto. 

30 agosto 
1860 

Soveria Mannelli 
Il generale Ghio si trovò circondato da Garibaldi a Soveria Mannelli e dovette arrendersi senza 
alcuna trattativa. 
Garibaldi entrò senza combattere in Cosenza.  
La via per Napoli era aperta. Il 31 agosto Garibaldi partì per Castrovillari. 

 
VERSO NAPOLI 

 

2 settembre Scalea  
Garibaldi si imbarca a Scalea per andare a Sapri. 

2 settembre Sapri  
Türr sbarca a Sapri con l'avanguardia dell'esercito garibaldino. 

3 settembre Sapri  
Garibaldi arriva a Sapri. 

4 settembre 
Napoli  
A Napoli viene tenuto un Consiglio di guerra che denuncia l'impossibilità di resistere a 
Garibaldi tra Salerno e Reggio Calabria, l'unica via d'uscita è costituire una linea di difesa tra il 
Volturno e il Garigliano, tra Gaeta e Capua. 
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5 settembre Napoli  
Francesco II, decise di abbandonare Napoli e ordina di spostare le truppe tra Gaeta e Capua. 

5 settembre Sala  
Garibaldi arriva a Sala. 

Pomeriggio 
del  

6 settembre 

Napoli 
Alle sei del pomeriggio, Francesco II parte per Gaeta sulla nave da guerra Messaggero. Lo 
accompagnavano la regina Maria Sofia di Baviera e pochi altri fedeli. 
I comandanti delle navi da guerra Ettore Fieramosca, Ruggiero e Guiscardo si rifiutarono di 
seguire il sovrano. 
Il governo borbonico resta a Napoli. Scrisse a Garibaldi per sollecitarne la venuta. Temeva i 
disordini che avrebbero potuto verificarsi in assenza di potere costituito. 
Nelle caserme napoletane rimanevano ancora 6.000 soldati fedeli a Francesco II. Li guidava il 
generale Cataldo. 

6 settembre Torino  
Cavour diede alla flotta l'ordine di salpare. Destinazione Ancona. 

6settembre Salerno 
Garibaldi arriva a Salerno, 70 chilometri da Napoli. 

7 settembre 
Napoli 
La nave Partenope, comandata dal capitano di vascello Roberto Pasca, raggiunge il re 
Francesco II a Gaeta. 

7 settembre 

Gaeta  
La mattina del 7 settembre Francesco II arrivò a Gaeta. Venne insediato il nuovo governo 
borbonico. 
Capo del governo venne nominato il generale Casella. Comandante dell'armata il generale 
Ritucci.  
Arrivarono gli ambasciatori di Austria, di Prussia, di Russia e di Spagna 

Mattina del 
 7 

settembre 

Salerno 
A Salerno la mattina del 7 settembre il sindaco di Napoli, principe D'Alessandria, e il 
comandante della Guardia nazionale, generale De Sauget, vennero ricevuti da Garibaldi. 
Presentarono l'invito a recarsi a Napoli. 
Garibaldi decise di partire immediatamente. 

Ore 11 del  
7 settembre 

Cava dei Tirreni 
Garibaldi, accompagnato da Bertani, Cosenz, Mario, Missori, padre Pantaleo, raggiunge il 
capolinea del treno tra Cava dei Tirreni e Vietri. 
Sale sul treno con pochi altri garibaldini e si avvia verso Napoli tra due ali di folla. 

Ore 13,30 
del 7 

settembre 

Napoli  
Garibaldi arriva nella stazione di Napoli. Venne accolto da Liborio Romano, ministro 
dell'Interno del governo borbonico. 
Il cardinale Sisto Riario Sforza non si fece trovare in Duomo 

8 settembre 

Napoli  
Viene costituito il nuovo governo. Capo del governo è nominato Liborio Romano. Agli Esteri 
Francesco Crispi. Alla guerra Cosenz. Prodittatore per le province napoletane diviene Agostino 
Bertani.  
Il generale Ghio, passato con Garibaldi, diviene comandante della piazza di Napoli.  
Il generale borbonico Cataldo si arrende e cede il controllo dei forti di Napoli. 
L'ammiraglio Persano fa sbarcare le truppe sabaude. 

9 settembre Napoli 
I garibaldini entrano in Napoli. 

10 
settembre 

Abruzzo 
Il generale borbonico De Benedictis, che controllava l'Abruzzo, ordina alle sue truppe di cessare 
ogni resistenza. 
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LA BATTAGLIA DEL VOLTURNO 
 

11 
settembre 

Stato Pontificio 
Truppe sabaude, al comando del generale Fanti, ministro della guerra di Vittorio Emanuele II, 
entrarano nello Stato Pontificio. Erano circa 40.000 uomini.  
Il IV corpo d'armata è affidato al generale Cialdini. Il V corpo d'armata al generale Enrico 
Morozzo Della Rocca.  
L'esercito pontificio è comandato dal generale Cristoforo de La Moricière. Aveva una forza di 
ottomila uomini. 
Urbino e Pesaro caddero immediatamente. 

13 
settembre 

Senigallia  
I piemontesi arrivarono a Senigallia. 

14 
settembre 

Perugia e Foligno 
Cadono Perugia e Foligno. 

15 
settembre 

Napoli 
Arriva a Napoli Carlo Cattaneo, che propone di costituire una federazione di Stati autonomi. 
Dopo un mese abbandonò Napoli senza alcuna speranza.  

17 
settembre 

Napoli 
Arriva Giuseppe Mazzini che mirava alla costituzione di uno Stato italiano unitario e 
repubblicano. Non fu facile per Mazzini parlare con Garibaldi. Fu escluso dai circoli di potere 
ed ostacolato dai filopiemontesi. Fondò "Il popolo d'Italia" per diffondere le sue idee su una 
repubblica del sud. 
Il plebiscito del 21 ottobre per l'annessione al regno di Sardegna pose fine ai suoi tentativi. 

18 
settembre 

Castelfidardo 
L'esercito piemontese sconfigge i pontifici a Castelfidardo. La Moricière si salvò in Ancona.  
L'ammiraglio Persano inizia il bombardamento di Ancona dal mare con le fregate Carlo 
Alberto, Vittorio Emanuele e Governolo. 

18 
settembre 

Palermo  
Agostino Depretis è sostituito nella carica di prodittatore della Sicilia da Antonio Mordini. 

 

Volturno - Schieramento borbonico  
Francesco II aveva stabilito il quartier generale a Capua. Aveva circa 50.000 soldati.  
Il comando supremo era affidato al generale Giosuè Ritucci. 
La prima divisione era affidata al maresciallo Afan de Rivera. La seconda divisione al generale 
Luigi Tabacchi. La terza divisione al generale Filippo Colonna di Stigliano. La divisione di 
cavalleria al generale Giuseppe Ruggiero. 
Altre forze erano al comando di Luca von Meckel. 
L'artiglieria era dotata di 42 cannoni. 

 

Volturno - Schieramento garibaldino  
Garibaldi schierò le sue forze tra Santa Maria Capua Vetere e Maddaloni e pose il suo quartier 
generale a Caserta. Aveva meno di 30.000 volontari. 
La XV divisione, comandata da Tobornock Türr, era a Caserta. 
La XVI divisione era comandata da De Milbitz. 
La XVII divisione, comandata da Giacomo Medici, era schierata tra S. Angelo e S. Maria. 
La XVIII divisione, comandata da Nino Bixio, era schierata tra Maddaloni e Ponti della Valle.  
Truppe dell'esercito sabaudo erano schierate nell'area di Castelmorrone.  
Vi erano inoltre la legione inglese, la legione ungherese, la compagnia francese, gli svizzeri ex-
borbonici.  
Consapevole della inferiorità numerica, Garibaldi si pose in attesa. 

19 
settembre 

Caiazzo 
Türr decise di prendere l'iniziativa. Mandò 300 uomini ad occupare Caiazzo, al di là del 
Volturno. 
I borbonici reagirono.  
Nel pomeriggio Garibaldi rinforza il presidio con 600 uomini. 

20 
settembre 

Torino  
Vittorio Emanuele II parte da Torino per Ravenna, dove si imbarca sulla Maria Adelaide per 
raggiungere Ancona. 
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21 
settembre 

Caiazzo 
7.000 borbonici riconquistano Caiazzo. 

28 
settembre 

Ancona 
La città di Ancona si arrese ai sabaudi. 

1° ottobre 

Capua – Il piano borbonico  
Il 1° ottobre il generale borbonico Ritucci scatena l'attacco su un fronte di trenta chilometri. 
Il generale von Meckel aveva come obiettivo Maddaloni. Con una marcia di aggiramento 
doveva prendere alle spalle i garibaldini.  
Il generale Ruiz de Ballestreros doveva conquistare Caserta Vecchia e rincongiungersi con von 
Meckel a Maddaloni. 
Il colonnello Polizzi aveva come obiettivi S. Angelo, S. Leucio e Caserta. 
Il colonnello Giovanni D'Orgemont doveva puntare su S. Maria e Caserta. 
Altre unità dovevano conquistare S. Angelo. 

1° ottobre 

Capua – La battaglia  
Von Meckel, con 5.000 uomini, inizia la marcia di aggiramento il 30 settembre. All'alba del 
primo ottobre attacca Bixio che riesce a respingerlo. 
Ruiz raggiunse Caserta Vecchia, ma non riesce a comunicare con von Meckel, che venne a 
trovarsi isolato e senza informazioni sull'andamento della battaglia.  
S. Maria e S. Angelo divennero i centri focali del combattimento. 
La battaglia fu molto incerta fino alle due del pomeriggio. Garibaldi si trovò personalmente in 
pericolo più volte e rischiò di essere fatto prigioniero dai borbonici.  
Alle due Garibaldi decise di mettere in campo tutte le riserve che aveva a Caserta. 
Alle cinque Ritucci ordina alle sue truppe di ritirarsi a Capua.  
Garibaldi aveva vinto la battaglia. 
Francesco II aveva perso il regno. 

2 ottobre 
Caserta 
Von Meckel, ignaro dell'esito del combattimento, il due ottobre attaccò Caserta. Pensava di 
trovarvi Ruiz, che invece si era ritirato a Caiazzo. Iniziò la ritirata verso Capua, ma venne 
attaccato dai garibaldini, e subì gravi perdite. 

 
 

TEANO 
 

3 ottobre Ancona 
Vittorio Emanuele II assume ad Ancona il comando supremo dell'esercito. 

12 ottobre 
Tronto  
I piemontesi oltrepassarono il fiume Tronto, confine tra lo Stato Pontificio e il regno delle Due 
Sicilie. 

15 ottobre Grottammare 
Vittorio Emanuele II giunge a Grottammare 

18 ottobre Chieti 
Vittorio Emanuele II giunge a Chieti. 

20 ottobre Sulmona 
Vittorio Emanuele II giunge a Sulmona 

20 ottobre 
Macerone  
Il generale piemontese Cialdini sconfigge il generale borbonico Scotti Douglas nei pressi del 
Monte Macerone. 

21 ottobre 

Napoli 
Il 21 ottobre si svolge il plebiscito per l'annessione del regno delle Due Sicilie al regno sabaudo. 
Risultati nella parte continentale del regno: 1.650.000 iscritti nelle liste elettorali, votanti 
1.312.366 (79,5%) di cui 1.302.064 favorevoli e 10.302 contrari. 
Risultati del plebiscito in Sicilia: 575.000 iscritti, votanti 432.720 (75,2%), di cui 432.053 
favorevoli e 667 contrari. 

22 ottobre Isernia 
Vittorio Emanuele II giunge a Isernia. 
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22 ottobre 
Teano 
Il generale Ritucci, per sfuggire alla tenaglia che si stava formando con le forze garibaldine a 
sud e quelle piemontesi a nord, ordina di lasciare Capua e di ritirarsi a Teano 

24 ottobre Venafro  
Vittorio Emanuele II giunge a Venafro. 

25 ottobre Presenzano 
Vittorio Emanuele II giunge a Presenzano. 

25 ottobre 
Volturno  
Ritucci arretra ulteriormente su Sessa, sempre per timore di essere accerchiato. Garibaldi con il 
suo stato maggiore supera il Volturno. 

26 ottobre 
Gaeta  
Francesco II rimosse dal comando Ritucci e lo sostituì con il generale Salzano. 
La nuova linea di difesa dei borbonici venne attestata sul Garigliano. 

26 ottobre 

Teano  
All'alba del 26 ottobre Garibaldi giunge presso Teano, nel quadrivio dove si incontrano la strada 
Cassino-Calvi e la strada Venafro-Teano.  
Le truppe regie stavano passando. 
Arrivò Vittorio Emanuele II, proveniente da Presenzano e diretto a Teano. 
Garibaldi lo salutò dicendo "Viva il re d'Italia". 
Vittorio Emanuele II rispose "Come va generale?".  
I due proseguirono insieme fino a Teano. 
Vittorio Emanuele II comunicò a Garibaldi che le operazioni militari sarebbero state proseguite 
dall'esercito regolare e che i volontari sarebbero stati messi agli ordini del generale Della Rocca. 
Prima di Teano si separarono. 
Il re proseguì per la città dove l'attendeva un pranzo ufficiale.  
Garibaldi si fermò a mangiare presso un casolare: una bottiglia d'acqua, una fetta di cacio e un 
pane. 

26 ottobre 
Teano  
L’incontro di Teano in realtà avvenne in località Taverna della Catena, nell’attiguo comune di 
Vairano Patenora 

2 
novembre 

Capua  
Capua si arrende alle truppe sabaude. 

4 
novembre 

Umbria e Marche 
Viene tenuto il plebiscito per l’annessione al Piemonte in Umbria e Marche.  
Nell’Umbria su 123.000 iscritti i votanti furono 97.708 (79,4%), i voti favorevoli 97.040, quelli 
contrari 308.  
Nelle Marche su circa 212.000 iscritti i votanti furono 134.977 (63,7%), i voti favorevoli 
133.765 e i contrari 1.212. 

5 
novembre 

Napoli  
Il 5 novembre Garibaldi e Mazzini si incontrarono. Concordarono di: 
- tentare di rovesciare il governo Cavour 
- far scoppiare un moto in primavera per la liberazione di Roma e di Venezia. 
Garibaldi accetta di diventare il comandante militare a patto che non si discutesse del re.  
Mazzini promise che non avrebbe sollevato la pregiudiziale repubblicana, fino a quando Roma e 
Venezia non fossero state liberate. 
Mazzini si assunse il compito di preparare l’opinione pubblica e di trovare i fondi per 
l’operazione. 

6 
novembre 

Stato Pontificio 
Oltre ventimila uomini dell’esercito borbonico si ritirano nello Stato Pontificio. 
Le truppe francesi, che dal 1849 controllavano il Lazio, disarmano i soldati di Francesco II. 

6 
novembre 

Caserta 
Garibaldi schiera in riga, davanti al palazzo di Caserta, 14 mila uomini, 39 artiglierie e 300 
cavalli. Essi attesero molte ore che il Re li assasse in rassegna, ma invano 
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7 
novembre 

Napoli  
Vittorio Emanuele II entra in Napoli. 
Luogotenente del re per le province napoletane veine nominato Luigi Carlo Farini. 
A Garibaldi vengono offerti: il collare dell'Annunziata, il grado di generale d'armata e una 
pensione. Rifiuta. 

9 
novembre 

Napoli  
Garibaldi lascia Napoli sul piroscafo americano Washington.  
Con sé aveva alcuni pacchi di caffè e di zucchero, un sacco di legumi, un sacco di sementi, una 
balla di merluzzo secco. 

 
 
 

 

Vincitori e vinti  
Mazzini lasciò Napoli il 24 novembre. 
Il 1° dicembre 1860 Vittorio Emanuele II si recò a Palermo e nominò luogotenente il marchese 
Massimo Cordero di Montezemolo. 
Il 7 gennaio 1861 il principe Eugenio di Savoia-Carignano venne nominato luogotenente delle 
province napoletane. Al suo fianco fu messo Costantino Nigra.  
Il 1° febbraio 1861 venne sciolto l'Esercito meridionale di Garibaldi, forte di 52.389 uomini. 
Circa 22.000 volontari vennero immessi nell'esercito sabaudo. Gli altri trentamila vennero 
rimandati a casa con una buonuscita.  
Il 14 febbraio 1861 Francesco II lasciò Gaeta e si recò in esilio a Roma, ospite di Pio IX.  
Circa tremila ufficiali dell'esercito borbonico vennero integrati nell'esercito sabaudo. 
La marina borbonica passò al completo agli ordini dell'ammiraglio Persano. 
Il 17 marzo 1861 Vittorio Emanuele II venne proclamato re d'Italia, pur mantenendo la 
numerazione piemontese 

 

Popolazione del regno d'Italia  
Il nuovo regno d'Italia aveva la seguente popolazione: 
- Piemonte 3.815.637 
- Lombardia 2.771.647 
- Napoletano 6.843.355 
- Sicilia 2.231.020 
- Toscana 1.779.333 
- Modena 609.139 
- Parma 508.734 
- Sardegna 573.115 
- Province romane adriatiche 1.937.184 
- Provincia di Benevento 23.176. 
In totale oltre 21 milioni di abitanti. 

 

Elezioni 
All'inizio del 1861 i piemontesi indissero le elezioni in tutta Italia con le regole previste nel 
regno sabaudo. 
Aventi diritto al voto 418.695 su 21 milioni. Votanti: 239.583. 
Nell'ex-regno delle Due Sicilie aventi diritto al voto 129.700. Votanti 87.000 pari all'1% della 
popolazione. 
Vennero eletti fra gli altri: 85 nobili, 28 alti ufficiali, 72 avvocati, 52 liberi professionisti o 
docenti universitari. 

17 marzo 
1861 Re Vittorio Emanuele II è proclamato Re d’Italia 
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I VOLTI DE’ “I MILLE” 
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   Intendenza   

     
 

ABBA  
Cesare 

ABBANALE 
Giuseppe  

ABBONDANZA 
Domenico 

ACERBI 
Giovanni  

ADAMOLI 
Carlo Francesco  

AGAZZI 
 Luigi Isaia 

 
      

 

   

 

 
AGRI 

Vincenzo  
AJELLO 
Giuseppe 

AIRENTA  
Gerolamo 

ALBERTI 
Clemente 

ALESSIO 
Giuseppe 

ALFIERI 
Benigno 

 

     Comandante della 
5^ compagnia 

 

  

  

 

ALPRON 
Abramo Isacco 

AMATI  
Fermo 

AMISTANI 
Giovanni 

ANDRETTA 
Domenico 

ANDREOTTI 
Luigi 

ANFOSSI 
Francesco 

 
  4^ compagnia    

     

 

ANTOGNOLI 
Federico 

ANTONELLI 
Giovanni 

ANTONELLI 
Stefano 

ANTONGINI 
Alessandro 

ANTONGINI 
Carlo 

ANTONINI 
Marco 

 
   Brigata Eber  2^ compagnia 

 

 

   

 

ARCANGELI 
Febo 

ARCANGELI 
Isacco 

ARCARI Sante 
Luigi 

ARCHETTI 
 Giovanni Maria 

ARCONATI 
Rinaldo 

ARETOCA 
Ulisse 

 
      

 

 

    
ARGENTINO 

Achille 
ARMANINO 

Giovanni 
ARMANI 
Antonio 

ARMELLINI 
Bartolomeo 

ARTIFFONI 
Pietro 

ASCANI 
Zelindo 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Agazzi Luigi - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Agazzi Luigi - Bergamo.html
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     2^ compagnia 

    

  

ASPERTI Pietro 
Gio. Battista 

ASPERTI Vito 
Luigi 

ASTENGO 
Angelo 

ASTORI 
Felice 

AZZI 
Adolfo 

AZZOLINI  
Carlo 

 
   4^ compagnia   

   

   

BACCHI  
Luigi Giuseppe 

BADERNA  
Carlo Luigi 

BADARACCHI 
Alessandro 

BAIGUERA 
Crescenzio 

BAICE  
Giuseppe 

BAJOCCHI 
Pietro 

 

 Carabinieri 
Genovesi     

 

     
BALBONI 

Antonio Davide 
BALDASSARRI 

Angelo 
BALDI  

Francesco 
BALICCO  

Enrico 
BANCHERO 

Carlo 
BANCHERO 

Emanuele 
 
Aiutante di Campo  4^ compagnia    

 

 

   

 
BANDI  

Giuseppe 
BARABINO 

Tomaso 
BARACCHI 

Gerolamo 
BARACCHINO 

Luigi Andrea 
BARACCO 

Giuseppe 
BARATIERI 

Oreste 
 

   4^ compagnia  4^ compagnia 

      
BARBERI 
Giovanni 

BARBERIS 
Enrico 

BARBESI 
Alessandro 

BARBETTI 
Fortunato 

BARBIERI 
Gerolamo 

BARBIERI 
Innocente 

 
7^ compagnia     18^ Divisione 

 

     
BARBOGLIO 

Giuseppe 
BARONI 
Giuseppe 

BARUFFI 
Stefano 

BARUFFALDI 
Tranquillino 

BASSANI  
Enrico Napoleone 

BASSANI 
Giuseppe Antonio 

 
 Segretario     

   

 

  
BASSINI  

Angelo 
BASSO 

Gio.Battista 
BAY  
Luigi 

BAZZANO 
Domenico 

BECCARELLI 
Pietro 

BECCARIO 
Domenico 
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  4^ compagnia    

    

  

BEFFAGNA 
Alessandro 

BELLAGAMBA 
Angelo 

BELLANDI 
Giuseppe 

BELLANTONIO 
Francesco 

BELLENO 
Giuseppe Nicolò 

BELLINI 
Antonio 

 
      

  

  

  
BELLISIO  

Luigi 
BELLISOMI 

Marchese 
BELLONI 

Ernesto 
BENEDINI 

Gaetano 
BENESCH 

Ernesto 
BENSAIA 

Giov.Battista 
 

      

  

 

  

 

BENSAIA  
Nicolò 

BENVENUTI 
Raimondo 

BENVENUTO 
Bartolomeo 

BERARDI 
Giovanni Maria 

BERETTA 
Edoardo 

BERETTA 
Giacomo 

 
      

 

  

  

 

BERGONCINI 
Germano 

BERINO  
Michele 

BERNA 
Gio.Cristiano 

BERIO 
Emanuele, detto il 

moro 
BERTACCHI 
Lucio Marco 

BERTHE' 
Ernesto 

 
      

  

  

  

BERTI  
Enrico 

BERTINI 
Giuseppe 

BERTOLOTTO 
Gio.Battista 

BERTOZZI 
Giovanni Battista 

BETTINELLI 
Giacomo 

BETTONI 
Faustino 

 
      

 

     
BEVILACQUA 

Alessandro 
BEZZI  
Egisto 

BIANCHI  
Achille Maria 

BIANCHI  
Angelo 

BIANCHI 
Ferdinando 

BIANCHI 
Ferdinando 

Martino 
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BIANCHI 
Gerolamo 

BIANCHI  
Luigi 

BIANCHI  
Luigi Pietro 

BIANCHINI 
Massimo 

BIANCO (LO) 
Francesco 

BIDISCHINI 
Francesco 

 

   Comandante 
1^ Compagnia   

 

     

BIFFI  
Luigi Adolfo 

BIGNAMI 
Claudio 

BISI  
Gio.Battista 

BIXIO  
Nino 

BOARETTO 
Lorenzo, detto 

Bigoli, 
BOASI  
Stefano 

 

     
7^ compagnia 

prima, nella 15^ 
Divisione poi 

  

  

  
BODINI  

Dario 
BOGGIANO 

Ambrogio 
BOLDRINI 

Cesare 
BOLGIA 
Giovanni 

BOLIS  
Luigi 

BOLLANI 
Francesco 

 
      

     

 

BONACINA 
Luigi 

BONAFEDE 
Giuseppe 

BONAFINI 
Francesco 

BONANOMI 
Giacomo 

BONAN 
 Ranieri 

Tertulliano 
BONARDI 

Carlo 
 

     5^ compagnia 

 

 

 

   
BONDUAN 

Pasquale 
BONETTI 
Francesco 

BONI  
Fedele 

BONI 
 Francesco 
Alessandro 

BONINO 
Giacomo 

BONSIGNORI 
Eugenio 

 
 2^ compagnia     

 

 

 

 

  
BONTEMPELLI 

Carlo 
BUONTEMPO 

Giuseppe Rinaldo 
BONVECCHI 

Luigi 
BORCHETTA 

Giuseppe 
BORDINI 
Giovanni 

BORETTI  
Ercole 

 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bianchini Massimo - Livorno.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bolis Luigi - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bonafede Giuseppe - Gratteri.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bianchini Massimo - Livorno.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bolis Luigi - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bonafede Giuseppe - Gratteri.html
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BORGOGNINI 
Ferdinando 

BORGOMAINERI 
Carlo Pietro 

BORRI  
Antonio 

BORSO  
Antonio 

BOSCHETTI 
Gio.Battista 

BOSSI  
Carlo 

 
      

 

  

 

 

 

BOTTACCI 
Salvatore 

BOTTAGISI 
Cesare 

BOTTAGISI 
Luigi Enrico 

BOTTAGISI 
Martiniano 

BOTTERO 
Giuseppe Ernesto 

BOTTICELLI 
Giovanni 

 
  Intendenza    

   

 

  
BOTTINELLI 

Giuseppe 
Girolamo 

BOTTONE 
Vincenzo 

BOVI  
Paolo 

BOZZANI 
 Eligio 

BOZZETTI 
Romeo 

BOZZO 
Gio.Battista 

 
      

     

 

BOZZOLA 
Candido 

BRACA 
Ferdinando 

BRACCINI 
Gustavo Giuseppe 
(e non Gaetano) 

BRACCO Amari 
Giuseppe 

BRAICO  
Cesare 

BRAMBILLA 
Prospero 

 
      

    

 

 
BRESCIANI 

Pietro Giuseppe 
BRIASCO 
Vincenzo 

BRIZZOLARO 
Gio.Edoardo 

BRUNIALDI 
Gio.Battista 

BRUNTINI  
Pietro 

BRUZZESI 
Filippo 

 
Stato Maggiore      

    

 

 

 

BRUZZESI 
Giacinto 

BRUZZESI 
Pietro 

BUFFA  
Emilio 

BULGHERESI 
Jacopo 

BULLO  
Luigi 

BUONVICINI 
Federico 

 
 
 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bullo Luigi - Chioggia.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Bullo Luigi - Chioggia.html
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BURATTINI 

Carlo 
BURLANDO 

Antonio 
BUSCEMI 
Vincenzo 

BUTTI 
Alessandro 

BUTTINONI 
Francesco 

BUTTIRONI 
Emilio 

 
      

   

  

 
BUTTURINI 

Antonio 
BUZZACCHI 

Giovanni 
CACCIA 

Carlo 
CACCIA 

 Ercole 
CADEI 

Ferdinando 
CAFFERRATA 

Francesco 
 

 Comandante della 
7^ ompagnia  4^ compagnia  

Commissario di 
guerra della 

brigata Milbitz 

 
 

  

 

 

CAGNETTA 
Domenico 

CAIROLI 
Benedetto Angelo 

Francesco 

CAIROLI  
Carlo Benedetto 

Enrico 

CALABRESI 
Pietro 

CALAFIORE 
Michelangelo 

CALCINARDI 
Giovanni 

 
  Stato Maggiore    

  

    
CALDERINI 
Ercole Enrico 

CALONA  
Ignazio 

CALVINO 
Salvatore 

CALZONI 
Secondo Giovanni 

CAMBIAGHI 
Gio.Battista 

CAMBIAGIO  
(o Cambiaso) 

Biagio 
 

      

 

     
CAMBIASO 

Gaetano 
CAMELLINI 

Giuseppe 
CAMICI 
Venanzio 

CAMPAGNUOLI 
Giuseppe Carlo 

CAMPANELLA 
Antonio 

CAMPI  
Giovanni 

 
      

 

  

   

CAMPO  
Achille 

CAMPO 
Giuseppe 

Baldassarre 
CANDIANI  

Carlo Antonio 
CANEPA 
Giuseppe 

CANETTA 
Francesco 
Serafino 

CANEZZA 
Bartolomeo 

 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cambiaghi Gio.Battista - Monza.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Campo Achille - Palermo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canepa Giuseppe - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canetta Francesco Serafino - Oggebbio.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canezza Bartolomeo - Rapallo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cambiaghi Gio.Battista - Monza.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Campo Achille - Palermo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canepa Giuseppe - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canetta Francesco Serafino - Oggebbio.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canezza Bartolomeo - Rapallo.html
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CANFER (o 
CANFORI)  

Pietro 
CANINI  
Cesare 

CANNONI 
Gerolamo 

CANTONI 
Angelo Maria 

CANTONI 
Lorenzo 

CANZIO 
Stefano 

 
      

      
CAPPELLETTO 

Giuseppe Maria 
CAPITANIO 

Giuseppe 
CAPURRO 

Giovanni 
CAPURRO 
Gio.Battista 

CAPUZZI 
Giuseppe 

CARABELLI 
Daniele 

 
4^ compagnia      

 

 

 

   
CARAVAGGI 

Michele 
CARBONARI 

Lorenzo 
CARBONARI 

Raffaele 
CARBONE 
Francesco 

CARBONE  
Luigi 

CARBONELLI 
Vincenzo 

 

  Comandante della 
6^ Compagnia    

 

 

 

  

 
CARDINALE 

Natale Francesco 
CARETTI 

Antonio 
CARINI 
 Gaetano 

CARINI 
 Giacinto 

CARINI  
Fedele Giuseppe 

CARIOLATO 
Domenico 

 
      

  

    
CARLUTTI 

Francesco 
CARMINATI 

Agostino Giovanni 
Bernardo 

CARPANETO 
Francesco 

CARRARA 
Antonio Pietro 

Giulio 
CARRARA 

Cesare 
CARRARA 

Giuseppe Antonio 
Luigi 

 
      

     

 

CARRARA 
Giuseppe Sante 

CARTAGENOVA 
Filippo 

CASABONA 
Antonio 

CASACCIA 
Enrico Raffaele 

CASACCIA 
Bartolomeo 
Emanuele 

CASALI 
Alessandro 

 
 
 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canfer Pietro - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canini Cesare - Sarzana.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canzio Stefano - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Capuzzi Giuseppe - Lonato.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carabelli Daniele - Gallarate.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbonari Lorenzo - Ancona.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbone Francesco - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbone Luigi - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbonelli V. - Secondigliano.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carini Giacinto - Palermo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cariolato Domenico - Vicenza.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carpaneto Francesco - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carrara Antonio - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canfer Pietro - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canini Cesare - Sarzana.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Canzio Stefano - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Capuzzi Giuseppe - Lonato.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carabelli Daniele - Gallarate.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbonari Lorenzo - Ancona.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbone Francesco - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbone Luigi - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carbonelli V. - Secondigliano.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carini Giacinto - Palermo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cariolato Domenico - Vicenza.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carpaneto Francesco - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Carrara Antonio - Bergamo.html
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CASALI  

Enrico 
CASASSA (od 

anche CASAZZA 
o CASACCIA) 

CASIRAGHI 
Alessandro 

CASSANELLO 
Francesco Tomaso 

CASTAGNA 
Pietro 

CASTAGNOLA 
Domenico 

 
      

     

 

CASTAGNOLI 
Pasquale Natale 

CASTALDELLI 
Guido 

CASTELLANI 
Egisto 

CASTELLAZZI 
Antonio 

CASTELLINI 
Francesco Maria 

CASTIGLIA 
Salvatore 

 
      

      
CASTIGLIONI 

Cesare 
CASTION 

Gaetano 
CATTANEO 

Angelo 
Alessandro 

CATTANEO 
Angelo Giuseppe 

CATTANEO 
Bartolomeo 

CATTANEO 
Francesco 

 
      

 

 

 

   
CATTONI 
Telesforo 

CAVALLERI 
Gervaso Giuseppe 

CAVALLI  
Luigi 

CECCARELLI 
Vincenzo 

CECCHI 
Silvestro 

CEI  
Giovanni 

 
  Aiutante di Campo    

  

  

 

 

CELLA 
Gio.Battista 

CENGIAROTTI 
Sante 

CENNI 
Guglielmo 

CEPOLLINI 
Achille 

CEREA  
Celestino 

CERESETTO 
Angelo 

 
      

    

 

 

CERIBELLI 
Carlo 

CERVETTO 
Maria Stefano 

CEVASCO 
Bartolomeo 

CHERUBINI 
Pasquale, detto 

Luigi 
CHIESA 
Giuseppe 

CHIESA  
Liberio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cattaneo Francesco - Novi.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cerea Celestino - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cattaneo Francesco - Novi.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Cerea Celestino - Bergamo.html


Is t. Tec. Commerc. Paritario “A. GRAMSCI” -  Albano Laziale (RM) 
 

 

                                    87

      

 

   

  
CHIOSSONE 

Vincenzo 
CHIZZOLINI 

Camillo 
CIACCIO 
Alessandro 

CICALA 
 Ernesto 

CIOTTI 
Marziano 

CIPRIANI 
Bonaventura 

 
      

  

   

 

CIPRIANI  
Cesare Augusto 

COCCHELLA 
Stefano 

COCOLO 
Giuseppe 

COELLI  
Carlo 

COGITO  
Guido Lorenzo 

Giovanni Battista 
COLI (od anche 
COLLI) Gaetano 

 
      

 

    

 

COLLI  
Antonio. 

COLLINI  
Angelo 

COLOMBI 
 Luigi Alberto 

COLOMBO 
Donato 

COLOMBO 
Gerolamo 

COLPI  
Giovanni Battista 

 
    7^ compagnia  

    

  

COMI  
Cesare 

COMPIANO 
Bartolomeo 

CONTI  
Carlo 

CONTI  
Demetrio 

CONTI  
Lino 

CONTI  
Luigi Antonio 

 
      

 

 

  

 

 
CONTRO  

Silvio 
COPELLO 

Enrico 
COPLER 
Giuseppe 

CORBELLINI 
Antonio Giuseppe 

CORONA  
Marco 

CORTESI 
Francesco 

 
      

    

  
CORTI  

Francesco 
COSSIO 
Valentino 

COSSOVICH 
Marco 

COSTA  
Giacomo 

COSTA  
Giuseppe 

COSTETTI 
Massimiliano 

 
      

      
COVA  

Gio.Paolo 
COVINI  

Paolo 
COVIOLI 

Giuseppe Romeo 
CREMA  

Angelo Enrico 
CRESCINI 

Giovan Battista 
CRESCINI 

Rizzardo Paolo 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Covioli Giuseppe - Bergamo.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Covioli Giuseppe - Bergamo.html
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 Stato Maggiore     

 

     

CRESCIONINI 
Giuseppe 

CRISPI 
Francesco 

CRISTIANI 
Cesare 

CRISTOFOLI 
Giacomo 

CRISTOFOLI 
Pietro Angelo 

CRUCIANI (non 
CROCIANI) 
Gio.Battista 

 
      

 

 

 

   

CUCCHI 
Francesco Luigi 

CURTOLO 
Giovanni 

CURZIO 
Francesco 
Raffaele 

DACCO’  
Luigi 

DAGNA  
Pietro 

DALL’ARA 
Carlo 

 
      

 

 

 

  

 

DALLA SANTA 
Vincenzo 

DALLA PALU’ 
Antonio 

DALL’OVO 
Luigi Enrico 

DAMASO  
Lipidio  
(e non 

DALMAZIO 
Antonio) 

DAMELE  
Pietro Lorenzo 

DAMIANI 
Giovanni Maria 

 
      

 

 

 

  

 
DAMIS 

Domenico 
DANCONA 

Giuseppe 
DAPINO 

 Stefano Rocco 
DE AMEZAGA 

Luigi 
DEBIASI 
Giuseppe 

DEBONI 
Giacomo 

 
      

 

 

    
DE COL 
Giuseppe 
Francesco 

DE COL  
Luigi 

DEFENDI 
Giovanni 

DE FERRARI 
Carlo 

DEL CAMPO 
Lorenzo 

DEL CHICCA 
Giuseppe 

 
      

 

 

    

DEL FA 
Alessandro 

DELFINO Luca 
Gio.Battista 

DELLA 
CASAGRANDE 

Giovanni 
DELLA CELLA 

Ignazio 
DELLA TORRE 

Carlo Pompeo 
DELLA TORRE 

Ernesto 
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DELLA VIDA 
Natale Cesare 

DELLE PIANE 
Gio.Battista 

DEL MASTRO 
Michele 

DEL MASTRO 
Raffaele 

Francesco Paolo 
DELUCCHI 

Giulio Giuseppe 
DELUCCHI 

Luigi 
 

      

  

 

   

DE MAESTRI 
Francesco 

DE MARCHI 
Bonaventura 
Domenico 

DE MARTINI 
Germano  

(e non Gennaro) 
DE MICHELI 

Tito 
DE NEGRI 
Gio.Battista 

DE NOBILI 
barone Alberto 

 
   4^ compagnia   

 

 

    

DE PALMA 
Nicola 

DE PAOLI 
Cesare 

DE PASQUALI 
Luigi 

DESIDERATI 
Basilio Emilio 

DE STEFANIS 
Giovanni 

DE VECCHI 
Carlo 

 
      

 

 

   

 

 

 

DE WITT 
Rodolfo 

DE ZORZI 
Ippolito 

DEZZA  
Giuseppe 

DI CRISTINA 
Giuseppe 

DI FRANCO 
Vincenzo 

DI GIUSEPPE 
Gio.Battista 

 
      

  

  

 

 
DILANI  
Giuseppe 

DIONESE 
Eugenio 

DODOLI  
Corrado 

DOLCINI  
Angelo 

DONADONI 
Angelo Enrico 

DONATI  
Angelo 

 
 4^ compagnia     

   

  

 
DONATI  

Carlo 
DONEGANI 

Pietro  
DONELLI 

Andrea 
DONIZZETTI 
Angelo Paolo 

ELIA  
Augusto 

ELLERO  
Enea 

 
 
 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Donati Carlo - Treviglio.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Donati Carlo - Treviglio.html
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ERBA  
Filippo 

EREDE  
Gaetano 

Angebrico 

ESCOFFI 
 (e non ESCUFI ) 
Francesco Luigi 

ESPOSITO 
MERLI 

DELUVIANI 
Gio.Antonio 

EVANGELISTI 
Paolo Emilio 

FABIO  
Luigi 

 
    4^ compagnia  

  

 

  

 

FABRIS  
Placido 

FACCINI  
Onesto 

FACCIOLI 
Baldassarre 

FACHETTI 
Alessandro 

Antonio 
FACHETTI 
Gio.Battista 

FANELLI 
Giuseppe 

      

 

   

  
FANTONI 
Gio.Battista 

FASCE  
Paolo Federico 

FANTUZZI 
Antonio 

FANUCCHI 
Alfredo 

FASCIOLO 
Andrea 

FASOLA 
Alessandro 

 
  4^ compagnia    

 

 

    

FATTORI 
BIOTTON 

Antonio 
FATTORI 
Giuseppe 

FERITI 
Gio.Marsilio 

FERRARI 
Filippo 

FERRARI 
Pietro Giacomo 

FERRARI 
Gio.Domenico 

 
4^ compagnia   1^ compagnia   

 

 

 

 

 

 
FERRARI 

Paolo 
FERRI  
Pietro 

FERRIGHI 
Felice 

FILIPPINI  
Ettore 

FINCATO 
Gio.Battista 

FINOCCHIETTI 
Domenico 

 
      

 

  

   

FIORENTINI 
Pietro 

FIORINI 
Edoardo 

FIRPO  
Pietro 

FLESSATI 
Giuseppe 

FOGLIATI  
Luigi 

FOLIN  
Marco 

 
 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Firpo Pietro - Genova.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Firpo Pietro - Genova.html
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 7^ compagnia     

  

   

 
FONTANA 

Giuseppe 
FORESTI 
Giovanni 

FORMIGA  
Luigi 

FORNI  
Antonio 

FORNI  
Luigi 

FOSSA  
Giovanni 

 
      

 

    

 

FRANZONI 
Guglielmo 

FRASCADA 
BELFIORE  

Paolo 
FREDIANI 
Francesco 

FRIGO  
Antonio 

Bartolomeo 
FROSCIANTI 

Giovanni 
FUMAGALLI 
Angelo Luigi 

 
      

 

 

  

  

FUMAGALLI 
Antonio 

FUMAGALLI 
Angelo Enrico 

FUSI  
Giuseppe 

FUXA  
Vincenzo 

GABRIELI 
Raffaele 

GADIOLI 
Francesco 

 
      

 

   

 

 
GAFFINI 
Antonio 

GAFURI 
 Eugenio 

GAGNI  
Federico 

GALETTO 
Antonio 

Alessandro 
GALIGARSIA 

Sebastiano 
GALIMBERTI 

Giacinto 

 
      

  

  

  
GALIMBERTI 
Giuseppe Carlo 

GALLI  
Carlo 

GALLEANI 
Gio.Battista 

GALLEANI 
Luigi Francesco 

GALLOPPINI 
Pietro 

GAMBA  
Barnaba 

 
     Generale 

 

 

 

 

 

 
GAMBINO 

Giuseppe 
GANDOLFO 

Emanuele 
GARBINATI 

Guido 
GARIBOLDI 

Gaetano 
GARIBALDI 

Giovanni Stefano 
Agostino 

GARIBALDI 
Giuseppe 

 
 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Fontana Giuseppe - Trento.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Froscianti Giovanni - Collescipoli.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Fontana Giuseppe - Trento.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Froscianti Giovanni - Collescipoli.html
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GARIBALDI 
Menotti 

GARIBALDO 
Giovanni 

GARIBOTTO 
Giuseppe Marino 

GASPARINI 
Giovanni Andrea 

GASPARINI 
Gio.Battista 

GASTALDI 
Cesare 

 
      
      

GASTALDI 
Giuseppe 

Giovanni Battista 
GATTAI  

Cesare 
GATTI  
Stefano 

GATTINONI 
Gio.Costanzo 

Zaccheo 
GAZZO  
Daniele 

GERA  
Domenico 

 
      

    

  
GERARD 

 (e non GIRARD) 
Omero 

GERVASIO 
Giuseppe 

GHIDINI  
Luigi 

GHIGLIONE 
Gio.Battista 

GHIGLIOTTI 
Francesco Antonio 

GHIRARDINI 
Goffredo 

 
      

 

 

    

GHISLOTTI 
Giuseppe 

GIACOMELLI 
Pietro 

GIAMBRUNO 
Nicola 

GIANFRANCHI 
Raffaele Felice 

GILARDELLI 
Angelo Giuseppe 

GILIERI 
Girolamo 

 
      
      

GIOLA 
Giovannino  

GIUDICE 
Gio.Girolamo 

GIULINI  
Luigi Giovanni 

GIUNTI 
 Egisto Edoardo 

GIUPPONI 
Giuseppe 
Ambrogio 

GIURIOLO 
Giovanni 

 
      

 

 

 

  

 

GIUSTA 
Giuseppe 

GNECCO 
Giuseppe 

GNESUTTA 
Coriolano 

GNOCCHI 
Ermogene 

GOGLIA 
Domenico 

GOLDBERG 
Antonio 

 
      
      

GORGOGLIONE 
Giuseppe 

GOTTI  
Pietro 

GRAFIGNA 
Giuseppe 

GRAMACCINI 
Leonardo 

GRAMIGNOLA 
Innocente 

GRANDI 
Francesco 
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     Stato Maggiore 

 

 

    

GRANUCCI 
Giovanni 

GROSSO  
Carlo 

GRIGGI 
Giovanni Battista 

Giuseppe 

GRIGNOLO 
BASSO  
Edoardo 

GRITTI  
Emilio 

GRIZIOTTI 
Giacomo 

 
      

   

   

GRUMIGNANO 
Stefano Efisio 

GRUPPI 
Giuseppe 

GUALANDRIS 
Giuseppe Enrico 

GUARNACCIA 
Francesco 

GUAZZONI 
Carlo 

GUIDA  
Carlo 

 
      

 

     

GUIDOLIN 
Antonio 

GUSMAROLI 
Luigi 

GUZZAGO 
Giuseppe 

HERTER 
Edoardo 

IMBALDI 
Francesco 

IMPERATORI 
Natale 

 

    Comandante della 
4^ Compagnia  

 

    

 

INCAO 
Alessandro 

Angelo 
INVERNIZZI 

Carlo Luigi 
INVERNIZZI 

Pietro Gerolamo 
ISNENGHI 

Enrico 
LA MASA 
Giuseppe 

LAMENSA 
Stanislao 

 
      

 

     

LAMPUGNANI 
Giulio Cesare 

LAMPUGNANI 
Giuseppe 

LAVEZZI 
Angelo Domenico 

LAZZARINI 
Giorgio  

(e non Giulio) 
LAZZARONI 
Giov.Battista 

LEONARDI 
Giuseppe 

 
      

 

     

LERTORA 
Tommaso Sante 

LIGHEZZOLO 
Giovanni 

LIPPI  
Giuseppe 

LORENZI 
Venceslao 

LUCCHINI 
Alessandro 

LUCCHINI 
Giuseppe G.B. 

 
 
 
 
 



Is t. Tec. Commerc. Paritario “A. GRAMSCI” -  Albano Laziale (RM) 
 

 

                                    94

      

 

     

LURÀ  
Agostino 

LUSIARDI 
Gio.Battista 

LUZZATO 
Riccardo 

MACARRO 
Guglielmo 

MAESTRONI 
Ferdinando 

MAFFIOLI  
Luigi Jacopo 

 
      

 

  

 

  

MAGGI 
Giovanni 

MAGISTRETTI 
Carlo Giuseppe 

MAGISTRIS 
Giuseppe 

MAGLIACANI 
Francesco 

MAGNI  
Luigi 

MAGNONI 
Michele 

 
  Stato Maggiore    

 

     
MAIRONI 

Alessio 
MAIRONI 

Eugenio 
MAJOCCHI 

Achille 
MALATESTA 

Luigi 
MALATESTA 

Pietro 
MALDACEA 

Moisè 
 

    1^ compagnia  

 

 

   

 
MALINVERNI 

Carlo 
MAMOLI 
Giov.Enrico 

MANCI  
Filippo 

MANNELLI 
Pasquale Giovanni 

MANENTI 
Gio.Battista 

MANENTI  
Pietro Leopoldo 

 
Stato Maggiore      

  

  

  

MANIN  
Giorgio 

MANNESCHI 
Augusto 

MANTOVANI 
Antonio 

MAPELLI 
Achille 

MAPELLI 
Clemente 

MARABELLO 
Luigi 

 
      

  

 

 

  
MARABOTTI 

Angelo 
MARAGLIANO 

Giacomo 
(e non Gaetano) 

MARANESI 
Giuseppe 

MARCHELLI 
Bartolomeo 

MARCHESI 
Giovanni 

MARCHESI 
Giovanni Battista 
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MARCHESI 
Pietro Samuele 

MARCHESINI 
Luciano 

MARCHETTI 
Stefano Elia 

MARCHETTI 
Giuseppe 

MARCHETTI 
Luigi Giuseppe 

MARCONE 
Gerolamo 

 
      

 

 

    

MARCONZINI 
Giuseppe 

MARGARITA 
Giuseppe 
Francesco 

MARGHERI 
Gerolamo 

MARIN 
Gio.Battista 

MARIO 
Desiderio Lorenzo 

MARTIGNONI 
Luigi 

 
      

    

 

 

MARTINELLI 
Clemente 

MARTINELLI 
Ulisse 

MASCOLO 
Gaetano 

MASNADA 
Giuseppe 

MASPERO 
Gio.Battista 

MATTIOLI 
Angelo 

 
      

  

 

 

 

 

MAURO 
Domenico 

MAURO  
Raffaele Michele 

MAYER  
Antonio 

MAZZOLA 
Giuseppe 

MAZZOLI 
Ferdinando 

MAZZUCCHELLI 
Luigi 

 
      

 

 

   

 

MEDICI 
Alessandro Natale 

MEDICINA 
Antonio 

MELCHIORAZZO 
Marco 

MENEGHETTI 
Gustavo 

MENIN 
Domenico 

MENOTTI 
Cesare 

 
      

 

 

 

 

  

MERELLO 
Domenico 

MERIGONE 
Francesco Antonio 

(e non 
FRANCISCO 

Antonio) 

MERIGHI 
Augusto 

MERLINO 
 Alfio 

MESCHINI 
Leopoldo 

MESSAGGI 
Stefano Giuliano 
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MEZZERA 
Giulio Pietro 

MICELI  
Luigi 

MICHELLI 
Cesare 

MIGLIACCI 
Giuseppe 

MIGNOGNA 
Nicola 

MILANI  
Angelo 

 
      
 

     
MILANI 
Giovanni 

MILESI 
Girolamo 

MINA  
Alessandro 

MINARDI 
Mansueto 

MINNICELLI 
Luigi 

MINOTTI 
Martino Natale 

 
      

  

 

  

 
MINUTILLI 

Filippo 
MIOTTI 
Giacomo 

MISSORI 
Giuseppe 

MISURI 
Mansueto 

MOJOLA 
Quirino 

MOLENA 
Giuseppe 

 
      

 

    

 

MOLINARI 
Giosuè 

MOLINARI 
Giuseppe 

MONA  
Francesco Antonio

MONETA 
 Enrico 

MONGARDINI 
Paolo Giovanni 

MONTALDO 
Andrea 

 
 Aiutante di Campo     

 

  

 

  
MONTANARA 
Achille Giacomo 

MONTANARI 
Francesco 

MONTARSOLO 
Pietro Giovanni 

Battista 

MONTEGRIFO 
Francesco 

MONTEVERDE 
Giovanni Battista 

MONTMASSON 
CRISPI 
 Rosalia 

 
      

  

  

  

MORASSO 
Giovanni Battista MORATTI Luigi 

MORELLI (recte 
MARELLI) 

Giacomo Giovanni

MORETTI 
Alcibiade 
Goffredo 

MORETTI 
Virginio Cesare 

MORGANTE 
Alfonso Luigi 
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   4^ compagnia   

   

  

 

MORGANTE 
Rocco 

MORI 
Giuseppe 
Giovanni 

MORI 
Romolo 

MORO 
 Marco Antonio 

MORONI 
Vittorio 

MORTEDO 
Giovanni 

Alessandro 
 

 Comandante dei 
Carabinieri di 

Genova 

    

 

  

  

 
MOSCHENI 

Pompeo Giuseppe 
MOSTO  
Antonio 

MOSTO  
Carlo 

MOTTINELLI 
Bartolo 

MURO  
Giuseppe 

MUSTICA 
Giuseppe 

 
      

 

  

   
NACCARI 
Giuseppe 

NARDI 
Ermenegildo 

NATALI 
 Mauro 

NAVONE 
Lorenzo 

NEGRI  
Enrico Giulio 

NELLI  
Stefano 

 
      

 

  

   
NICOLAZZO 

Gregorio 
Emanuele 

NICOLI 
 Fermo 

NICOLI  
Pietro 

NIEVO 
 Ippolito 

NODARI 
Giuseppe 

NOVARIA 
Enrico 

 
      

 

 

    

NOVARIA  
Luigi 

NOVELLI 
Feliciano 

NULLO 
Francesco 

NUVOLARI 
Giuseppe 

OBERTI  
Andrea 

OBERTI 
Giovanni 

 
      

  

 

 

  
OCCHIPINTI 

Ignazio 
ODDO  
Angelo 

ODDO  
Giuseppe 

ODDO 
TEDESCHI 

Stefano 
OGNIBENE 

Antonio 
OLIVARI 

Stefano 
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   Comandante della 
 2^ compagnia 

  

  

 

 

  
OLIVIERI  

Pietro 
ORLANDI 
Bernardo 

ORLANDO 
Giuseppe 

ORSINI  
Vincenzo 

OTTAVI  
Antonio 

OTTONE  
Nicolò 

 
      

   

   
PACCANARO 

Marco 
PACINI  
Andrea 

PADULA 
Vincenzo 

PAFFETTI 
 Tito 

PAGANI  
Antonio 

PAGANI 
Costantino 

 
      

 

   

 

 
PAGANI 
Giovanni 

PAGANO 
Lazzaro Martino 

PAGANO 
Tommaso 

PALENI  
Carlo 

PALIZZOLO 
Mario 

PALMIERI 
Palmiro 

 
      
      

PANCIERA 
Antonio 

PANSERI 
Alessandro 

PANSERI 
Aristide 

PANSERI  
Eligio 

PANSERI 
Giuseppe 

PARINI  
(o PARRINO) 

Antonino  
(o Antonio) 

 
      

 

 

    
PARIS 

 Andrea Cesare 
PARODI 
Giuseppe 

PARODI 
Tommaso 

PARPANI 
Giuseppe 
Giacobbe 

PASINI 
 Giovanni 

PASQUALE 
Pietro 

 
      

  

  

  

PASQUINELLI 
Agostino 

PASQUINELLI 
Giacinto 

PASSANO 
Giuseppe 

PATELLA 
Filippo 

PATRESI 
Roberto  

(non Gilberto) 

PAULLON 
STELLA 
Giuseppe 

 
      
      

PAVANINI 
Ippolito 

PAVESI 
Giuseppe 

PAVESI 
Leonardo Ercole 

PAVESI  
Urbano 

PAVOLERI 
Augusto 

PAVONI  
Lorenzo 

 
 
 

http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Patella Filippo - Agropoli.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Patella Filippo - Agropoli.html
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PEDOTTI 

Annibale Ulisse 
PEDRAZZA 

Giacomo 
PEDROLI 
Costantino 

PELLEGRINO 
Antonio 

PELLERANO 
Lorenzo 

PENDOLA 
Giovanni 

 
      

 

 

  

  
PENTASUGLIA 

Giovanni 
PERDUCA 

Biagio 
PEREGRINI 
Paolo Carlo 

PERELLI 
Valeriano 

PERICO 
 Samuele 

PERLA  
Luigi 

 
      

  

    

PERNIGOTTI 
Giovanni 

PERONI 
Giuseppe 

PEROTTI  
Luigi 

PERSELLI 
Emilio 

PESCINA 
Eugenio 

PESENTI 
Francesco 

 
      

 

 

    

PESENTI 
Giovanni 

PESSOLANI 
Maria Giuseppe 

PETRUCCI 
Giuseppe 

PEZZE'  
Giov. Battista 

PEZZUTI  
Pietro 

PIAI  
Pietro 

 
4^ compagnia      

 

   

  

PIANERI  
Pietro 

PIANTANIDA 
Bruce 

PIANTONI 
Giovanni 

PICASSO 
Gio.Battista 

PICCININI 
Daniele 

PICCININI 
Enrico 

 
      

  

    

PICCOLI 
Raffaele 

PIENOVI 
Raffaele 

PIEROTTI 
Augusto 

PIEROTTI 
Giovanni Palmiro 

PIETRI 
Desiderato 

PIETROBONI 
Lorenzo 
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PIEVANI 
Antonio 

PIGAZZI  
Gian Domenico 

PILLA  
Giuseppe 

PINI  
Antonio 

PINI  
Pacifico 

PIROLLI  
Pietro 

 
     4^ compagnia 
   

 

 

 

PISTOJA 
 Luigi 

PISTOJA  
Marco 

PIVA  
Domenico 

PIVA  
Remigio 

PIZZAGALLI 
Lodovico 

PLONA  
Carlo 

 
      

  

    

PLONA 
Gio.Battista 

PLUTINO 
Antonio 

POGGI  
Giuseppe 

POLETTI 
Giovanni Battista 

POLIDORI 
Giuseppe 

POMA  
Giacomo 

 
      
      

PONVIANI 
Francesco Attilio 

PORTA 
 Ilario 

PORTIOLI 
Antonio 

POZZI 
Gaetano Giovanni 

PREDA  
Paolo 

PREX  
(recte PREX)  

Ireneo 
 

  7^ compagnia    
      

PREMI  
Luigi 

PRESBITERO 
Enrico 

PRIGNACCHI 
Luigi 

PRINA  
Luigi 

PROFUMO 
Angelo 

PROFUMO 
Giuseppe 

 
      
      

PULLIDO 
Giovanni 

PUNTA  
Paolo Giuseppe 

QUARENGHI 
Antonio 

QUEZEL 
 Carlo Emanuele 

RACCUGLIA 
Antonio 

RADOVICH 
Antonio 

 
      
      

RAGUSIN 
Francesco 

RAIMONDI 
Luigi 

RAIMONDO 
Alessandro 

RAJ  
Felice 

RAMPONI 
Mansueto 

RASIA 
 Matteo Riccardo 

 
      
      

RASO 
Paolo Luigi 

RATTI  
Antonio Davide 

RAVÀ  
Eugenio 

RAVEGGI 
Luciano 

RAVETTA 
 Carlo 

RAVINI  
Luigi 

 
      
      

RAZETTO 
Enrico 

REBUSCHINI 
Giuseppe 

REBESCHINI 
Angelo Giovanni 

REBUZZONE 
Andrea 

REPETTO 
Domenico 

RETAGGI 
Innocente Eugenio 
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RICCARDI 
Gio.Battista 

RICCI  
Carlo 

RICCI 
 Enrico 

RICCI  
Gustavo Giuseppe 

RICCI 
 Pietro Armentario 

RICCIONI 
Filippo 

 
      
      

RICHIEDEI 
Enrico Eugenio 

RICOTTI 
Daniele 

RIENTI  
Edoardo 

RIGAMONTI 
Gio. Battista 

RIGHETTO 
Raffaele 

RIGONI 
 Luigi 

 
      
      

RIGOTTI 
Raffaele 

RINO  
(e non STRINA) 

Giuseppe 
RIPARI  

Pietro 
RISSOTTO 

Giuseppe Luigi 
RIVA  

Celestino 
RIVA  

Giuseppe 
 

    4^ compagnia  
      

RIVA 
 Luigi 

RIVA 
 Luigi Isidoro 

RIVALTA 
Francesco 

RIVOSECCHI, 
detto 

ARIGOSETTI, 
Raffaele 

RIZZARDI 
Luigi 

RIZZOTTI 
Tommaso Attilio 

 
    Intendenza  
      

RIZZI  
Caterino Felice 

RIZZI  
Marco Pompeo 

RIZZO  
Antonino 

ROCCA-
TAGLIATA 

Gaetano 
RODI  
Carlo 

ROGGIERONE 
Giovanni Battista 

 
    4^ compagnia  
      

ROMANELLO 
Giuseppe 

ROMANI 
Tommaso 

RONCALLO 
Tommaso 

RONDINA 
Vincenzo 

RONZONI 
Filippo 

ROSANI 
Pietro Giuseppe 

 
      
      

ROSSETTI 
Giovanni 

ROSSI  
Andrea 

ROSSI  
Antonio 

ROSSI  
Luigi 

ROSSI  
Pietro 

ROSSIGNOLI 
Francesco 

 
      
      

ROSSOTTI 
 Carlo 

ROTA 
 Carlo 

ROTA 
 Luigi 

ROTTA  
Giuseppe 

ROTTA-ROSSI 
Carlo 

ROVATI  
Carlo 

 
      
      

ROVATI 
Giuseppe 

ROVEDA 
Giuseppe 

ROVIGHI  
Giulio 

RUGGERI 
Francesco 
Sperandio 

RUSPINI  
Egidio 

RUTTA  
Camillo 
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SACCHI  
Achille 

SACCHI  
Achille Leopoldo 

SACCHI  
Eugenio Ajace 

SACCHY 
Lodovico 

SALA  
Antonio 

SALTERIO 
Lazzaro 

 
      
      

SALTERIO 
Lodovico 

SALVADORI 
Giuseppe 

SAMPIERI 
Domenico 

SANDA  
Giovanni Battista 

SANNAZZARO 
Ambrogio 

SANT'ELMO 
Antonio 

 
      
      

SARTINI 
Giovanni 

SARTORI 
Eugenio 

SARTORI 
Giovanni 

SARTORI  
Pietro Giovanni 

Battista 
SARTORIO 

Giuseppe Luigi 
SAVI  

Francesco 
Bartolomeo 

 
      
      

SAVI  
Stefano Giovanni 

SCACAGLIA 
Ferdinando 

SCAGLIONI 
Angelo 

SCALUGGIA 
Cesare 

SCARATTI 
Pietro 

SCARPA  
Paolo 

 
4^ compagnia 4^ compagnia     

      
SCARPARI 

Gaetano Vincenzo 
SCARPARI 
Michelangelo 

SCARPIS 
 Pietro 

SCHEGGI  
Cesare 

SCHIAFFINO 
Simone 

SCHIAVONI 
Sante 

 
      
      

SCHIRA 
Gio.Raffaele 

SCIPIOTTI 
Ildebrando 

SCOGNAMILLO 
Andrea 

SCOLARI  
Luigi 

SCOPINI 
Ambrogio 

SCORDILLI 
Antonio 

 
      
      

SCOTTI  
Carlo 

SCOTTI  
Cesare 

SCOTTO 
Lorenzo 

Gio.Battista 
Achille 

SCOTTO  
Pietro 

SCURI  
Enrico 

SECONDI 
Ferdinando 

 
      
      

SEMENZA 
Gio.Antonio 

SERINO  
Ovidio 

SGARALLINO 
Giovanni Jacopo 

SILIOTTO 
Antonio 

SILVA  
Carlo Guido 

SIMONETTA 
Antonio 

 
   Capo di  

Stato Maggiore 
  

      
SIMONI  
Ignazio 

SIRTOLI 
 Carlo 

SIRTOLI 
Melchiorre 

SIRTORI 
Giuseppe 

SISTI 
Carlo Giuseppe 

SIVELLI  
Gio. Battista 

Egisto 
 

      
      

SOCAL 
Domenico 

SOLARI  
Camillo Vincenzo 

SOLARI 
Francesco 

SOLARI  
Luigi 

SOLIGO 
Giuseppe 

SORA  
Ignazio 
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SORANGA 
Giovanni 

SORBELLI 
Giuseppe 

SPANGARO 
Pietro 

SPERANZINI 
Francesco 

SPERTI  
Pietro Sante 

SPROVIERI 
Francesco 

 
 Aiutante di Campo     
      

SPROVIERI 
Vincenzo 

STAGNETTI 
Pietro 

STEFANINI 
Giuseppe 

STELLA 
Innocente 

STERCHELE 
Antonio 

STRAZZA 
Achille 

 
 Comandante della 

3^ Compagnia 
    

      
STRILLO 
Giuseppe 

STOCCO 
Francesco 

TABACCHI 
Giovanni 

TADDEI  
Rainero 

TAGLIABUE 
Baldassarre 

TAGLIAPIETRA 
Pilade 

 
      
      

TAGLIAVINI 
Pietro 

TAMAGNI 
Giuseppe 

TAMBELLI 
Natale Giulio 

TAMBURINI 
Antonio 

TAMISARI  
Gio. Battista 

TANARA 
Faustino 

 
  5^ compagnia    
      

TARANTINI 
Angelo 

TASCA  
Vittore 

TASCHINI 
Giuseppe 

TASSANI 
Giacomo 

TASSARA  
Gio. Battista 

TATTI  
Edoardo 

 
      
      

TAVELLA 
Luigi 

TARONI  
Felice 

TERMANINI 
Arturo 

TERUGGIA 
Giovanni Lorenzo 

TERZI 
Giacomo 

TERZI  
Luigi 

 
      
      

TERZI  
Oreste 

TESSERA 
Federico 

TESTA  
Giovanni Battista 

TESTA  
Gian Pietro 

TESTA  
Luigi  

 
      
      

TESTA  
Paolo Luigi 

TIBALDI 
Rodobaldo 

TIBELLI  
Gaspare 

TIGRE  
Giovanni 

TIRELLI  
Gio. Battista 

TIRONI 
 Gio. Battista 

 

    
8 compagnia 
brigata Eber-  

15^ div. 
 

      

TIRONI 
Giuseppe 

TOFANI  
Oreste 

TOJA  
Alessandro 

TOLOMEI  
(recte 

LATTANZI) 
Domenico  

(e non Antonio) 

TOMMASI 
Angelo 

TOMMASI 
Bortolo 

 
      
  7^ compagnia    

TOMMASINI 
Gaetano 

TONATTO  
Gio. Battista 

TONNI-BAZZA 
Achille 

TONISSI  
Raniero Egidio 

TOPI  
Giovanni 

TORCHIANA 
Pompeo 
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TORRESINI 
Rainerio 

TORRI 
 Giacomo 
Giovanni 
Francesco 

TORRI-
TARELLI 

 Carlo 

TORRI-
TARELLI 
Giuseppe 

TOZZI  
Giuseppe 

TRANQUILLINI 
Filippo 

 
      
      

TRAVERSO 
Andrea 

TRAVERSO 
Francesco 

TRAVERSO 
Pietro 

TRAVERSO 
Quirico 

TRAVI  
Salvatore 

TREZZINI 
Carlo 

 
      
      

TRISOLINI  
Tito 

TRONCONI 
Pietro 

TÜCKÖRY 
Luigi 

TURATTI  
Giulio Emilio 

TUROLA  
Romeo 

TUROLLA  
(recte TUROLA) 

Pasquale 
 
Aiutante di Campo      

 

     

TURR  
Stefano 

UNGAR-CURTI 
Luigi 

UZIEL 
 Davide Cesare 

UZIEL 
 Enrico 

VACCARO 
Giuseppe 

VAGO  
Carlo Giuseppe 

Pietro 
 

      
      

VAGNER  
Carlo 

VAJ  
Angelo Romeo 

VAJANI 
Giovanni 

VALCARENGHI 
Carlo 

VALDER 
Giuseppe 
Vincenzo 

VALENTI  
Carlo Angelo 

 
  4^ compagnia    
      

VALENTI  
Carlo Giuseppe 

VALENTI 
Lorenzo 

VALENTINI 
Pietro 

VALONCINI 
Alessandro 

VALTOLINA 
Ferdinando 

VALUGANI 
Giuseppe 

 
      
      

VANNUCCI 
Angelo 

VECCHIO 
Giuseppe Secondo 

VECCHIO  
Pietro Achille 

VELASCO 
Nicolò Maria 

VENTURA 
Eugenio Giovanni 

Battista 
VENTURA  

Pietro 

 
      
      

VENTURINI 
Ernesto 

VENZO  
Venanzio 

VIAN  
Antonio 

VICINI  
Francesco Luigi 

Domenico 
VIGANONI 

Giuseppe 
VIGO-

PELIZZARI 
Francesco 

 
 4^ compagnia     
      

VINCIPROVA 
Leonino VIOLA Lorenzo VITALE 

Bartolomeo 
VITTORI 
Giacomo 

VOLPI  
Giuseppe 

VOLPI  
Pietro 

 
      
      

ZAGO-
CROVATO 
Ferdinando 

ZAMARIOLI 
Antonio 

ZAMBECCARI 
Angelo 

ZAMBELLI 
Cesare Annibale 

ZAMPARO 
Francesco 

ZANARDI 
Giacinto 
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ZANCANI 
Camillo 

ZANCHI  
Carlo 

ZANETTI  
Luigi Pietro 

ZANETTI 
Napoleone 

ZANINI 
 Luigi 

ZANNI  
Riccardo 

 
      
      

ZANOLLI  
Attilio 

ZASIO 
 Emilio 

ZEN  
Gaetano 

ZENNARO 
Vincenzo 

ZENNER  
Pietro 

ZIGIOTTO 
Giuseppe 
Giovanni 

 
      
      

ZIGNEGO  
Gio. Battista 

ZILIANI 
Francesco 

ZINETTI 
(ZANETTI)  

Carlo 

ZOCCHI  
Achille 

ZOLLI  
Giuseppe 

ZOPPI  
Cesare 

 
      
 

 

    

ZULIANI 
Gaetano 

ZUZZI  
Enrico Matteo     
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NOMINATIVI AGGIUNTI DA GARIBALDI PERCHE’  
"meritevole di stare accanto ai "Mille" 

 
 
 

      
      

ASPERTI  
Vito Luigi 

ASTENGO 
Angelo 

AVEZZANA 
Giuseppe 

BAJ  
Luigi 

BEGHELLI 
Giuseppe 

BERNARDI 
Giuseppe 

 
 

      
      

BIANCHI 
Giovini A. 

BIANCHINI 
Eugenio 

BIGANZOLA 
Cesare 

BONO  
Gaudenzio 

BOTTARO 
Vincenzo 

BRAMANTE 
Luigi 

 
 

      
      

BRUGGIO  
Carlo 

CAMPIANO 
Bartolomeo 

CECCARINI 
Giovanni 

CROCE  
Enrico DU MALY FERRARI 

Giuseppe 
 
 

      
      

FERRETTO 
Angelo 

FIORE  
Pietro 

FRANCESCHI 
Francesco 

GAIANI 
Guglielmo 

GARIBALDI 
Anita 

GARZIO  
B. 

 
 

      
      

GRIMALE-
LUBANSKY 

Enrico 
LAJO  

Venceslao 
LOVATI  

Carlo MAC ROBIN PANTALEO 
Giovanni 

PIAZZA 
Alessandro 

 
      
      

PIZZI  
Giuseppe 

ROCCA  
Enrico 

ROLLI 
Olinto 

UMILTA’  
Angelo   
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http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Lanelli Giuseppe - Montecalvani.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Pagani Tommaso - Tagliano.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Lanelli Giuseppe - Montecalvani.html
http://www.clubdomenica.it/mille/pages/Pagani Tommaso - Tagliano.html

	                
	               

